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Combattere 
il fatalismo 


Gli incontri c le ini4iative 
dipluniuticlic &i àusbeguono: 
visite qualche volta formali 
si accompagnano a colloqui 
che paiono preparare conclu- 
.sioni positive: pubblicazioni 
di verbali e di corrisponden- 
yc, che parevano destinati a 
rimanere segreti, compaiono 
itibiemc con documenti i qua¬ 
li informano Topinione pub¬ 
blica su proposte concrete e 
su contrasti complessi. Non 
sono cose nuove nei momenti 
più gravi della politica in- 
tcrna/ionale. quando gli at¬ 
triti si fanno più evidenti e 
allori/zonte pare prospettar¬ 
si Io spettro della guerra; 
(piello che è nuovo e costi¬ 
tuisce la caratteristica di que¬ 
sto momento è che a muo¬ 
versi, a fare della politica e 
della diplomazia non sono 
soltanto ministri e ambascia¬ 
tori. Oggi a seguire gli avve¬ 
nimenti, a esprimere il loro 
giudizio e a tentare di inter¬ 
venire, non sono soltanto i 
diplomatici, i giornalisti e i 
militanti politici, ma anche 
quelle masse di centinaia c 
centinaia di milioni che un 
tempo della guerra sapevano 
soltanto quando era già scop¬ 
piata c non restava che pa¬ 
garne le Spese c morire. 

f.a grande campagna per la 
raccolta delle firme sotto Tap- 
pollo di Vienna vede impe¬ 
gnati centinaia di milioni di 
uomini e di donne in ogni 
parte del mondo, e milinnì. 
«iecinc di milioni di nomini e 
di donne nel nostro Paese. 

r.' in atto un largo, pro¬ 
fondo movimento per la di¬ 
fesa della pace, che non ha 
prece/lemi in altri nioviiiienti. 
che pure appassionarono l’o- 
pinione piibhliea: e ciò non 
solo e non tanto por il numero 
di coloro i quali vi parteci¬ 
pano. quanto per il suo ca¬ 
rattere nuovo. Non c una sor¬ 
ta di disperata preghicm col¬ 
lettiva o semplicemente un 
movimento di protesta o an¬ 
che solo un impegno. P’ un 
largo dibattito oltraverso il 
quale le masse popolari pren¬ 
dono coscienza dei problemi 
più urgenti c più attuali e 
intervengono sia come pro- 
tagonisfe nella politica inter¬ 
nazionale. giù pesano come 
un elemento determinante. 

Ecco perchè i parti::iani 
della pace non insistono sol¬ 
tanto sul numero delle firme 
raccolte c «la raccogliere, sul 
numero dei raccoglitori im¬ 
pegnali nel lavoro, ma met¬ 
tono raccenlo snirincontro di 
cittadini di opinioni diverse, 
sul «libaitito, sulla illumina¬ 
zione delle coscienze. Coloro 
i quali preparano ragirressio- 
nc atomica coniano sul fata¬ 
lismo rassegnato di quanti si 
considerano impotenti di fron¬ 
te alla minaccia vicina, o sul¬ 
la incredulità c sull'ignoran¬ 
za di coloro i quali non ve¬ 
dono la min.aceia o non la 
sanno c«isì terribile come es¬ 
sa è realmente. I ciiindini che 
vogliono la pare e credono 
di poterla difcnflere contano 
invece sulla conoscenza «lei 
perìcolo c della sua gravità, 
hanno firlncia nelle forze e 
nel coraggio deU’nnianità e 
nella partecipazione coscien¬ 
te «li milioni e milioni di 
uomini e «li «ionne alla lotta. 

Perciò bisogna far cono¬ 
scere chiaramente come sf.Tn- 
no le eoro. o non solo raceo- 
giìcre le firme «li quanti sono 
«lisposti a condannare la guer¬ 
ra e le armi di sterminio. 
Bisogna «lisciitere con tutti, 
pcrcliè solo una infima mi¬ 
noranza privilegiata pin'i on- 
r>orsi coscientemente .aPa di- 
fe-a della pace. 

I.’ co-ì che questa iiinira 
campagna non «arà solo il 
ri|K'ier-Ì mcfc.anico ili quello 
«•he gi.'i fu compililo altre vol¬ 
te. nia s.Trà fatta «lei dih.if- 
tito nuovo sni temi nuovi dì 
questo momento grave e — 
giorno per giorno — sogli 
-viluppi di una situazione che 
non può trovare nessuno iner¬ 
te o jndifTcrcntc, Oggi la «fon- 
na, che buss.i cns.a n-gr casa 
.a chic/lere ma firma per la 
p.ace. tror.a un consenso più 
pronto, vede «Tdegiiarsi i so¬ 
spetti o i pregiudizi ostili, 
non incontra gli «>s{acoìi che 
rendevano niù «lirf'ciìe il «no 
compito. M.a s<- r.acro- 

cl'crà soltanto l.a firma dell.a 
paco senz.a aver «apafo cosa 
c'è nell'ansia, nel cor.sonso. 
ried’adesione di un'altr.a «ìon- 
na. es-a avrà fatto ancora Wn 
paco por 1,1 pace, fa r.icc/v 
gliiricc dì firme dovrà lasciare 
.ìn«lio nn in-egnamento stjPa 
lotta «li «>ggi. iin.a «iennnei? 
dei rver-eop attuali, tin.i ri- 
-posta agli interrog.itivi più 
prcssnnti. T.'f^oeraìo che -i rt-j 
volge a nn altro opera-o n«an 
gli può chiedere soltanto una 
firma; chieda anche m im- 
pt'gno nella lotta contro i ne¬ 
mici «lolla pace, i n'tali sono' 
.anche i nemici dei Gs.araton 
Il giovane comnnisfa che s 
rivolge al eattolico n«ìn t<> 
mandi soltanto che egli r;co- 


DOPO LE CON CLUSIONI DEL XXXI CONGRESS O SOCIALISTA 

Una intervista di Senni 

sul P SI e r“apertora a sinis tra,, 

Im tiuovit Direzione socialista • Un convegno di clementi della sinistra d.c. indetto per la metà 
di maggio - Il ritorno dì Seelha e la ripresa parlamentare - Il 28 reiezione del Capo dello Stato 


UN GRANDE SERVIZIO DEL NOSTRO CORRISPONDENTE IN CINA 

Sbarco nelle isole Tacen 

liberate dalV esercito popolare 

hi lilii inclinila per evilnre le mine macie in U.S.A. :;> — Le prime posizioni 
(li Ikianscian tnrono espugnale in imclicì minuli anziché nei venti preventivati 


i.u cuuclusloui alle quali è 
giuiilu •— tra l’attcnzionu vi¬ 
vissima licgli ambienti politici 
0 cleiropiiiioue pubblica nazio¬ 
nale — il trcnlutiesimo Con. 
grosso del l'artilo socialista 
sono state riassunte o ulte- 
riurnicnle illustrate dal com- 
pagtio Ncnni in una Intervista 
concessa al giornale fr.anccse 
<x Liberation Ncnni Jia af¬ 
fermato che uno «tei compili 
dot Congresso è stato quello «li 
dctlnire con la massima esat¬ 
tezza la posizione dei sociali¬ 
sti a proposito di un.a even¬ 
tuale V apertura a sinistra s, 
cpial’ù' stata ventilata da grup¬ 
pi importanti «Iella Democra. 
zia Cristiana. Era neressario 
esaminare in quali rondi/.ioiii 
«jueslo tentativo «li riavviciiia. 
mento di taluni democristiani 
saretibc possibile. 

-Alla domanda doirintervi- 
slatore su quali fossero le con¬ 
dizioni poste dai deinocristia. 
ni, Neniii lia risposto: «Sul 
piami interno, essi chlctlcvano 
la rottura della nostra unità 
«razione con il Partito Comu¬ 
nista. Su] piano internazionate 
rluedcvano racccltazione, come 
fatto compiuto, della politica 
atlantica » Nonni lui (]uindi 
aggiunto: «Sono «aiiidizioiil 

in.icccitaliili clic sono state 
sottolineale «lai gi«>rnali per 
poter «lire in seguito: vedete 
die noti \i è intesa p«>ssiliile 
con il l’arlilo Socialista, l’cr 
«lUiinto ci c«>nc«Tne, noi non 
«liciatiio elle non vi è intesa 
possitiilc, ma riaffermiamo con 
{■«irza le nostre posì/Iuni, sicu¬ 
ri come siamo «lì essere ap- 
firovali «lallc masse: rtinilà 
d’azione «Iella classe operaia è 
mi fatto ac«piisito per sempre 
c nulla modilidierà il nostro 
atteggiamento. .Allo stato «Ielle 
ro.se, uiiii presa «li contatto con 
Pala sinistra «Iella I) C. .sareb¬ 
be possibile solo sulla liasc di 
una politica die riscuota Piu- 
Icr.i approvazione della classe 
ojierai.i ». 

« In politica estera poi — 
conliiiua Neiiiij — loiii .itili io 
doneremo inai la nostra posi¬ 
zione «li critica alPalleaoza 
atlantica. K’ una posizione lU 
principio. Tullavia, anche nel 
P.ambit«i degli impegni atlan 
tici, riteniamo sia possibile 
andare più lontano. Non si de¬ 
ve trascurare nulla che pcr- 
iiidla di giungere a una in. 
tosa fra est c ovest nelPain- 
luto «Ielle conferenze interna¬ 
zionali. E’ necessario por fine 
alla guerra fredda. E’ infine 
in«lispensabilc trovare una so¬ 
luzione al prolilcma «IcIPunItù 
della (Icrniania, se questa re¬ 
sta fuori da ogni lilocco mi¬ 
litare >. 

-Mia doinan«la se la c nuova 
sìnislr.a » democristiana potrà 
trovare un giorno un terreno 
d’intesa con il PSI, Ncnni ha 
r i s p osto affermativamente, 
c Sappiamo — egli ha detto — 
die Pala siiiisira «Iella IJ. C. 
è gi:i pronta a«l accettare un 
programma «li progresso .socia¬ 
le Per il resto, sarà necessario 
die noi dimostriamo di avere 
una fiazienza tenace- Afa ab- 
liiamo fiducia, pc-rchè sappia, 
mo che noi siamo e saremo 
sempre di più approvati dalle 
masse, comprese le masse eat- 
tolidics. Ncnni ha concluso 
rilevando die una volontà di 
intesa già si ni.anifcsta in più 
ftirmc alla base, e che sotto la 
spinta «Iella base Pcvoluzione 
verso la sinistra «Iella D.C. po¬ 
trà accentuarsi. Non è porci«'> 
impossibile, secondo Ncnni. che 
si abbi.a in Italia nn canibi.-i- 
mcnlo politicfi in tal senso pri¬ 
ma «Ielle prossime elezioni. 

Ieri stesso, a Torino, il Co. 
mii-ato Centrale socialista dd- 
to «lai Congrcs><» ha nominato 
Li nuova Direzionr. che risul- 
l.i cosi composta; De Martino 
Fr.ancesco, F'i.i Vittorio. Gatto 
Vinccn/o. L.imi Francesco, Liz- 
zadri O'-csle. Loniliardi Ric¬ 
cardo. Lussa Emilio. Luz/attn 
I.ncio. Ataiicini Giacomo. Maz- 
zalì Gni to. Moran.-li P.odolfo. 
Nonni Pietro. Panzicri Ranie¬ 
ro. Perl ini Sandro. Santi Fer- 
n.ondo Targetti Fenlinando. 
TcjHov «'.insto. Valori D-irio. 
Vrediirtti Tullio. 

Igi Direzione «lei partilo si 
è riunita a sn-i volta c«I ha 
nroccflnto all.a nomina de? se- 
crelario e del vice scgrctano 
«lei partilo, riconfermando in 
carica ì compagni Ncnni e Mo. 
randi. 


Raslerdibc l’interesse clic 
questo X.X.VI. Congresso dd 
t*SI ha suscitato per diino- 
.slrare l’aceresciula influenza e 
l’ullualità delle posizioni po. 
lilicho die i socialisti hanno 
con esso riconfcriniito. I..;i coii- 
feniia dcU’uuItà operaia c po- 
polai-e, come coniiuista defini- 
liva e inalienabile o garanzia 
insostituibile «li deinoerazìa «• 
«li progre.sso in Italia, delude 
e irrita naturalinriilc { grup- 
pelli .socialdemocratici c i 
grandi giornali iiorghcsi. Ma 
dt’i die in pari tempo nilarma 
ddermillati settori politici so¬ 
no le concrete proposte «li col¬ 
laborazione che l sociatisli 
hniino avanzalo per una solu¬ 


zione del |iroblemi nazionali 
quaPò voluta dalla grande 
maggioranza ddl’dcllorato, dai 
comunisti c «lai socialisti come 
dalle grandi masse cattolidic, 
c da gruppi pnliliei democri. 
stillili o non deniacrislinni più 
soiisiliili alia volontà della lo¬ 
ro base. Sono questo proposte 
dio si vfigliono accaiitoimrc e 
rospiiiger<‘. 

Per contro, ò possibile rile¬ 
vare die queste rinnovale tiro, 
poste liaiiiio aiuto iiotoiole eco 
III «liversi settori «Idia D.C. c 
di'lla maggioranza. Si ricono- 
sce die iiiidti proldeiiii nuovi 
somi stati po.sti, c nuovo solu¬ 
zioni indicale, .\ndie in rida- 
z.ione a ciò. mi gruppo di sin¬ 


nO'Ca che cosa c’è «fi comune 
nelle «per.mze «fell’nno e nel¬ 
le preghiere «ii'H'.iltrfz. ma ri¬ 
cerchi le possibilità «fi una 
«^imprcns-one e «fi on’azione 
concordo. 

Qiie-to rfiafogo è imo «fegfi 
aspetti esienzt.ili del chiarì- 
menro in .aito nel nosfrr» Pae¬ 
se: esse» è uno degli episodi 
di m.aggior rilievo dello •svi¬ 
luppo politicr» ■t.ali.at'.o. l.a 
rhiarifir.az'one «'• oggi «crea¬ 
ta da milioni e mil’oni di 
uomini e di donne, che s«>f- 
frono T>er nuanlo v'c di «ca¬ 
ro e di torbido T T>erchè ci 
si.a p«'r tuffi d.avvero chia- 
••czz.l. è .--scrjziale che -i «ap- 
ni.i come e da che parte mi- 
mcciì t.a strage come è pos- 
sIb'V far a-ginc da chi possa 
.•ssjT.-' d-f.'sa la Pire 

GI.V.NC.ARLO P.AJETTA 


La Casa del popolo di Medicina 

restituita dal Magistrato ai lavoratori 

nOLOGNA, 4. — Il Pretore dt Dudrlo ha urcotto 11 
ricorso avanzato dal Crai c daU‘ANl’1 «Il Medicina, avverso 
lo sTratto coattivo «letta Casa «lei popolo di Meilictna. elfet- 
tuato il 30 giugno l‘J3l, e«l ha reliitegratu i ricorrenti nei 
locati sottratti, condannando la Intendenza di finanza al 
pagamento delle spese. 

l.a Casa del popolo di Medicina, costruita «turante il 
periodo fascista c restaurata nel dopoguerra, ospita^ anche 
rANI‘1 che è tu possesso «Il un regolare contratto di loca¬ 
zione. c il Crai gestito «lall’associazione ««imbattenti e reduci, 
(tumido la polizia vi penetrii, le porte vennero forzate e i 
mobili accatastati netta strada o soltanto il comportamento 
fermo e deciso «lei citlatlini evitò inchlenti più gravi. 


dacalislt «tciiiocristi.ini dissi.|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
denti, di parlamentari deiiin- 


cristiaiii. di esponenti «Ielle fe- 
«lerazioiti «lenioerisli.-uie «lei 
Veneto ha deciso «li indire per 
la metà «Il maggio a Venezia 
un convoglio nazionale «Iella si. 
nisira «lemocristlana per in. 
fliienzare In senso progressivo 
gli oritnitaiiieufi «lei p.irtito 
proprio su alcune «Ielle «ille¬ 
si ioni rollerete che sono il ban¬ 
co di prova di (Qualsiasi 4 aper. 
Ini'.'i a sinlslra J>: I patti agra, 
ri. la «lUestloiie «leU’IRl. eee., 
e «luintii le <|Uestioni deirìn- 
dirizzo putitieo generale anche 
in vista «Iella c ehiarilioazìo- 
ne > fra i parlili «Iella asniii. 
lie.i maggioranza gov«-rnali\. 1 . 

Con la prossima settimana, 
l’attività politica riprenderò 
appieno proprio sulle «piestioiii 
ronerele, che ' laseì.mo pixm 
margine ai giocfii di panile e 
alle astratte «tfs«piisiziont Ve. 
nenll rientrano Siadb.i o Mar¬ 
tino, «topo Pasqua riaprono !e 
{'.amerò, il 28 — se sarà con¬ 
fermata tale «lat.a — si avrà 
l'elezione «lei (2ip<» «lelhi !sfa- 
to. .\nebe su «(tiesto problema 
è venuto «lai Congresso soei.i- 
lisla mi preciso richianio alle 
origini aiilifascisU' «felLa Rc- 
pubblìea e «Iella Coslìlnzione, 
un rlcliiaiiio che impegna la re¬ 
sponsabilità «li tutte le forze 
politielie che alle origine uni. 
l.aric dello Stato repuliblicatic 
si ricliiaiiiiino. 


TACEN, aprile 

L.t casta del Cri’/.ing si allon¬ 
tana ad occidente, alta nei monti 
che fiancheggiano ^estuario del- 
t'Uahnen, e le pagode a forma 
di torri sidle loro cime diventano 
sempre più piccole e sottili fino 
a confondersi con il cielo. La 
Lincia che li porta alle Tacen 
naviga agile e veloce, e il mare 
tr.inip.tillo ribolle al suo passag¬ 
gio in una schiuma color ocra, 
veramente Mar Giallo, come da 
epoca immctnorabile è chiamalo 
per la melma che dal più ripo¬ 
sto cuore del continente i grandi 
fiumi versano nelle sue acque. 
A parecchie miglia dalla costa, 
vediamo ancora spuntare dai 
flutti i pali che i pescatori del- 
l'IIainten piantano n.-l fondale 
basso, per tendervi le reti da 
pesca e r.iccoglier-ji il pesce 
spinto verso terra dalla marea. 
Una grossa giunca incrocia la 
nostra rotta, con sete color mar¬ 
rone scuro issate sul castello di 
poppa, alto come quello di una 
antica Caravella. 

A nord, a sud, ad oriente, 
rorhzonte del mare è punteg¬ 
giato dì isole e isolelte: più di 
mille se ne contano lungo i mil- 
lesettccento chilometri costieri 
del Crktang. A Sud, come tina 


ADERENDO ALLINIZ IATIVA DI LA PIRA PER UN CONVEGNO DELL E CITTA’ EUROPEE 

I consiglieri dei PCi, PSi, DO e PSDi 
votan o uniti a Boiogna per ii dis armo 

Giovedì a Roma l'assemblea del Comitato naziontde dei partigiani della pace 


Il movimento nazionale 
per l’interdizione e la distru- 
zrione delle armi atomiche 
e termonucleari si è arric¬ 
chito in que.sti giorni di una 
importante presa di posizio¬ 
ne del consiglio comunale di 
Bologna, il quale ha votato 
con la sola astensione di un 
consigliere liberale e di uno 
missino, un ordine del gior-^ 
no concordato, a nome dei 
rispettivi gruppi consigi lari, 
dai sodalilemocratico Cro- 
cioni, dal democristiano Tof- 
foleto. dal comunista Elnrico 
Bonazzi e dal s«>cialista CIo- 
doveo Bonazzi. 

Ecco il testo dell’o.d.g. nel 
quale si fa, tra Taltro, espli¬ 
cito richiamo all’iniziativa 
del comune di Firenze per u- 
na assemblea di tutti 1 sin- 
daci delle città europ«?e per 
il disarmo: 

<f II Consiglio comunale di 
Bologna, preso atto dei voti 
espressi da vari Consigli co¬ 
munali. consapevole della re¬ 
sponsabilità che gli deriva 
dal rappresentare una città 
cara a tutti gli uomini per 
i valori universali di civiltà 
in es.sa elaborati e per cs- 
=:ere cu.slode dei documenti 
più nobili di essa, segue con 
crC-scentc angoscia la poliltica 
ni divisione fra i popoli e la 
conscguente corsa agli ar¬ 
mamenti. che caratterizzano 
la situazione intemazionale; 
denuncia tale politica come 
morialmentc pericolos.! per 
riimanità intera, nel corp«i e 
n-Mlo spirito; esprime pien.a 
condanna di og.ni forma di 
.distruzione comunque attuata 
•^ fa pipprio l'invito a de¬ 
stinare a scopi di pace l’e¬ 
nergia termonucleare e le 
forze del lavoro eventual¬ 
mente in formazioni e divi¬ 
sioni militari evidc-ntemente 
sproporzionate alle giuste e 
sigenze di una dif«?5a del 
'-onrio territorio; fa voti af¬ 
finchè da tutti gli uomini d’ 
buona vpTontfj. senza di.st'n- 
7 !onì di fedi, fiì cnzionnlità 
e di partito, «ia rivolto ua 
appello a tutti i governi p-er 
il di.s.armo inlegmle sotto il 
r.goroso controllo di organi¬ 
smi ir.temarion.a'J. affinchè 
non sia tradito il diritto niù 
sacro di tutti i pc.poli: la 
pace e la g:u.«:iz.;a; inv.ia il 
sindaco a prendere tutte '.e 
iniziative pronrie a svilunna- 
re l'amore alla pace fra : 
ooDoli. e ner associare al 
voto di onesto Consiglio co¬ 
munale le città sorelle di 
tutta Eurorva. f.a proprio il 
volo del Consiglio comuna’c 
di Firenze e si a.s.soc;n alle 
miziative che. in relaz-ione a’ 
voto medesimo, saranno -as¬ 
sunte d.a ouel comune s 

Il Comitato nazionale del¬ 
l.a pace ha comunicato che s; 
riunirà in assemblea gioved' 
7 aprile per discutere il se¬ 
guente o.d.g. « La campagne 
oer l’Appello di Vienna e il 
congresso mondiale della no¬ 
ce di Hols'r.kì ». 

I lavori dell’assemblea — 


ai quali parteciperanno nu¬ 
meroso personalità — si svol¬ 
geranno nella sedo del co¬ 
mitato romano della paco in 
via Torre Argentina n. 47 
con inizio alle oro 9. 


Il Consiglio di Milano unanime 
per l'utilizzazione pacifica 
dell'energia nucleare 

MILANO, 4. — Stasera, allo 
Inizio «iella seduta «lei Consi¬ 
glio comunale di Milano. Il 
Sindaco prof. Ferrari ha dichia¬ 
rato: 

€ Già li Consiglio Comunale 
si è espresso a.’l’unantmità sui 
problema delio bombe tormonu- 
cienrL Certo anche questa set« 


,11 Consiglio è unanlmo nello 
esprimere 11 voto che la grande 
ecopcrta della energia nucleare 
.sia impiegata soltanto ol servi¬ 
zio del progiesso umano o non 
allo scopo dt stcmiinlo della 
umanità ». 

Il Constgito ha accolto con 
un grande, unanime applousb 
1 dlchtoraziono dei Sindaco, te- 
.stlmonlando li sentimento o la 
volontà di tutto lo donne e gli 
uomini pactltci dello grande me¬ 
tropoli. 

Questa dichiarazione ateia 
fatto seguito ad alle o nobili 
parole dei Sindaco sulle solenni 
«x>iehrozlonl del 25 aprile nel¬ 
lo spirilo de::«i Resistenza che 
ha salvato l’Italia c<l oggi vuole 
unirò g’i llolirini per loro più 
forte la Repul.’Jllca fondata sul 
lavoro. 


Incendio a bordo 
di una nave ifaliaiia 


LiVERPOOL, 4 — E’ .stato 
rapidamente sedato un incen¬ 
dio scoppiato stamane a bordo 
della nave italiana « Ciclope » 
da 7.189 tonnellate che viene 
riparala nei bacini di care¬ 
naggio nerculaneum. 

Bombole di ossigeno c di 
acetilene che avevano preso 
fuoco sono stale tempestiva¬ 
mente allontanate dalla nave 
e portate su uno banchino, 
dove hanno finito di bruciare. 

I danni sono lievi; risulta¬ 
no lesi la vernice di qualche 
lamiera e il centralino elet¬ 
trico. Nes.sunn persona è ri- 
ma.sta ferita. 


piramide aguzra, si delinca Gihu- 
sciai! e a Nord, più ampia delie 
altre, app.xre Tumen. Su molte 
di queste isole, dopo il 1 ^ 49 , st 
erano annidate forze rcgol.sri o 
irregolari del Kuomind.tn, fug¬ 
gite dalla terraferma, e per anni 
i vili. iggi della costa hanno sof¬ 
ferto le loro scorrerie; naviga- 
zione e pesca sono state ost.tco- 
late dai loro attacchi pirateschi, 
[.‘esercito pnpol.trc ha dovuto 
liberare le isole un i per una: 
Gihuscian nel 19 J?, Tumen net 
maggio del ‘$ 4 , e finalmente, ncT 
.0 scorso gennaio, [f:i.tnscian, 
la cui liberazione ha ìn.fotto le 
forze del Kuomindan, ai primi 
di fehhr.tio, a ritirarsi dalle Ta¬ 
cci! ormai milit.trmcntc scoperte. 

Ihiansiian si disegna ti.i Tu- 
mci! e la nostra rotta, e i mari¬ 
nai me la indicano con orgogliosa 
allegrezza, come il luogo dove 
le forze popolari, cimentandosi 
per la prima volta — e vittorio- 
s.imentc — in una operazione 
combinata dal mare, dal ciclo e 
dalla terra, hanno dato trova di 
possedere orm.ti appieno la tat¬ 
tica e la tecnica di un esercito 
moderno. Attraverso il binocolo, 
si distinguono le due isole di cui 
Ihiansci.ti! è formata, separate 
da un braccio d'acqua largo solo 
cento metri, si scorgono nitida¬ 
mente le rive, quasi dovunque 
dirupate, che non hanno impe¬ 
dito ai fanti cinesi di sh.trcare 
e di espugnare le prime posizioni 
strategiche in undici minuti, in¬ 
vece dei venti preventivati dal 
comando. Quella groppa brulla, a 
mezza strada tra la riva e il 
monte, è appunto la più impor¬ 
tante delle posizioni che occor¬ 
reva occupare per consolidare lo 
sbarco: * clivo della vittoria », 
come lo aveva battezzato la ri 
dicala boria del Kuomindan, 
chiave di un sistema dì difesa 
che gli ufficiali americani erano 
personalmente venuti ad ispezio¬ 
nare da T.tisvan. 

Le Tacen sono dodici chilo¬ 
metri a Sud di Ihi.snscian, una 
trentina dalla costa, e il loro 
profilo gi.ì si fa innanzi tagliato 
nella prospettiva daU’angolo me¬ 
tallico della prora dellt nostra 
lancia. Anch'esse montuose, e va¬ 
ste ventisette chilometri quadra¬ 
ti, divise il! Tacen supcriore 
(Scianiacen), Tacen inferiore 
(Hsiatacrn), e altri isolotti più 
piccoli, da questa distanza sem¬ 
brano ancora tutt’uno. Ma a 
poco a poco, prima nel binocolo 
e poi a occhio nudo, sui loro, 
versanti spogli di vegetazioni si 
riconoscono le strade strategiche 
che il Kuomindan av.—v.i costruì-, 
to, le macchie nere delle istalla-^ 



Taìcìou_ '^iu 9 chn 

t ; Nain pin^ ^t=:P 
ScbnponscfL , 

''Saltrtet) Taicìafu^^l^Oìen . . 

^ . Paici ,• 

JHianscian^tl 

. . \ ^ ' 
tHsiafanciaO \ i ^Lonc/ i *■ , . «-k , • 

ri, ' ’ :.v ■ Huameenj'-^ . 

T) 


Sciati 


V ‘.L 


SansuonSio ‘ 

. pPensdan 


Haneiau^^<. 

S^ClS.TAim 

Cianeieu.-^ • 


Amof-, 

\tuBtnr, 


zioni militari fatte saltare e /«- 
ceudiate. 

Ed ecco, scendendo verso sud, 
aprirsi la baia che separa le due 
isole maggiori, una baia nota 
a tutti i pescatori del Cekiang 
come sicuro asilo in caso di tem¬ 
pesta, ma in cui, finché le Tacen 
erano occupate dal Kuomindan, 
riftigi-ir-visi voleva dire essere 
catturati. 

A sinistra, sulla Tacen supe¬ 
riore, si vedono le macerie dt un 
villaggio; ai piedi di quelle, il 
comando del Kuomindan e delta 


Convocato per il 13 
il Cooiitato contrale 


La Direzione del P. C. 1. 
zoiiiunica; 

Il Comitato centrale del 
Partilo comunista itali.nno è 
convocato nella sua sede in 
Roma il 13-14 aprile 1955, 
Sarà discusso il seguente 
ordine del giorno: 

D L'Unità e la stampa del 
partilo. Relatore GI.ANCAK- 
LO rAJETTA; 

2) Le elezioni regionali in 
Sicilia. Relatore GlROL-4- 
MO LI CAUSI. 

Sono invitali i membri 
delta Commissione centrale 
di controllo- 


BUDAPEST 


FESTA PEIt IL UEUEAAAI.E l»ELLA lAUEUAZIOA’E 


La produzione industriale ungherese 
è triplicata rispetto all’anteguerra 

// discorso di RcUtosi - Severo monito dei maresciallo Voroscilov agli imperialisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BUD.XPEST. 4 — Un gran- 
dt? e variopinto calendario vi¬ 
vente è sfilato stamane sulla 
grande piazza S'-alin di Bu¬ 
dapest, in festa per il X an¬ 
niversario della libejaz.ione 
del paese, Dop<i un’impecca¬ 
bile parata militare durata 
un’ora e mez.za, ha avuto ini¬ 
zio Li sfilata popolare: 350 
Olila lavoratori hanno compo¬ 
sto un lunghis.simo corteo, 
pieno di colori, di cartelli, di 
bandiere, di fiori, con cui la 
fantasia popolare ha rico¬ 
struito il calendario di questi 
primi dieci anni di dem/xra- 
zia popolare. 

Venendo dal iato estremo 
della piazza, da parte dello 
stadio popolare, i lavoratori 
avanzavano verso In statua di 
Stali."., sulla cui terrazza di 
marmo rosa, adorr.r- cii fiori 
ros.-i. avevano prc.-o pysto 
Mattia Rako'i. il m.'..''cscialIo 
Voroscilov. il rapprcsentrinte 
del governo cinc-e e tutti gli 
altri ospiti dei paesi di demo¬ 
cra z.-a popolare. 

Mtffl '-#*# ftl '*‘5i5 

Dopo due grandi pannelli 
raffiguranti Budapest nel 
1945, «emidistruttn dalla 
guerra, c Budape.^t 1955. una 
grande e moderna città rico¬ 
struita ed ampliata, ecco la 
nrima pagina del calendario 
vivente. Una grande cifra 
1945. Fanno della riforma 
agraria che dà la terra a 700 
mila famiglie di contadini 
1946; rivalutazione della mo¬ 
neta: il fiorino, uscito da una 
«paventosa inflazione .acqui¬ 
sta ìa sua stabilità. Ed ogni 
pagina del calendario è se¬ 


guita da centinaia di lavora 
tori, di operai e di contadini, 
che recano cartelli e bandie¬ 
re, i p.’-odotti delle loro fab¬ 
briche e delle toro terre. 

Ecco un'altra pagina: 1947; 
inizia il piano triennale, si ri¬ 
costruiscono !c fabbriche, le 
case, i ponti distrutti dalla 
guerra. 1949: nasce !a nuova 
Costituzione ungherese che 
sancisce i principii del nuo¬ 
vo Stato degli operai e dei 
ccntadini. Le date si susse¬ 
guono nel corteo, che si sno¬ 
da sempe più festoso e co¬ 
lorito. 

Dietro !c pagine del 19.50. 
1951. 1952. 1953. gli anni del¬ 
lo sviluppo impetuoso della 
industria ungherese, passano 
gli operai in tuta. Ed an(x>- 
ra un gruppo di contadini del- 
l'oltre tibisco dove è stata co 
struita un.a grande diga che 
'rrign lOq bùia ettari «li ter¬ 
ra una volta arida cd infe¬ 
conda. 

Co«i nassa davanti ai nostri, 
(Xic'ni. ioniamente, questa 
grande figuraz.ione popolare 
dì dieci anni di storia unghe¬ 
rese conclusa alia fine, dopo 
oltre quattro ore di sfilata, da 
un gruppo di varie centinaia 
di brlicrini in costume po¬ 
polare. c’ne percorrono tutta 
la piazza ni suono di una al¬ 
legra ciarda. 

Questi dicci anni hanno 
veramente dato all’Ungheria 
un volto nuovo Un volto di 
cui ha parlato con ricchezza 
di cifre e di fatti il compa¬ 
gno R,ako=!. nel suo discorso 
.-<11«, Opera •* di Budapest, ieri 
«ora. 

Dopo aver ricordato i duri 
anni di guerra, la liberazione 
portata dalFerercito sovietico. 


od il largo aiuto soviifiico m.ai 
venuto meno in lutti questi 
anni. Rnku.«i ha illustrato i 
progrc3-i cfmìpiuti dal popolo 
ungiiorese; l’aumento, ad e- 
sempio, della cln,=se operaia, 
che rispetto ni 1938 si è ac¬ 
cresciuta del 78 per cento. 

R-ukosi ha parl.ato poi del¬ 
ia prcxluzione industriale, tri¬ 
plicatasi nel 1954 ri£p<Jtto al- 
Fanteguerra. delle nuove fab- 
■priche coslruiic, dei progre.'si 
nel settore agricolo, dello 
sviluppo della cultura. 

A(x:ennando al pericolo di 
guerra. Rakosi ha detto che 
gli imperialisti fanno di tutto 
per impedire il lavoro paci¬ 


fico nel campo socialista c 
quindi anche delFUngheria. 

»t M.n — ha proseguito Ra¬ 
kosi — non c'è que.=tione in 
cui il popolo ungherese sia 
tanto unito come in quella 
della difesa della pace ». Ra¬ 
kosi ha concluso ilustrando la 
politica di pace e la forza 
sempre crescente del campo 
della pace, guidato daU'URSS. 

%'aroscUov 

Sempre ieri sera, al teatro 
deli’Opcra. ha parlato il ma¬ 
resciallo Voroscilov. Illu¬ 
strando la situazione intema¬ 
zionale .il presidente del Pre- 


// dito neWocchio 


Fiat... 

.-i r..j.:ior.e ha (Jeit’-to, 
r.cnir nrr.bicr.ii pubblicitari, il 
fallo che il giornale voncar.o 
l,'Os.=«rva*orc tornano ebbio m- 
srriio. tr.i le Ticlancs «li neri 
fViTaric-.Zi e eTI sar.li evangeli. 
UT.a foZOffrifio della nuova au¬ 
to « FieT tO) ». occTipota da una 
tirili raaa ::2 che. dallo rpor- 
lel’o cprTio. mostra le gambe 
Ha s'iseilQlo commenlt sopra- 
turro tl TxiTtieoljre curioso che 
t rc3a;rori ae'.l'Osserxaiore ab¬ 
biano coseictizzosamente ico.'rJ- 
fo o «rn-jcnto una i>:rie delle 
snelle gambe della ffiocane. 

Negli ambienti ecrdimltzi, 
tnvecr, ricne urveramente ri¬ 
provato il tatto che tale l<vser- 
sione T-'tbblicilaria Sia stata 
fornita del seguente titolo al- 
lOT.ìente allusivo; « Fiat 600 
cor:... comomo ». Si fa notare. 
infi:;ft che «a qurdi tempi dt 
rterciei snirilud» r di fevrTO 
digiuno non e ovviamente crit- 


I me.-'0 l'.etm indulgere r.i co-.- 
torr.i 

’O sole mìo 

Riferiscono I giornali che. al¬ 
la uscita dt non so quale rtee- 
cincnto a Neu York una «ìoniil 
ho gridato angosciata a Sceiba: 
• Ci avevi portalo il sole, c ara 
te !o r.porti via t ». 

Beh si condoli il sole «c lo 
rtr-or: I r-.r, r-n t! r^^troiio lo 
liscia C» or.o gcce-.dcre 

ur I t.cllj S'ilt-l r <1 rl-CiUdc- 

Il fesso del giorno 

• Nella stona del movirr.cr.to 
convjr.isca ^esaI^azIOne di chi 
ha assassinato è un elemento 
costarle, e nella azione politi¬ 
ca del parino comunista ita- 
I:ano nel momento attuate, la 
apoìog-.a degl» assassini è wr.a 
arrrj sapientemente usata, ne: 
•«mol e ne: Tuochl più adatti > 
Vittorio ZiT.cOne. oci Tempo. 

ASMODEO 


sidìum del Soviet Supremo 
dell’URSS ha sottolineato lo 
sforzo che gli Stati Uniti, in¬ 
sieme agli altri stati imperia¬ 
listi, fanno per impedire l’al¬ 
lentamento della tensione in¬ 
temazionale. t Costoro — ha 
detto Voroscilov — sognano 
di creare nei paesi a demo¬ 
crazia popolare dei sistemi 
capitalisti per sfruttare ed op¬ 
primere di nuovo i lavorattwi. 
Ma i popoli non vogliono tor¬ 
nare ai maledetto passato 
capitalista ed in caso di ne¬ 
cessità sapranno difendere se 
stessi ed il sistema di demo¬ 
crazia popolare da loro rea¬ 
lizzato ». 

Voroscilov ha sottolineato 
quindi «die con la ratifica de¬ 
gli accordi di Parigi è aumen¬ 
tato il pericolo di guerra. 

a I popoli dell'URSS — egli 
ha detto — e dei paesi di de¬ 
mocrazia popolare traggono 
da ciò tutte le conclusioni e 
mobiliteranno le loro forze 
per consolidare la loro po¬ 
tenza economica e la loro ca- 
capità difensiva. I nostri po¬ 
poli compiranno tutti i pas¬ 
si necessari per impedire una 
nuova guerra. Ma i fautori di 
guerra sappiano che se pen¬ 
sano di poter imporre alla 
umanità una n'jova guerra 
fanno male i loro conti. Gli 
accordi di Parigi — ha con¬ 
cluso Voroscilov — sono stati 
ratificati ma si può ancora 
impedire la loro realizzazio¬ 
ne. .Abbiamo al nostro fianco, 
se larghe masse popolari dì 
tutti i paesi. Le forze del¬ 
la pace aumentano di giorno 
in giorno e già oggi esse so¬ 
no più grandi delle forze del¬ 
la guerra ». 

LL\.\ ANGHEL 


Western Enterprise, la centrale 
di spionaggio qui distaccata da¬ 
gli Stati Uniti. Vicino alla riva 
d incagliata la carcassa di una 
grande nave da trasporto mili¬ 
tare, che i bombardieri cinesi 
colpirono il dieci gennaio. A de¬ 
stra è la Tacen inferiore, e sut 
ripido arco della baia la citta¬ 
dina di Cenkung, capoluogo delle 
isole. Ma di tante sue case non 
restano che muri in rovina, sche¬ 
letri di tetti bruciati e dovunque, 
in essa, sono il deserto e il si¬ 
lenzio. Nei campi di ortaggi col¬ 
tivati a terrazze sulla china del 
monte nessuno lavora la terra; 
per le strade, per i sentieri, non 
vi è anima viva. G//) in basso, 
in una spiaggetta sotto la cittd, 
sono ammassate le barche dei 
pescatori di Cenkung, capovolte, 
con gli scafi sfondati e gli alberi 
stroncati, come rigettate a terra 
da un naufragio collettivo. 

A Ceokuiig: 

Net mare qui intorno, te rtavi 
americane della settima flotta 
stazionarono il sette e il dodici 
febbraio per assistere il Kucr- 
mindan nella ritirata e fornirgli 
i mezzi per portare via, insieme 
con le truppe e le armi, fin¬ 
terà popolazione delle Tacen: 
quindicimila isolani. Solo dician¬ 
nove abitanti, fra cui una bam¬ 
bina di un anno, vennero lascia¬ 
ti, relegati dal Kuomindan in uno 
degli isolotti meridionali del 
gruppo, doz'e avrebbero dovuto 
morire di fame. Ad operazione 
ultimata, EUenhower espresse tn 
un messaggio a Chn Kai-scek 
il proprio * compiacimento * per 
come essa era stata condotta. 

La nostra lancia ha gettato 
l’ancora nella baia. Scendiamo a 
terra e i soldati che ci accol¬ 
gono ci raccomandano di seguirli 
in fila indiana per evitare le 
mine disseminate dal nemico 
prima di fuggire. Dal tredici 
febbraio, da quando, cioè, le 
truppe popolari sbarcarono qut, 
ne sona state ritrovate già oltre 
settemila, di quattro o cinque 
tipi diversi e tutte dì produzione 
americana, le più numerose rac¬ 
chiuse in invotucTÌ di materia 
plastica {così da non potere es¬ 
sere individuate con le aste rna- 
gnetiche) e sensibili anche al 
peso di una persona. Saliamo 
<u dalia riva, attraverso una di 
quelle che furono le zone dz 
imbarco del Kuomindan durante 
la ritirata. Di qua e di là dall* 
strada sono sparsi bidoni di ben¬ 
zina con lo stemma degli Stati 
Uniti; sj accumulano casse di 
baionette marcate US.A. casse dì 
munizioni di ogni calibro mar¬ 
cate US.4: i resti delTarmamento 
che il Kuomindan, nella fretta 
di fuggire, non è riuscito a por¬ 
tar» con se. Poi arriviamo aEc 
rrzm» case bruciate dì Cenkung. 
Da questa città dì fantasmi sa¬ 
premo con maggiore precisione 
di che cosa Eisenhovrer abbia 
azruto tanto motivo di cvmpia- 
cersi. 

FR.WCO r.UL.AM-ANDREl 


Battuti gli universitari fasristi 
rell'Associazione cagliaritana 

C-AGLI-\RI. A — La * Lista 
N'ova», appoggiata dall’Unione 
goliardica c dal Movùnento 
•univeràtario di rinascita, ha 
vinto le elezioni per il rì3n«>- 
vo delle cariche in seno al G 
O. della Libere assocUzione 
universitari cagliaritani. Nei 
nuovo consiglio non sono più 
rappresentati J vecchi dirigen¬ 
ti alcuni dei quali appartenezt- 
ti al MSI, la lista dei quali A 
sUta damorosamente Attuta. 
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DURO COLPO ALL E GROSSOLANE AIACCHINAZION I ANTICOMUNISTE 

[ié indàgini hanno confermato 
che ii folle Costi agì da solo 

IJiKi ìmporumlc dichinraziomi del colonnello dei CC. Silvestri - Sedici lavoratori della pro’ 
vincia entrano nel PCI - Perchè, la stani/ia f^ialla tace che la madre. delTassassiint mori pazza? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' REGGIO EMILIA, 4 — E’ 
deserta, ora, la camera di 
•sicure/./a di Carpinet.^ Non 
vi è più nulla da aK^ùinficre. 
Il colonnello dui carabinieri 
Silvestri che, con l’ispeUore 
AKncslna, diresse la tumul¬ 
tuosa ricerca del colpevole, 
ha ogjAi dichiarato; € In se- 
Kuito alla confessione di 
Guerrino Costi, le responsa¬ 
bilità per resceuzione ma¬ 
teriale del delitto risultano 
precisate o nettamento defi¬ 
nito, facendo ricadere il peso 
della colpa esclusivamente 
sul reo confesso. E’ perciò 
esclusa, almeno allo .stato at¬ 
tuale delle indagini, opni 
partecipazione materiale di¬ 
vetta o indiretta di aitro per¬ 
sone *. 

Ma, dinanzi ad una vi¬ 
cenda cosi tetra, cosi doloro- 
.sa, cosi clamorosa anche se 
in un primo tempo l’opinione 
pubblica intera potè com¬ 
prendere l’ansia che «uidò la 
.stampa e certe autorità nella 
ricerca di ocni indizio, di 
ogni prova, di ogni minimo 
particolare che avrebbe po¬ 
tuto dare allo nebulosa figura 
deiromicida un nome ed una 
personalità, oggi ed ancora 
nei giorni immediatamente 
.successivi la drammatica con 
fe.ssione di Guerrino Costi, 
più nessun uomo onesto po¬ 
teva tollerare il ripetersi o 
l’incalzare delle insinuazioni 
con le quali si tentò di unire 
alla figura dello sparatore 
quella di un mandante, o di 
un complice. Fu questo che 
tenne in carcere per un’inte¬ 
ra settimana Tosto di Co¬ 
lombaia Renzo Gelmini fino 
allo scadere estremo dei set¬ 
to giorni previsti dal codice, 
oltre i quali soltanto Tauto- 
rità giudiziaria può concedere 
la proroga al « fermo » di un 
indiziato, a condizione però 
che vi siano elementi con¬ 
creti, importanti, specifici che 
tale detenzione giustifichino. 

Disinvolta malafede 

Con quanta cura e con 
quanta disinvolta malafede .si 
.sia tentato di far apparire le 
due figure principali del 
dramma — il Costi e il Gel- 
mini — nomo quelle di ar¬ 
rabbiati comunisti, intransi¬ 
genti ribolli ad ogni ordino 
u freno morale, partigiani 
implacabili e sanguinari, ne 
sono prova le stolte gaz¬ 
zette clericali o giornali di 
informazione della grossa 
borghesia. E tanto impegno 
si accresceva col trascorrere 
delle ore c col cadere, ad uno 
ad uno, di tutti quegli ele¬ 
menti che tali fantasticherie 
Gembravano comprovare; ri¬ 
sultò che il Costi ben dal 
1948 non rivestiva alcuna ca¬ 
rica nei PCI, ma nessuno 
volle scriverlo; risultò che lo 
stc.sso non era affatto stato 
partigiano, ma nessuno volle 
ammetterlo; non risulte mai 
che Toste Golniìni avesse nu¬ 
trito un tal odio contro il 
cosiddetto concorrente Vez¬ 
zosi (quello nel cui locale si 
svolse la cena) da provocar¬ 
ne addirittura la 50 pprc.?.sio- 
ne. ma ciò nonostante si la¬ 
sciò tutto nelTimprcclso, nel 
grigio, soltanto perchè il Gol- 
mini era risultato iscritto al 
Partito comunista. 

‘ Perché apparisse in primo 
piano il movente politico, 
nulla fecero lo gazzette per¬ 
chè la figura umana di Guer¬ 
rino Costi apparisse ^ ncll.o 
eua sconcertante roaltìr. del 
resto le ammissioni o le mez¬ 
ze confidenze fatto trapelare 
dagli stessi organi dirigenti 
di polizia incit.nvano l forsen¬ 
nati ad assumere determinate 
posizioni. Sussurravano i fun¬ 
zionari ■ delTufficio di g.nbi- 
netto della questura di Rog¬ 
gio: « E’ il clima dello ele-j 
zioni ■ per le mutue che ha 
influito-; ed il dottor Agnc- 
6 ina vi aggiungeva l.o sua. ed 
il dirigente cleric.nle delia 
provincia non voleva rima¬ 
nere da meno: co.si si giunse 
a dire che Guerrino Costi 
aveva acrumulaln r.ancore 


Irò ciò che lo interessava, e 
si chiamava Danilo, li suo fi- 
idio maggiore, quello rima¬ 
sto scn/.n possibilità aicuna 
di pro.scguiie gli «ludi intra- 
pre.-fi; era la miseria entro 
In (|ualu si era aempro dibat¬ 
tuto, ciò che interessava 
Guerrino Costi. la miseria che 
ora gli sembrava più dura, 
più nera, più s(|ualli(l.‘i, .spe¬ 
cie da (|uaiido, perduta la 
amicizia del vecclilo parroco 
(amicizia che gli aveva con- 
sciilitu di mandare II ragaz¬ 
zo in .seminario a Hologna) 
si era trovato di fi onte al 
nuovo prete, «lon Annigoul, 
deciso n non intrecciare rap¬ 
porti col comunisti — o, co¬ 
munque, con gli iscritti al 
PCI — anche «e questi fre¬ 
quentavano diligentemente In 
messa e non si sottiaevano 
alle devozioni. 

Le rappresaglie 

Sii questi aspoltl umani nè 
polizia nè stampa liorghesc 
(il informazioni lianno voluto 
soffermarsi: r.s.si avrelihero 
voluto poter <lire, e provare, 
che ad uccidere 1 due sven¬ 
turati democristiani conve- 
MUli alla Colombaia non era 
stato Guerirno Co.sti, uomo 
ossessionato da un odio tut¬ 
to suo, intimo, per.s'onale, ma 
il « comunista Guerrino Co¬ 
sti », Tattivista, il «molle» 
elio aveva voluto divinitare 
«duro» (anche questo è «lato 
detto, tileca manife.stazlone 
di umorismo In mezzo a t:in- 
to dolore delio persone vera¬ 
mente oneste e sonsihll!! 

E quando fu possibile ac¬ 
certare ufficialmente, rile¬ 
vando I dati dalTufticio ana¬ 
grafico, che la madre del Co- 
.sll — signora . Veneranda 
Della Paglia — era molla 
nel manicomio di Roggio nel 
febbraio del 1940, ciò «ombrò 
cosa trascurabile, un’inezia di 
nessun conto; mentre non 
può esservi che il tarlo della 
follia a «giustificare» tutto 
quanto di cui GueiTlno Costi 
si è dicblralo colpevole. Ma 
so non fossero bastate lutto 
le menzogne pubblicate dalla 
stampa u creare il ci.ma di 
odio elle cono.soiamo. ecco il 
«opravvenlrc di talli»» mi¬ 
sure politico - orgaolzzativc 
che, inquadrale nel tempo, 
hanno «ubilo acquistalo una 
particolare ed eccezionale 
gravità: dapprima la sospen¬ 
sione del .sindaco di Carpino¬ 
li. Lusoll, per iinprcclsate 
deficienze nella sua condotta 
di ufficiale di governo, quin¬ 
di la proibizione « fino a nuo¬ 
vo ordino » di ogni manife¬ 
stazione pubblica nei comu¬ 
ni adiacenti la zona di Co¬ 


so) limitatamente a ((Uelli 
retti da amministrazione de¬ 
mocratica. 

Oibene, oggi, (piando lo 
.sle.sso colonnello Silve.sliT — 
come iTf(>rlvamo alTlnl/.io -7 
è jnd(»lto ad .uiinietlere ciò 
che il nostro giornale ed ogni 
peiTona di buon scn.so ave¬ 
vano sostenuto «iti dal prin- 
cliiio c cioè che Toinicid.i agl 
circondalo dalla solitudine 
morale e maleilale, a che 
cosa tendono le calunnie e 
le mLsure intimidatorie se 
non a di.sturbare la vita dc- 
mocr.ilica ? Se non ad ecci¬ 
tare .anziché placare, i con¬ 
trasti ? Ma ecco rlspondeic, 
a tutto questo, la solidità mo¬ 
rale e la serietà del popolo 
emili.'ino: ne è prova la no- 
tlzl.'i cMie diversi cltlndinl di 
Reggio e della iirovlnci.a han¬ 
no t'hie.slo la loro Iscrizione 
al Parlilo di Gramr.ei o di 
Togliatti ,al partilo del «ot¬ 
to fratelli Cervi. Negli ultimi 
tre giorni 10 eiUadiiil sono 
venuii a far jiarte d('l 110 - 


slio partito: 7 a S. llario, uno 
a Lungo Croslolo, uno a 
Cervarezza, quattro a Villa 
Cadé, lino a Villa .Se.^^<). uno 
ad Alliinea e uno a Ronco- 
cesi. Diver.=^<‘ .sezioni si sono 
impegnato a reclutare decine 
di altri lavoratori ed a in¬ 
tensificare la Imo nllivit.^ in 
difesa delle libei l.'i deinocra. 
tielle e del!,i pace. 

<II(1VANNI rAX(J/.y.(l 


Oggi II siiaii 

miwniiiiinttm 

L 4 comnilftslune consultiva 
Inizierà resainr <11 .71 pru\- 
vcdiiucnti il(‘l(>ga(| 


Comunicalo della federazione 
di Reggio Emilia 

RKCGIO EMII.IA. I ~ l.o 
Ufficio Stampa della Federa¬ 
zione comunisfa reggiana eo_ 
mtiniea di aver ricevuto una 
lettera del signor Kugiaiio 
Altoiiiani, l.i (piali* (.- .stata 
inviata alla cellula •< Mala- 
goli » della sezione di .S. Ste¬ 
fano, ove l’Altomanl eea 
xiitlo, afllnelu" e.i,unirli il 
ea-!o. coinè iiK'vede Io statu¬ 
to del Partito. 


Uggì alle l(ì.3() :i luitiii.i a 
l‘■lla/.zo Ma(;; 4 iii.( la i:oinmi.'*- 
'imie ;>arianie!il.ire (.«Jn.siintlv.i 
pei- l’.iUiiszloiii' (l< ll.i legge de- 
leg.t pi (‘.siedili.( d.il .seri. Zolla. 
Kssa (--aiiunei.i gli seticml di 
21 decreti (lelcg.iti, due terzi 
(lei (|uiili rlguardiiMdu Tattribu- 
/ione di un as.'-egtio intogriitlvo, 
titolo (li iium(‘nlo rolnniitlvn, 
si pel'Oii.ilo st.il.ile (Ile ’-l lui- 
\i iiellc (oodi/ioiu pievr.ite (l.il- 
f.iit -1 del 1 . deeieto di attua¬ 
zione dell.i legge delcg.» eina- 
uap». .SI lialt.i di otti e 30.1)00 
<lip('nilentt di 1 in il 10 . 1 .'..poi 
iiuiiieio e ( oinp «-'O nellt* eiile- 
eoi le del piiK.iiiM e f.iltdiin: 
poblull e ielcipallei, dciili .is- 
'ttiUoti (eiroviaii, dei lullui.i- 
tori comunali, «telili tillleiali (* 
'l 4 'i>li aiut.inti g.iidi/iaii, dio 
iRevii-ni del lotto, «lei d.pen¬ 
ti uti dell.i SKfItAI, eie. 

l/.iiimento rnirunio «onee'-'o <■ 
pati a lire .lOOO pei i dipt'o- 
deiiti che .svolKitno seivi/i clic 
per i(“-ponsabilUft. oraii, impe¬ 
gni di l.'ivoivi [Mi'-'-ono lonside- 
i.ii'l all.i stes'-.i sfiet’ii.i (l(>l!e 
allK' enlogorle «li pei.-smiile sta¬ 
tali*. I’«*i* Pattio peison.de con 
ditTeiente titolo ed or.ilio di 
lavoio Passegno l'it<*grativo nu¬ 
mmo Mitii'-ei» pro|><ir/.ion.it(* de- 
eli: I i/.iotii. 


QUANDO SAlìANNO COI.PITf: LK CENTHAI.I TEKKORISTICHE MISSINE ? 

.. . .■ -^- 

Due giovani neofascisti tentano 
di massacrare un'intera famiglia 

(ìli iidonitilori, rnilcllo u soirllit, (irro.slali ieri — Un cinico racconto — Scelte n 
cnso le vitlinn:' dolln vendcltn: In l'niiiiglia del nolo pnrliginno j^cnovese Jìnrlnndo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA, *1 — Una fami¬ 
glia di partigiani gcno\csi ha 
eoi .10 il pci'ieolo di essere 
sterminata da iin attentato 
dinamitardo che ('* andato 
fallito per un puro cusu. Gli 
ntteiitatori, un giovano i* una 
(ionnu, .sono stati identificati 
c arrestati. Ri Imita (li Vii- 
torio Subutiiii fu Eiiricu, di 
17 aiini, ed Emma .Sabatini, 
abitauti nella delegazione di 
Slpuppa, in Salita l^aiidolfo. 

I giovani hanno lUehinrato 
(li aver voluto sterminare 
tutta la f.'imiglia, cuinpo.»ta di 
cinque persone, di Ettore 
Llurlando, noto partigiano ge¬ 
novese*, por vendicare* la inor¬ 
iti* del padre*, ropubbllcliino, 
giu.stiziato durante* la guerra 
di Liberazione. 

La ro.sponsabilità maggioro 
secondo la ronfe.ssione* do] 
giovane Sabatini, ricadrebbe 
'.villa donna che* lo avrebbe 
istigalo a 1 1 a vt*n(Ie*lta. SI 
trattava dì trovare una vit- 
liina e ì due* giovani hanno 


raccontato con inipre.ssionan 
te cinismo di avere fatto ca¬ 
dere la loro scelta suU’interal• qualcosa di clamoroso » 
famiglia Durlando, nota perlattirare* Tnttenzione delT< 
i suoi .sentimenti antifascisti 
i* per l’attività pre'data da 
Ettori* llurlando durante la 
lotta partigiana. 

Una volta individuata la 
vittima i due attentatori 
cercarono i mezzi per porre 


Le prime puniate 
de « L'Isola del lesorD » 


I Irllori clic non hanno 
potuto ACRUlrc tu primu (re. 
piininin ilei Rrniiile roinaiuo 
■Pavvcnliiri* « I.'i.solii del te- 
Koro » (Il It. L. Stevenson, 
elle PItnilà puhhilea In ap- 
peiidtce, possono farne rl- 
elilrsla al nnslro Ufficio pro¬ 
paganda, Il liliale provvr- 
derà so|lecit.iini*nt(* n Inviar¬ 
le Kraluttainente al rielile- 
denti. 


Lalla Ambrazjeius racconta come Montagna 
la istigò a concedersi ad un panciuto signore 

Uììwito a cena nelV appari amento dei ^hnarchese di S. Bartoìoyneo,, - '^Devi essere carina con 
ini.., si tratta d^affarijy - J..a Jif^Iia del diplomatico lituano apparirà in tin prossimo fihn 


L'cstntr .icorsd, vu'itlrc il pc/i.so.si, dai capelli neri che 
dottor Sape frni/uva nel pus-' 
saio di alcuni personappi 
dell', ajjare » Monle.'ii, nemie 
iniprovvi.'tnptcnie alla rihtilta 
il nome di una piovane don¬ 
na, Lalla Ainlirazjctns, una 
fanciulla dal volto di bimba 
viziata, che .‘icmbrava la .■^d- 
pcs.n; lunga .sul conto di Ugo 
Montagna. Qualcuno, seguen¬ 
do il filo di (|i(a(cfie funta- 
sio .10 rdcApnfo, parlò di un 
misteriosisstmo j'iaggio com- 
piuto dalla ragazza, costretta 
ad attravcr.sarc mezza Italia, 
in co.slKiiic (fu h(i(nio, <1 fiordo 
di mia lussuosissima macchi¬ 
na. Qualche altro accennò a 
traflici di natura illecita. 

« La l’crifi'i — ci ha detto 
ieri Lalla Ambrazjeius — <’• 


mollo diversa: forse il mio 
nome straniero ha dato colo¬ 
re e sapore a una stona multo 
semplice, anche se per me 
dolorosa . 

Lalla (il suo vero nume (• 
Crazina) (' figlia del dinfo- 
matico lituano Kazis Aniora- 
zjeiiis, trasferitosi in Italia 
molto tempo fa, <• di una 
.signora torinese. E’ una ra 


lomhnia (Cnrpineti compre-’gazza snella, ((ni n>‘(>ndi occhi 


ricadono in pittoresco disor 
dine sul volto pallido; parla 
con voce dolce, appena rc- 
iiafa da un accento straniero. 

« Nel giugno del ’.'ìl — ci 
ha detto — ihuini a Itomu in 
cerca di lavoro. Ero una ra¬ 
gazzina di IH anni, che voleva 
"sfondare’' a tutti i costi; 
avevo già sostenuto niialclu 
parte in «ina conijiannia di 
prosa (* mi sentivo capace di 
impormi. Arerò bisogno .sol¬ 
tanto di un (ippoggio. di (luul- 
ciiiio che mi facesse entrare 
ae( mondo del e.tnemii. che 
mi facesse conoscere l'ain- 
hiciite. 

« Da principio — Ini con- 
tiniiiitn Lalbi — <'* .sfafa min 
esperienza non facile. Voi. 
un mio amico mi presentò 
Montagna. AI» fere Vimprrs- 
siotie di nna persona molto 
per bene, distinto, gentile. 
Densi: non fumava, dicetui 
di non avere alcun vizio, di 
essere di abitudini morigera¬ 
te, un vero "signore", in¬ 
som ma. 

« Ripeta — ha detto ancora 
Lalla —. ero un ragazzina 
molto ingenua e rimasi col- 


I foscisti calunniatori di Poiri 

cond annati dal Tribunale di M ilono 

Inflìtta ai (lifrainaturi ima pena pupunìaria ili 6 iiiilioni v. muz/.o 
<*Parri fti ili'^no ilei .suo glorioso jiassato iuìlitare..> alTeriiiaiio i giiiilìei 


ni.ali <* di lire (• mPìoni per 
anche perché le elezioni pe’^’.iann; morali, da dcvolver.-i. se 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 4, — E' itala oggi 
dejHi.sital.a la .-fontenza di*l tri- 
bini.ile del prnci*sso civile pro- 
mii.'^o d.i Ferruccio P.irrl con¬ 
tro 1 giornali.sti Frane») Moria 
Servello t* Ugo Fraiizolin, per 
lo note piibblienrloiil del Àferl- 
dliifio d’Italia, circa pretese ri¬ 
velazioni di - M.auruio - ai te- 
do.cchi che «vrebtvero c.auKito 
molti arresti c fucilazioni. 

La 'ontenza. stesa dallo stes¬ 
so pri-.'-ldenfe del Tribunale 
consigliere Ghllardi. dichiara 
.accertala n lini ci\ ili l.i cor¬ 
reità di Si*rvo 1 Io e di Franzolin 
ncll.i diffam.izìone continuata a 
mezzo del'n «rtarnpa in danno 
di Ferruccio Farri e li condan¬ 
na in ‘silido al pae.amenlo di 
!.. .’IKI mila per danni natrimo- 


le mutue contadine non et' 
avevano permes-ta di c.=wre 
nominato consi'gliere tacendo 
Inveih? che. essendo mezza¬ 
dro, la que«;t;one non lo in 


'■on.io le rie’iie.t*’ dello stc.sso 
Farri, alla - Fo:vd.azione soli¬ 
darietà norionale prò vittime 
doll.a c'.ierm ... 

Il Servello e il Fr.aiizolin. 


tercjsava affatto. F.*".! ben al- ne! pieno della campagna elet- 


AVEVA INGOIATO UN PESCE E U UNCINO 

Pcisesitt» all'auto 
1111 aobisK» aìiMiiic 


TORINO, 4 — Mentre pe¬ 
scavano con le canne da Lin¬ 
cio Ieri nelle acque del torren¬ 
te Maira. due pc»catori tori¬ 
nesi hanno avuto la .‘-oipre-aj 
di prendere all amo un gro.-.'o j 
airone grigio. ! 

Ernesto C;tst-'.ni e V.ttorvoj 
Zabor erano intenti da qual- j 
che ora al ioro »vago sport:-ira r.i :.tr 


(il un bcT.'airone grigio, con 
un apcrtnra daii d; quasi due 
mctr;. 


Tra voi Io «Ini (mio 
rosta iiiooliiiiio 


rucelo Farri - fu deciio d«*l suo 
glori»-*.» p.i.-'.-ito militiin* e non 
deteriuiiit» alcun daniuj alle for- 
muzioai partieian.* d«*ÌIi* (luali 
fu il princlp.ile or.guaizz.ator»'... 

Il Trbuiiale «ir.tiii.i. inoltre, la 
piiliblicazìone «lell.i .vontenza sui 
Vari Rliirnali it.ilianl e sul «Miv- 
ridiano-, in prìjoa pa.cina e in 
iii'retto ... 

I dif(*:i.'v)ri de» f isel-ii lianno 
dielviaroto che ricorreranno in 
n:>n«*l!o. 


Il »LCX1N.\. 4—1 
rlu'.a;,-* 


:i un:...» 

* A), * . a. < t 


vo, quando :1 Cro.=ìani riuscì- jt-a:. franco Le.;.. a .. 1 . «... 

va a prend«;re all amo un belT-‘^^*‘‘‘ ‘ ^ 

pesce; questo tentava invanoif-^ f V‘." 


di ■divùicolars; alla superliCiC 
ditll'acqua. quando ad 'un ti at¬ 
to un grosso fagotto grigio 
piombalo dal c.clo. gli si è 
tuffato sopra facendolo scom¬ 
parire. Cont.nuando a girare 
il mulinello, il Crc.'tani ha 
ovulo subito dopo la sorpresa 
di vedere che il pesce era sta¬ 
to ingoiato da un volatile che 
a sua volta era iinKi-.to preso 
all'amo. 

D<^ la movimentata cattu¬ 
ra. i due r.< x'.-i’'!; i h.anno po¬ 
tuto costatare che si trattava ìcon un po’ c:.., L<i'.t;cucrc, 


torab* del lfl,i3. inncinrono eon- 
lr«i Ferrimri» Farri T.occii’ra iti- 
f.Tiuante di avere, dur.inte !<i 
■«ii.T deten.^ioiie in mniio tede- 
.'ca. .^velato fatti e cost* sulla 
Re.dsfenza, t.iH da cau-'tire « !» 
arre;!» e !a morte d! numero.si 
nntiui.‘«ci*«!i. 

L’accusa cr.i basata su due 
dichi.arazioni «'ho il gon. Wolf, 
capo de'le . ss.. in It »lia. e 
il celi. Har.^ter. c qv» delle -SD.- 
avevano a suo tempo rilasciato 
a un tribunale di Mon ico, le 
quali affennan.» aopiint» che 
Ferriieeii» Farri, durante La sua 
.letenzione. avr«*b'jc forniti» ai 
te.ieschi prezii».'! indizi d.i e.-- 
.«fruttati per reprimi*re il 
m»»\ i'iienti» partician»» F.arri 
avcv.a d.ato querela con la pivi 
ampia fac<»lf.t di ;»rov.i. E' <ia 
notare che le accu-'e a Farri 
furo*;.» ripetute jii un altro nu- 
«nero .le « lì Meriii.ono .. 

11 proi.e---i», iTiiziato.-'ì .a Mila¬ 
no nel iy>.3. ebbe .«u’aiti» una 
l'hiar.i ?i«: inonvia: «e <i «corro¬ 
no i nomi rie! te«tt che c;‘.ò la 
.4:fe«.a da un Iato o la p.arte 
civile .i.all’olira, <i ve.dranno: 
ial’n pirte rtelLa dife-'a dei 
,à;f;.a-m:ori Servello e Kranz.»- 
ìin. nomi come qurl.ì «ie; e'*- 
n«*z.a'. :;a 7 .«t; Ke««erlinc. Wolf. 
liar«:i r. ,ie! .ie'unto :naro«c:al- 
lo Gr.az'.ani; .■!(. n,.ncz.a'i fa.«v'i- 
«M M.'ti'ozn.a. F.aritia (Ciaman- 
Lanfi* .iella famigcr.at.a . 1 \ 
ne „ San M.ar»'«».-a. Carb,»;:. 
l'.a* .i.ai'.te .ie.l.i noi meno f.a- 
■".iccra'a . M.»'it«'r.'--i -e «i.il- 
la parte .li Ferrucci > Firri. i:.a- 
eh ' ' mt>oi-zz t; o V-'T. f.t- 
lsm«a in tutte le sue !f "..ier.zr: 
ia Tav'»-.i P.ai**:». Ca.iorn.a. 

Lonzo, F.7z,»n‘, Mittc', .\rzc:i- 
•'n. vi c-n Tra.>;cch:. al pr.vj„_^ 
G:*’c*. .11.»", M.arazz.a. 

I>»p» ,'.-ca -,.n .i pz.»-,.,. 

ct--» e la rcl.at.vi rra'.-j 

••t. o.t.ir.io z .1 e-a-» -•ate .ic- 
;nr.;;.r..-rcv o’i te.-tim'*- 
• vz^* .rn’-*:ovan:: la l'al*à . . 

i: A..-..:r.z.ot.izono ;ra«mc---j., ... 

f. .» R ove.. qu.ni; . 


A Roma i siiper.sliti 
(U'i campi iia/ÌRÌì 

11 coinilnl»» pr«)m«>t«irc per 
rinaiigurazione del monumen¬ 
to .al deportato italiano, eretto 
a M.autliausen. h.a convocai»» 
per oggi .1 Roma .atte ore 17 in 
\ia Zanatdelli Z 1 .'.uper.stitl ed 
1 familiari dei c.aiiuti nei cam¬ 
pi di eliminazione n.ari>ti, per 
I definitivi acc«»rili in merit«» 
al pelIe:;rina«;s:o 


jiifu da quell’uomo. Lo fre¬ 
quentai per (jiiafdic tciiiiiu <• 
mi iiiaceva, coA diverso da 
altre persone che avevo co¬ 
nosciuto... Ver furia breve, 
nceeltai qualche invito a cena 
e qualche attui colta tilt re¬ 
cai con mia inni amica a 
ballare con lui. Montagna, sa¬ 
puto che averli desiderio di 
entrare nel Centro sperimen¬ 
tale di cincmnfopnifia. .*:» det¬ 
te da fare, parlo con mio dei 
dirigenti c riuscì a farmi fare 
i/nalche lavoretto, tanto à 
vero che ho lavorato anche in 
"O.K. Nerone". 

* Le intenzioni .«ne iioji le 
avevo capite. — ha sogipunto 


amica fummo invitate a cena raccontai per filo c per segno 


da Montagna, a casa sua. tu 
via Rubino. Quando arrivam- 
mu, trovammo ad attem/erci 
il padrone di casa e uno 
strano tipo, un uomo grasso, 
strisciante, che ini dette la 
impressione di trovarmi di¬ 
nanzi Il un rettile. " Onore¬ 
vole. disse Montagna rivol¬ 
gendosi a lui, queste sotto dite 
mie iimiche, due care ragaz¬ 
ze ”. Quello mi porse la mano 
e mi si appiccicò subito. 

t Durante la cena — ha 
raccontato ancora Lalla — mi 
accorsi che l’ "onorevole'’, che 
tra Valtro aveva una rispet¬ 
tabile barba, non mi toglieva 



come era andata la cosa. Loro 
mi fecero vedere multe foto¬ 
grafìa. ma io non /ni in grado 
di riconoscere chi fossa l’ono¬ 
revole con la barba. Non 
credevo, però, di entrare nel¬ 
le cronache dei giornali e di 
essere trattata in (jnc.sto jno- 
(/(.*: non .sono ballerina, non 
faccio viaggi in costume, da 
bagno, non .sono entrata in 
nes.smi triifjìcn. Lavoro e vo¬ 
glio lavorare comi* attrice. 
Era qualche settimana co¬ 
ni ineent la lavorazione di mi 
film nel quale mi è stata affi¬ 
data nna parte*. 

Un epi.soflio .semplice it pur 
Imito significativo, (jnelfo clic 
lAilhi Ambnizjetns ha ri/erito 
(li carabinieri e a noi. che 
inquadra ancora una volta la 
figura di Ugo Montagna. 
f’amico di Pònto, di Piedoni, 
di Spataro, di Gedda, di Lncn 
e di Pavone in una luce 
cstTcmamcnte interessante: r 
si comprende come il colon¬ 
nello Pompei non abbia esi¬ 
tato n definire il • Tnnrrlio.se » 
coTue lenone, nel .sno famoso 
niviìorto letto durante mia 
udienza del processo Muto. 


in esecuzione il plano cn- 
mino.su che doveva essere 

da 
opi¬ 
nione pubblica. 

L’c*.«plosivo venne procu¬ 
rato in due ripre.se. Nei din¬ 
torni di Aggio, un paese dei 
l’iani di Greto, erano in corso 
1 lavori per una strada c 
•tei etniliere trovaviisi del- 
Tesplosivo i)(‘r far .salttire hi 
mont.igna dove la strada .stos. 
sa doveva e.ssere aperta. 

J due giovani rubarono di 
iiotlt* (|uanto credevano ne- 
ces.sario, cioè dodici tuljotti 
di gelatina, una certa (juan- 
lità di cap.sule detonanti o un 
lungo pezzo di miccia, e de¬ 
cisero di porre in pratica 
l’attentato nella notte del 111 
marzo. Avvicinatisi alTabi- 
tazione del Burlando, i due 
attentatori po.sarono su una 
finestra del pianterreno, alta 
metri 1 ,H 0 da terra e dife.sa 
(hi una piccola inferriata, il 
pacco contenente i 12 tubetti 
(li gelatina con le capsule 
detonanti innestale, accesero 
la miccia e si allontanarono 
(li corsa. 

Fortunalarnentp la miccia 
'vi spense e l’attentato falli. 
L’indomani mattina il Bur¬ 
lando scopriva Tesplosivo e 
denunciava il fatto ni cara¬ 
binieri. 

Dopo (|uattro giorni, le in¬ 
dagini si sono concluse questa 
sera con Tarreslo dei ilue 
giovani che sono .stati de- 
nuneiiiti per atto dinamitardo, 
flirto aggravato e detenzione 
di materiale esplosivo. La 
donna è stata inoltre denun¬ 
ciata per istigazione ai danni 
di un minorenne. 

I due giovani lianno man- 
teniitn durante gli interro¬ 
gatori un atteggiamento da 
esaltati ed lianno ripetuto gli 
slogan più vieti del neofa- 
seismn. E(i è pioprio negli 
:iml)icnli del neofascismo che 
«i debbono ceix’aiv e c(»lpirc 
i veri eolix’voli. coloro cioè 
che in que.sti ultimi tempi 
lianno organiz/.’ito ed e.salta- 
to le imprese terroristiche 
neofasciste. 


Dichiarazioni di Viola 
sul comizio di Messe 


<\ i»ii>i> 0 '.ili> (lei n'soconto doi 
coinl/.lo K'iuito II lirludl-.l (lui 
iiiiue-cljillo .\l(‘v.f (■ 

(lui '! rinpiì. l'oii. VI»;» lei fatto 
an’ii::«'i>/la l'* scgoi'iitl (Il 

clilara/lor.l : '<11 tnarr •‘■clailo 

era .sta*.» invitato da me 
It un pul>l>Uci> rontraaaiitoi Jo. 
Etgll ha rlllututo ni lia preferito 
risponderò al mli'l nrgonienll Oli 
uno tli*t punti più lont.inl dii 
Itoinii. Questo dlnio.stri». a mio 
gnullz.io, (Ine ro-e: la prima <• 
olili li mar<*.->(’lalto Mi‘.s.-.(* .si è do¬ 
vuto recato a llrliidi.sl tra 1 suoi 


Scomparsa in mare 

un a laminila tede sca 

Il Ioni ciittrr ò sialo ritrovato sulla spiaj'- 
};ia <li Cervia — Le carte trovalo a liorrlo 


Lalla Aiiil»razjriti« 


l'Ambrnzjeins — c certamen¬ 
te avrei eontiniialo a igno¬ 
rarle. .se non fosse accaduto 
un incidi lite*. 

• Di chi* .«» (rnffa? ». le ab¬ 
biamo clue.sto. 

• «Ve hanno parlato già — 
ha ri.spn.sto con un certo im¬ 
barazzo Lalla — riferendo 
quanto ebbi a dire ai cara- 
bnnen... ». 

• C.('«*7». abbiamo ncalz.aio. 
I • Una .'-era io e mia mia 


siMìoi.A iii: PRorrs^o a pisa 

Un narìta cosirìnse la aioglìe 

a canminre mula per la slrmla 


gli occhi di du.'-so, c che cer¬ 
cava m tutti i modi di fare 
lo spiritv.so. Erti imita l'anli- 
pufiu clic mi ispinirn. clic 
non potevo non manifestare 
I linei sentimenti. Non rr.-jio.si 
alle sue dvinmide e mi di¬ 
mostrai mollo sgarbata. 

« Subito dopo rnnnguUn. e 
dopo un imo nuovo motto di 
.•stizza dinanzi alle in.si.stcnzc 
dell'ainieo di .Montagna, ipie- 
sl'iiltiiiio mi prese per mi 
braccio e mi portò in mi'alira 
stanza. " Lalia. mi disse .4fon- 
fugna, perche tioti proci nd 
('.«.sere carina con bit? E’ un 
onorevole, una persona molto 
per bene Mi girai di scatto 
chiedendogli che cosa mai 
vcìcsse dii me il .sno aniici» 
onorevole e allora Montagna 


CERVLV 4 — Un ptcolo 
cutter, •■'viiiLiasciato, .«i v arv- 
iia’.o (iiij.-ta notte a una .-'et- 
laiuina di metri dall.i spi.ii,’:il.i 
di Cervi.!, a circa un cliilomc- 
tio e mezzi) .1 iUil del porto- 
eaiialr. 

Il cutter, c'ne pori i il nome 
. Farti-an F. N, 342 appare 
gravemente daimeggi.i'.o (jall.i 
furia oel mare; l'albero è .spez¬ 
zato a metà e il motore fùori- 
botvio li.-'Up-j ;*.-'|»ort;i*i> Nel¬ 
l'intorno della imb.ircazione si 
trovavano alcuni eap. di vcUi.’i- 
rio inaA'hilc, femininilt* e d.i 
r.ronato, ({uasi ecttamente ap* 
partcnenli a ire persone della 
otcA-a fumigi'a. lu una b.>n>a, 
oltre avi una bo.'igl.a di laltc 
e a iK-chi le-aiui ui viveri, .-o- 
no .siati rinvi*.Ulti due libretti 
.li lavar») in lingu.i •.cdc-ca, che 
recano rindic.izione; .. Loc.'iliUi 
.'t-cond.'i - Roj'.'k-, e che ; 0 n.» 
ri-VCt’.iv.imcnt.' in'cst.vti a Eu- 
gon.o Ta*’.zi*i.«, di 27 anni, m.i- 
rinaio n do a Wanp.e FJchel c 
ibitanTe a Ros*.i»k. v'ii nitirncn- 
vvv g 4 e alla -ignorr An:ii Il.m 
r.t-ì.iro Cun;he.-. di anni 22. 
t.at.i .1 F. d;ieri».im c marit.ita 
a Hodok, 22 luzLo 19.»3. 

Ollr-j a d.i--' L'orefi di li- 
voto. è «t.ato rinvenuto .mene 
un certificato d: r.nxi'.i in'c- 
-t.ito Eugeni.» T,inzi!i=. mto 

Kass’l il 27 mirzo 19.'»4. Scili 
L.ìr,« I «*a'e. -.oìtre. Tro- 


Miin ejsciiflo il ridfrr .affon¬ 
dato. .«i presume che pii nccu- 
panti .siano .«tati ppazzzdl via 
da una orda’a. Sono in corsi 
gli a(rccrtanicntì. 


Innocente un ergastolano 
in prigione da 19 anni 

MILANO, -1. — L’ergastola¬ 
no Salvnture D’Anna, che da 
1 !> anni è rinthiu.-o nel peni¬ 
tenziario di Folto .Azzurro, ot- 
terr.'i pioba'oilnente la libertà 
provvi.siiria e poi la revisione 
de! .«U(» processo, per una pro¬ 
va testimoniale giunta ina.sjiet- 
tata in suo Livori* e che atte- 
.'ter.*l'bc la «uà i-ompleta inr.o- 
ct tiz.i. 


i*lt*ttorl, per trovuto un numero 
iiik'Kluuo (Il coiiiUittelitl lisi ol¬ 
iatoli; Io .six.'on<Ii i* Io llniilu.\ 
elettonillslp II dello sui l’iiioiie 
(’onilwttenti, doto cho eiiil liii 
■■colto. jiiT espone 11 progiaiuii’.d 
(iillo Il iiUo tolieglo lemi- 

to; liii<*. 

u In mento iil biio dl*icor.-'f» — 
Ilo liioltio dii tilanito l‘oii Violo 
-- devo rlIt'Viii'O che (gli h.i for- 
Icinenti* rldlrollz./«lo II pusHo 
dello mio « oiiloicii/o In rul di¬ 
cevo eli.) gU Itullom non m eilu- 
( .ino 111 p.ilrioltiiiiu» coll le btir- 
lU'u’e. Imi eoli l'opero (oiitlnuo 
(b'ib* *run'.e detli* i-silestre nelle 
le Miclo/lonl corno «lucllii elio Ilo 
roiioi-o di joculedeie. tìl devi* 
( oiieludore, do questo, elle 11 
ii'.mesclullo Mesa* è lovt'i Ovolo 
olle b.iriU’nte/ Devo, intliu*. ri¬ 
levai» clu*. In lotto di piovo- 
nlcii/o di fondi. 11 miu-o.icUillo 
Me^sl■, eoiiii! semi)ro tiu toi luto ». 


Pro(*i.snzioiu‘ 

Pi(s*lsiomo elio nel nevstro lO- 
soeonto di Ini d«*t luvoit del 
(’oiigri S.SO del FS.I. orron(*(i- 
iiH'iito n«)ii è stato pubhiieiito elio 
II ii>mp.i';no on. vìuldo Mozza¬ 
li fu [Miit'* del nuovo Coinltutr» 
cent mio (‘.etto dal congteivso. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di iicdI orlElno e foriua • !)•- 
ftrlciizB costituzionali - Seni¬ 
lità . AnonuUIo - Arrtrtn- 
tnenU prc-ntalTltnoniail 
Cure rapide radicali 
FroL tirand'lifr. DB IIKUNARU18 
Spe<^ Dorm. CIlii. Ronia-Parlfl 
Dorento Un. Si. Med. Koma 
Piazza Indipendenza. 5 (Staziona) 
Orarlo: 9-13; 10-10 _ Fest. 10-U 


ENDOCHINE 

studio e Cablnctu» medico per 
la dlacnosl e cura delle SOLB 
DISFUN'/.tONi SESSUALI di na- 
tura nervosa, psicliira. endocrina. 
SKMLITA* PHKCOCe NEVK,\- 
SritNlA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CUUB IlAPIDB pnE- 
POST.MATItlimi.NIALI. ANOMA. 
LTK Forme rihelll cure rapide 
radlr.tll. 

8r. UH. C. P. Ur. CARLETTl 

P.zza Esqulllno 13, Roma (Stae.) 
Vistile: 0-12 e 16-18 . Consulta- 
, aloni massima riservatezza 


Oottiir 

D«\VII> 


STRONM 

SPECLM.iS'l A DKIt.MATOLOUO 
Cura sclorusantc delle 
VENE ViMllCOr.K 
VENBUEK . PKLLB 
niSFUN/.IONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tei. 33^1.301 - Ore 8-20 - FcsL 8-13 


Studio 

Mcdlre 


ESQUILINO 

UEHEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

oisfu.nzioni SESSUAL.H 
di ocnl nrieine 

tJMIOK.MOKIO. 

ANAi.isi Miritos. SANGUE 

nirett. Or. F. Calandri Speclalltta 
Via Cari» Alberto. 43 (Stazione! 


PIETRO MONACO 

studio per la mira delle eolo 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Icure prc-pavt inairinioniali) 
Vl.-i llmiii.iir 31 |„t •» . Kutnii 
O.'.irlo 10-12 - 16-18 (Ofa-TÌnno! 
Iclcfono -178396 t»>“2IOn6] 


ixnroii ATDAM 

ALFREDO SlliUrl 

Vi:.\K VARICOSE 

VK.VhKKB - PKLLB 
DlStU.V/.lO.NT SKSSUtVLl 

ORSO UMBERTO N. 504 

(Previo Piazza dei popolo) 
rei. fil 9*9 . Ore S-20 . *>it t-lj 


per quafsiasi barba 


I 


FlS,-\. ■} — Uu rn. 

z’.'.r.-c ..I nV'-i.e. v;v:;r... 

.. .;.i. .1 j'.."ezz;..;e .;. .. 


.-'le i’cz ;.i v.,>;i..i.i a.temo «he il 
pz: mi: .te v«-..i.c.tlivo r.,';*or.,!e .»l 
-i.i- non-o CI. V.ìr«-> V.unu.i: d. G.»- 


IV .j’.i.e 
:,. e ; 
. 1 . c-ui. 
-.» Q.ie 
12 ..;» li 

I :'...r...o 


.o 

.i; L'...- 


1 ' - 


»ir.izz .T .1 


V ... (:. . 

V ;..«-..i- 

i ....u .. ^.1 .;..v...... 

.-.i-! T; , 1 . 

; . f.«t'..: jor.i «.e» 

V«.'■ » V eie 2i, 
.:j « l'.e. r.'.o:- 

.1 proj*;,» - -. 1 »- 

le >.:e .ifie.- 


Fi eh’* 


i-f'T" 


v • C: mvf • : ti-i-.-. •: «r 

->)rZ( V)V (■<*. -i-i l".rT7. <.l 1,1 

un tr'*Ctv ir. ;..<ir.,’.vra No. 
va In tfmpo «« t.rar*-: d:C-.-,» c 1 .1 .. 
ronveg.:» ;o trevo zeva Prr evi¬ 
tare di finire «tr-.to.ofo s.»-.:.» le 
ru-'-te de..a ,ix-crr.6;r.a, con i:--a 
ic.T«a z on;< .-iior.e il Ler.-.i 
evitava di es-crc ir.vci’lto c riu 
«elva td -ra :e d'.ir r» 

la'.c df'.l-» ':eTO ti.r.ar'.» 

la tzc.'-r.o*«V « rd : v;.-•>.*: 
zi'i- M-.a-.i '-o/ra ^ rz» or i*. 
«K-cbè depj 


P.irr: 




ni.i2.ttr.. — 

»rT:oro\ ol 


.1 ' 


i*'r ' ! * 

- • ‘o. 


i*È f,:. W 

t: ,»c V .1 -i: un -i.’.an.c 

'.ur. *:.» I ni-.- 
l't n=^.c:o »ic I r.n.c-'Io 

A’ rct-'s'C \vnut » r.* 
c x./.o >.i.t .r.xiu.rc ii 

rro %'.**. (i; jiii'rro »**. ,, n.ir.rC.u ,i 

^3 ^.-1 It.cm • o* i ixumvi »»• 

ci; o;"3^ "'nj' nuovi. ** 

av^nro.t.i J'ìi d;fon?.v ; merlo c «en/a r.cn-.meno 


ro7rt'.'’ì 

’ i .\ " ì ot'on 

rr- : v^p j 

pi 

■v'»’r.n'T ila a'Is .«.Kon-i' 

j ìTi.or.' I 




:a«r. 


«porche !o prò-j cxn velo n la pv» 7 *ò (uori 


5 '»*;o gt-noz.c.-'.c c «mon-*'f’ cv-.*. F.t-oc, p.i-««». mentre 

di v.ive le provo r.iczoìte'I » povo.-.i fionn.: -.nipì'» nv.i p;e- 

' ;.i. ì'u’m, pv u ■'’cn «'n 

innìtrv*. I «■ e ^.^... fìì. li .'or..f'j.-«c vcr- 


i: ov «; V preoe.ient- pfm'.;,. 

are « va-*.»! Li sentenz.i ifferma 


.he il co.T.portj.T.e:.*.» di Fcr- .«o ;1 cvr.tro dvl i- 


. ni:c il 


:i. •.. c 

.VI ... 
t.) : 

d. i'.-., 
,t qu <;*.; 


ann. 37, 

A.i-V'... ..« 

..ri**; .*«*, »;.l-.tniu: 

, C.i'.'.n.i, ;n pr'»v.n, ;.i 
i; ierzi» - rnii.nu'.ii» -. 
.«flc.m.i il r.i,.r.!v>. 

V «....-.'..i lù.r-» Hi.tZvl,. .i. I . 

.11,*. ò: .i”.**.; 23. 

0-.» i. Fr. lic «.evi- « c. 
p.i.e .u .1 l'.te. ,i i.ic-t-*; ì.i. ir.tn- 
ire 'VI'; n*. lo i-v ■!'>;« 

Oi-.i : ;;n .1 ' ■»:; . vi.e v..’;ì» 

-.;i ,i t-r.i ,r.;vri-.’: - » fr,. L-; 

c »i 

C.-C •* Quc«»> pili jk* n; • 
«lenza i.'i!,-* '.orza p.:;-b’. v.. e nv - 
n.jv.v' vv'r.-.» I ni.l'.ti .le.li Eo- 
r,«r;er.*.i .he ccrv.'iv.iiv» d: .i.- 
riviZirìo, . 11 |».«rlo sir.i I.i .ìor.nr. 
h.i «empro s.-i-lc.-.titv» vhe ni.ii 
.er,. in'vVco. .-«vi fr.i le; C 
:! Rr...;e!i: c .-ho quindi l'.n- 
«..n.i c jncomrrcr'.b.Ie geliv-ia 
’el TTi'.r’.l» ri.n e:.' ..ilfi» che 
’I V :«»!er.*-» '•fv».;«» L un’.in.m.v 
?cnza amore e senza riiegno. 


cbf>c l.a sfacciataggine di inet-, . ... 

ti’nn: ni una inano trcnfamifal' *'** ’d'-3-'c..e sul- 

c (il nggim.gcre: 
essere cnriun con I»ii. 
rci'ofc m: deve fare mia cor¬ 


tesia r tu non acri trattarlo 
maJr. si tratta di affari. . ". 

• Ga;«;i tonalmente qii.ite 


Dci*ii*'' 

\ ;1 

'•■■"d.» fil 
'l’vrii ! 


L’otio-- 


cr.-iti due 
il 


"i.T 

1 7 .1 


priTio. 
B’nivrììe.* giuncc 
il --.vond''. r-T 


.-i-* Zizib’-i-,. -r.m-c .-(‘i 


^cra .«ratii 
Uiiv.'i j pirr«’ »■ 
qw'lle 
lire e. 


finn (jiM-eo :n m-n 


Il nh': «'*■■ 

»»i: rt’rp.ìpm;;, Bi.’fr«i;j'• o-'i 

sporche fr«'»if,T»rti'(j{'"c^'’-''' 
»»ii’::fre Montagna m.: •*'’ c*;"'-- 


insegniva 
n<>*' -i-«-?. 


(ficcn 


(, 0 ' 


".'Ce 


liiFn n!»nr»io «lìin* 


m-'*-’!»» -rm-» 

• * n.-'«ezze«; F.»- 
che eli 
'e- — nm in bireizlir.c- 
Line-» c rei rmill-.*» m"- 


Tir* — n'Vv'gn’' 

1 «•'•»»! fin*, zìii, f.ns 


:’.«! (»»’;.c,».. . .Ti«pg;i per 

co^rdt'io. apra porta 

nnboccei le sca'c. «icci^.i fi}'’'*' 'v.i«-i-rv .'he «i*-»*,*» 

n.».* s.i'titare v.'t .'•i'()'ir.;«j;i i | » ’-i :■ 1- 

Dnno o'.a’.ehe r.tur.i . ^-lu 71 '” '’i 'Vr*v fi.**i rq*: 


,j'*.en*f 

..!-(r» rir'!*’ ì fi!,-. J:’r.'v.«'ivii ri 



lama 


he '’i.d 'i.’.iici Crca’«’f<’j ' 
v'icnc M- "i\jgi}.i m rc.M) 

c«’)ito r>f male che tni <7i-oj-<7 
tii;t(). cì.c vergog.lasse mi 
po' anche lui. Invece, no: in- 
c«7Mlr«ji dopo qualche temilo 
nuovamente Ugo Montagna e 
quc.sii. con una faccia tosta 
incredibile mi salutò, si ar- 
r.'c.nò cd ebbe perfino la spu-im'ro. 


.i-.i-" e -.'-'-f Die'- md 1 
q ; n'e l —"ir«; ■!. 
-"i :'''-5e<*e e'»'«’i’ o-'t 
. n-i.-'.-or'in'.en- 

. lì riiTfer - Parìi.«r,-i .. iv--*»v 

' ! l'i'i.'.l,» l’.»on.'«‘i .«r.vir.d- 

n c n .1 r.i'li'.a di 

** '"ii 

Si-p-.---i 1 e-r.'-i me'! cani 


nel 


deratezza di chiedermi il nu- 
mero di telefono... =-'i r'~ 

* Quando i c-arabinieri ni ' 
interroga-ov.o — b.7 detto an- ì m * 

CiJi'ij Lalla Ambrazicius — .ilcur.e Lille. 


i".L» rom-'-iC"!» <U 
un' v^i’Ivirn- 

*■' e T timone, c r no.-lò 


lo superiamo 
che rade carezzando 


lavoratori. 

usate la lama^SA 
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P«f. 3 — Martedì 5 aprile 1955 

A PROPOS ITO 1)1 UN LIBRO DI LU IQI PRETI 

LOTTE AGRARIE 

E SOCIALDEMOCRAZIA 


1 «• lolle .ij;rHii«* <'he ‘>1 ‘■olio \oliit<i -dìstiuto iliill.i none- libino lior^'lu''e. 'eii/.i po'silti- 
|i\ohe iiell.i \,ille 1*.III. III.I, ii.i.. «Ile Ir.oli'ie 111 •<os|,in/,i lnn di eqiiiMKo ru'iiindo ,il 
diill'iilliiiio i|iiiirl<i del ‘^ei olo iiii.i >e.ir'>ii '•iiii|i.iliii pel 1 or* loiiieiiiiio ideo'oi;i(o e l'Iii'^'.i- 
otorso Imo ,d r.i'elsino, «O'Ii- >;oiiieiilo, <• < lie '•1 > oiiioi in piii «.|.i di ipieNiti po-.i/ioiu'. Il ri- 
liii-'ioiio uno ti.i i 'ji.iiidi filo- Nolie di .ii<enti nniip.ilu 1 loniiisiiio ,iiiii.ile si eoiiiielte 
III del iiioi .iiienlo deinoer.iti- |ierliiio deiiiji non nei n^niir- .is^.n Imie ,1 quello didl.i \e<'> 
IO e popol.iic; .iiluiver'O lo di del ino\unenlo oper.uo e eluo e/ile 1 iforniist.i, di eni 
•.indio del qii.de è po>sd>ile i oni.olino- ionie i.l e.eiiipio il |‘ieii 1011 -.mip.ili.i d.ie elio 


IO e popolale; alliaver'O lo di del ino\unei 
••indio del qn.de è po>sd>ile ioni.olino- 1 oni< 
I o_'liete la linea di ••\iliippo quel p.itlaie ni 
e le foi me < al.niei l^lll Ile, non - leiionieni le|q> 
-olo dell.i loil.i di I l!i"e nel- xolia -.i nianili- 


•nerale dei nel l'MO-Jii. ,t| lonliario della I 



VISITA AL PIÙ GRA NDE COMPLESSO CINEM ATOGRAFICO ITALIANO 

Le rovine di Cinecittà 

Vn solo film si s(a producendo attualmente nei vasti stabilimenti della Capitale — La preoccupante 
decadenza del nostro cinema — / festival di Cannes e Venezia — Un appello agli spettatori 


«L»UNITA»i 

VISITE 

in libreria 


im oli.i e 

\ .1 il < o| ,1. 


e le foi me < ai.niei l^ln Ile, non - leiioim-ni le|q>i-tii 1 «In- l.il- ni,|..-.,i imoli.i e rnolii/ion.i- 
'olo dell.i loil,i di » l!i"e nel- 'o||,i •.! manili-'.l.nio m •.elio n.i. ,imx.i il «oi.i_',;io < di fo¬ 
le eainp.uiie ilaliaiie, ni.i 011 - al non lineino oper.no> (p.i- re le lodi dello liot;:liesio 
«Ile di linoni p.iile della >. 10 - ;:niii o quel di'-eineie .ijr.iii.i Idierale -* Ip.ii.'. "(ni, «• 

ria < 1(-1 no^^ro P.ie-.e, ■ il Inai ii.mie 'i-diiio .d io\o- i In- ei.i poi. « oine e‘,'li '.te•.'•o 

\Unne loiidanieiil.ili Inill.i- I'* dell o^ici m i-lie |ie\e di-t 11- •■•ii\e. <oiiipo-.i.i .ilio stesso 

irlie rU-l ino\nnenio dt-nnu-ro- le <• lilo^.i , .un in- so si o‘- modo dell.i e/ile dell.i lior';li!‘- 

lir-o <• popoloie il,diano si •■o- ^'iini.'e < he r qoi-l po’ di vizio s|,i a;:i.ni.i ldiei.de ilidioiio. 

no < onilioiriiP' e ileeise nello si (irr-fti(,i i<-i<o!o <li (<li luioolion Idiei.ili “.oiio 

\ ."ille P.id.ni.l. Cosi il pillilo pio.;Mss(i . (>(P ni fondo «oslridii, 

il fferin.ir'i di un ininiineiilo (fi.i il disi.o io d.dl.i mi- ninl.i/o/i'. < on la sU-ss | inisi.i 
4 otiladnio 010,111 i//,|(I), si,i pn- leri.i del l’ii-li ei mela, in dei S4iii.dtsti rilornii-li. \mln’ 
!<• im oinpinl'iinenle. < he ne- le.dia, qnihosii di ilnetso 'nl piano petsoti.di' lo-’riiol- 
I.'li anni deira;^ÌI.izioiie riella d.ilT iiili-n/ione 4I1 r-oiidnire tote liher.de e d rifoiniisto vi 
/•ore porlo. < oii I assoluzione mia o,.',.’elli\a aindisi dei 4 a- stumimt 14-1 ipiiH .nm'n| 4 - 4-411111* 
ih'i vuoi 4 I ,,.(i dii|oenli ralii-ii 4- ilelh- funzioni del dm- ..ii.iri di un diaiiim.-i ei.i- 


( !»., 4*1 ipK'su 1 4 * 111 ,'. \ .ii i u j>oi 44 , iiK-.niimm no .'. lim-in.i ni- li-azio >1 ippoi inno; ao.i ■ ' 

iK-vitt'i 'I M-.iic l'ca pn-'!.' it.i li.iiio. .\1 ti-.nro a. < vi in’i.dznio ,;Ìm . 

'liiriiino 111 un lun *1 11 -,n 1 (v V 44 \trii/!iitii. piotiu* .nf .1111- (ìli 11I4I4-111 .il!i i i.;il.iiiz.i 'o 

.i,;li 'vivi 4I1 Pompi I l)i.i- sdì* inimiirc .d pnhh’iiO, por II fura- ipirano, imlii.iiio .11 \ isit nor 

'1 4 *a/ii>'e, 4 li>;!i ni.!] 4 li-.orii r.i, mi mioMi c' 4 *mplno ili li'- il qaioio 'oV- pr.iiiivorilo uniii- 

ii.i'piii ipioll.t iiii- 4 lo..-ii I .iiiim 1114*110 ili prop I.; iml.i .iiifioain- no, mi m-l ijolo lor'o Ni*,;li .inni 
'ft-ri 'l.•p^»li r.dt* vili (iii'.i sii'li noli- iin'ilir.i lim;i.irili 'ir.ul.i iii"ni, 4I1 ipion i n.i.niim- — 


Ioazio ilippoiinuo; 

s'n » • 

(ìli iilili-iii .dii 1 
'pirano, imlii.tiio .1 


;il.iiiz.i 'o 
\ IMI nor 


ili*i VUOI 4 .ipi. I 41*11 iini‘.;eini raiii-ii 1- iieiie innzioni m-i 
indi,ini ,1 s.ineiri* il diinlo di nioinm-iilo ioni olino leid.ino 
ii'voi t.izioiie ilelle in.issi* jio. liell.l vioi i.t ilei lio-lro P.ii-sf. 
pollili nelle l'.niip.1,5111' Cosi ( I imlii.i pinllosto 4- 'opi.i 
il inoviim-nio poih*ioso ili lol- Inihi l'iini-nzione ilell'.imore 
te. 4 -he 4 4 is| I inserii 1,1 4 l.issc dlirila.iii- il lO'ii nm Ilio 4 on- 

iloiniii.nil 4 ' II.di,in.I a inni.ne l.idino d.il pinilo di iist.i del 
l.i |•o'nll,l li-.iz loii.i r i.i 1 i.>l‘-n- 4 o|i'i-i \ .1 |ol I s ino ih'li -oii.d- 


l.i |•o'nll,l II-,iz 1011,1 ri.I 1 i.(^•n-M mi'i-i \ .1 |oi Isino ih'! 1 -oi i.d- 
l.i di Cri'pi e di Pi-llon\ ini leinoi-i ,i/1,1 ole-rni 
i|ni-ll,i pili 114 4 01 1,1 4 * iliillde I qm-'i 4 i l.i'peiio imi iim-- 
ili Cndiili. 4 * 4 he iliedeio nei ii-"iiine 4* l'iiiilii'o ilei ld>io 
inimi 4 |nnidi 4 -| nniii ilei mio- la so.i iimi.i del'1 loilodo-- 
lo un 1 I 'oroso slaiieio prodiit- • i 1 in.n \is 1,1 ■. « lo- a \ leldn- 

li'o .-ill'.nrrieoltnra itali.iiia loiiilollo ,1 nn.i vi-in- di iii'm- 


I disi. 14 IO d.dl.i mi- rrirr/.i/n/i'. 4 on l.i stessi misl.i 

I P 14 -I 1 i-i mela, in di’i si.. rilornii-li. \mhe 

qn ih osii di di'i'iso 'nl piano petson.de lii-riiol- 
-nzione ili r-oiidnire tote lilier.de e d rifoiniista vi 
etiiia .inalisi dei i . 1 - stumnio ii-i ipiiH .niiente i-orm* 
1 - delle funzioni del .|||.,r| di ini dianim,-i. 4 - 1 . 1 - 

110 4 0111 olino leid.ino 

II i.i ilei no- 1 rii I .tese. , 

.5 11101 l.i pi olii 1,1 p II le « I p.i- 
.1 pinllosto e 'opi.l III 

lineiizione dell .Iinori' 

III' il nell imi Ilio 4 Oli- * '' ri/onii. rito s.„,,|- 

l.d pniilo di Mst.i del '■ '' I'"" 

toiisino d.'li -iMi.d- 'ire. pi • 1,1 o'iov i-i-, . — me- 
^ ,, loTii I ile-iiiio e uh 1111/11 .11-1 io'! ||. 

sio ..PI line- 1 " i.di'im> l'oizh -se. 4 o'i .ipp,- 

e isiiiitiMo ilei Idno l.'--•lmn.l irmi pizzoo di 

, 1110.1 del' I loilodo-- ''MI'. lina ini, noi. Ili,noi. 
Mso,.. ilo- iiMeldie .S.M.V.X-MIIti: I. nn.MANI» 



i* tli'M .intii-.i 4 Iti r.>'o 01 1 il d iMii-nn n.iz'o-iil.’ 

.r.lili'tii .dia 01/1 il.-' 


invilii* tle , antii'.i 4 iti r.>'0 011 
C.'i .r.lili'tii a'I.i 01/1 il.-' 

loinp'i-ssn iiiiliiMi ’ r'.-. iis.l.iiini 
I in ii.i-roil!, a., .ai'p i.;n.ino 1 
' s.i.n.ni lnii.;o I V I , I Ili . l'i 

11.1 la viziniii* «11.11 unii*", li 
.r!,i nni»i..i o 1' ii-|o.> n r ..>.1 
la 'ii-s.i nuiiiiaz .• I. il. Itili*, 
ti'.ioi.i i- or.;o.;'.o. r ut u. tv-oip.» 

111.1 lU. '1 "ll'lll, 1 Polipi-’, t 
nio.tra il ti-iiipio .1 (..ni', '1 
i.i.a ili'i \'1*1111 o '1 \ .'! 1 ili'i 
M .neri. 

\i*! saloni* ili- r Si, .. 1.- - ni 
•o Itti re s l'è lei 4 i. 1 .1 lo. 1. 


Ifirf/ri'i ivi sii 

I iin.i ipil: I V s I 11.41 ). 1 Ilio 
tal- Ite, in I -.'i . 'ipi i''uh i -. dI 
.litlono il.t'lr io.;I.l ili r.s.Miri- 
dii • t ipi I s 1 - il'mi I l'ni in I . 
lor.i/ .ine (d. idilt-nl dl.i - 11 


i*'Si d.iiino — si l.iioriia in 40 
pieno I \id'. i teiiri, il liu iii .ol 
hoii-ivino .Il • . otiip ir 41 * ~ Mi l'i 
lile.'O \eppiite „’i intulo ro m 
111 IIII o I - ro . ■ di ( Ia ir.-1, Il. 
iiiio'ino per (’iu-. l'i'l \.le..' m. 

- sp.r.*. ino 1. \ is.onori ..'i .ut (4. 
tieni dii ludin/i — li ;o\eri.. m, 
non hi iroi uo un iiiimeo .1 «n 


1 \Ul.t) (.in (.PILI, l. niiinoyiiir 

le —lo prooccoponie n;;,',; 

ppello agli spettatori l.'iiutoi-e 4II 4 |iie%to ronnnizo 

li.i .l'Ilio nii.i sti'.ni.i sorti' : 
.1 11 i-nlaeimpii- .inni, non »i>h> 
ili iiiinliuc ^ii 'pen noi I del '*'' H*'' -d m"* .iltlm hen otto 
I eilival, ilaiulo loro dei l.nftoni. I.''"'** f"»"'» *' 1 ' 

tome iiveiine l’i-st.ne '.orsi il- ‘''.‘i, 'l'“’ 

. IVI IM il tlivrisl sciilNiri pili .iii/i.iiil f 

01.he il pillili 14.1 fiSihm i per ,.j,, 

le.ihiMoiu* tiri pri'iiii «te li.m ,. p.n .ijton.lidie i.diiuiio |}i-r 
il; I Itili no N.s.on' ' il ninnilo (Itile li'.oinzioiii ol. 

■raito ipii'Mo — Il pri'.Mppo tunnel .tll.i t.nii.i dt-j'li Mili¬ 
to — ripetono .0 i isnaton ,;li loi'i ilill.i sii.i Kem-i'.izhnii' i- 
.itlth’ll d! i \ 1 ;.l 01/i. Il isforni ni .1 ipii-ll.i tli’i^t'i stesso li.i r.n;- 
l'i neo . .eriini tl un er.intle ('hmlo in It.ili 1. 1 Meline sue 

tomp'esso ihe si .11 .1,1,1 'l-"* pnlddieale 

.in li.iiiei .t t limi .inioi-,i iii 
N ei't> . letiti ile'.li .mIi..i* il.i|j,ii)o 1, || i.nto i- elle l,i tii.i 


a .Olili* Il venne ! estate Siors, 11- 
r '01.hi- il piilildiio fis.loisi per 
i- le.iltiMoiu* tiri pri'iiii tle' film 

10 di I iitli liti \’.Sitili' ' 

'ratto ipii'sio — Il pre.ti;'po 
la to — ripetono .11 i isnatori ,;li 
I .itltli ’11 d! i V 1 1 111/ I, 11 isforiii it 1 

11 l'i neo . .eriiiii tl un i;r.intlt' 
o t onip'i'ssti ihe s I 111 iiis.iii 

h- \ ei so .' lelio ile -.li .! ili.ii- 


iiienii s f.ev ino 1 ruderi tli liti teiii d* 1 siiui litnì — i-oiiipie. 
renro d 'triilto tlii honih.irdi- s.i (piell.i ih I pi lom. doi e puti¬ 


da ini,no iiiet .iv i,;!; n 1 tempo pe.’- \ line h 


.d tempo s'i'sso I p,.r li 1 melili, poi te 'i 4 eri he d atu 
t'iiiie '4*, .11 t ti'roni ari 4 It'i.. d.-, l i.te iiii oiiort-vo'' .iit.-ò ir 
tiiris'i .'iiedes't'ro S ilt iro. ilopo l'ep-sotlio ih /- do Ulto 
di V o'et V -tlere i. : 1 >;r./11 ./r (./ rr o"io I ’.j> 0/0 ' ih-iiui. r 11 
di V II , iiiioi - 1 .1 1 pio.hm.i-i ine.id.i'to , d e. 1 .1 

v.iiiiipir. i. Ili I ]' , , , orli l'io .11, ihiaq' t- rehlu' ho 

]i .1 \*i- . Isti d .i.ifo I 'lui!., 'ili 11 » hi III,-mi 


Ki-rtiii.i. I.i tiett.i .itlrite .ilKi-- 
i.'i.i .iiit'.ni- nel ttiii iiiiieiit.i- 
I in .1 liiinro llii-lr.iKi;lii • l.ilil 
Tulli AI.,.v iiiiilie •_ Klralii In 
liiinrtil iti-ll’.Mrii .1 i-i|,i.i(iii l.ite 


p ..ts'.i tpiimo 11:1 . is I ,0 .4 limi 
.Itilo pe- h.inihif ( Iti qae ’.i 
e.f.in.te l'.'Ve ,ti,; 4 ii.. 1 f.i 111' 
lid-iel o |*i..i>'o. s.ini ,1 '1 1 d III I 
. 1 . 1 ' no 4I1 'I i II l'I ' I .- 1 p 1 

!.. .1 ile' p li i/zo .1 ( , I ' I I*' I 

. . 1 * I, ipp ire II Visi it.i-j .1 
( I.-. ;r I ..lille o * .m. ... .1 . 11 

t i.'esi i .le''e - . ' t.iv .• t 

1 to'o' '.hi' e liti ' 'ni ps.-iiilo 
s'or , . MI 4 III I,*,' 0 .s 1 . 01 4 


e s.mii.d.in .d teaip.i s'e.so 1 
sis.i.iioij. I' 4,mie se, .11 l’.eroni ar 
.Il l’.inipei. I tiiris'i .'iiedes'ero S 1 
d'.'-mpi OS s , .0 tli so'ei V -tlere i.; 
enit'i.;ere sii-iie ih va, iiiioi .|,i 1 j 

ni tit'" i .m'i v.tiiiipUsi. ili 1 j 

iii.l. ri 1111' a,.Ili li . lui d 1,,^, 

• 1 le. I*! \ , ' I r , Il l'.t i s 11 elihe i> 11 do 
-.'n-'i \oinidi- \l I t Olili, Il HI I,, 
.4 so II.,-' \tia diiu"iit- I t -Ile , I 
. Ili s' ' I\ ..r I III 4 'II.I 1 III l'o — 
t 111 1 ' 1 s, ' sio le . II. Il Ilo I il \Cj| 

. 1 il. ii'i 1 . o lime.' 1 . > ii-iii r 1 , 

It*. 1*0 .4 ino 41 - inr.*, S ' 1. oi 1 
l'i fi et I I e. I qiit s! 'or 1. ’e « ' I 
prese . -i ..i-io ; i . .m 'a e Si 


non e .1 
,i .dir; 


I no n. o.trni 
; siihil.iiieiid. 

.orsi' t .rt'h 
l .( 1!. Ilio, t he 


t . . l'-m i Olii l'io .1 I, itamp i* 
iiio-.-'iilo .litui I ' ipu.i ' III 1 1' 
tlii -oseriiviii 11".Il 111, se.Il I 
Il ' t II I .MI ile .a . I .SI Ci I 


I 4 , fi et I il 
111 li 'r l'w e 


ir' • , il. 
t) I d tu l'.i ' 


z-vt •'( ^ . I 


t ^ 


('osi ,1114 or.I l.i li ilt.i'rli.i per 44-ssi 4- 4 |nnidi .dii msiiia ih-l 
1,1 ti-rr.i 4* per la i 1 .isfin ma/io- iiiov nm-iito 4 oin.i I no di flou 
Ite di'JJ.i s(icn.J;j rtali.tria. riti- l*' .d f.isi 1 ino r trojijio 4 'v 1- 
fii siroiicat.i (lallc vqn.olr.K < c di'iiti-im'ini' sinici fu 1.ih-. I d c 
F.i-ii'tc nel f .14 ile miis|ta- 4 '. ni i-'i'iiipio. 

Ilii ostrnii4' vidlii II i-c dculi < lic non s| può l.ii ri'.dire. 4 u! 
•Indi ji,irtÌ 4 o'.iri 4‘sist4'liti. me- liieiodo - l,r 15 il 1 s .> del ii.i"ini 


... 


,'i 


I VII»IK lO.S.SlOM 


I \ VI.\I.Ì4;iO 


A 


d'.ntic mi.i l.irpa ilot-ninctit.i- l'*- hi linc.i imitl.i c ni.uh- | 
ZI 411 I 4 ' .itliid.i .M'ii ari Invi, e "n.n.i del 1 *.imiti vm 1 disi i i 
volli,itlnl'o .ittr.iscivo le r,i 4 - ■!('io oipMiiizziizioni vmil.ii di 
tolti- dei periodici 4- ili altro m llili.i. dm.mie il ipi.n,in¬ 
ni.iteri.ih- si.tnip no ((Ile SIC- leiiiiio stadi.ito id'o ve, pio d’j 


Ile 01 I riniiito or-:.ni '4 imi-iii • I ii.'cis -al 11 
dii T'cti/ro per /.t v/orr.r tiri dino dii I' 
iiiiiiniiirnfii < loifinlitiii. [irc'-td f rum .'-i. pa 
hi llililiolcci I citi ilicl'i a Mi- ^(lle /< 1/ ( 
l.niid. I.'l vion.i (l.-lh- lotte vi ritto s.i < 
.iir.nic iiclhi \ .die Ihid.in I. e volt.' '1 rili 1 
diimpic IMI l.iviini. d 4 ni Imi- «i oppoia- 1 
lo .ivreldic i.ih- impoii niza m-i ne < rnit t 
(icr 1,1 ii( 4 *r(,i storie.I 4* per il e. (tiiilru l.i | 
iiiov niicnto di'moer'il 14 o il.i- h- iiiolcl.iiiz 
l'.nio. il.i iiiciii.itc 4 1 ( 4 - VI vi toni id.ni .il 
niipi'in.i-'(' .1 lnn.' 4 i mi :5in|i- < ond 1 ih-l n 
po dì studiosi ipi.ilifit.iti o miiiotc d< 


• I n.'i'is -al 11141 ,'! iini’i.i '(int.i 
I dillo dii 1 * 11 1 1 lo vili ini l'I .1 
f f l'iiiK .'' 4 ' palddn 1(0 II (' f I .1 
\iilr /ili ( hi I l'ai'vi I ipicth' 
si mio s.i 4 .Oli" I II ,'e' ' 01C 
volt.' ' I rili I lisi I 1 11 '- 4 'li noli 
si Oppoili- I II nel 1110 5 ' I III III 1 
lli.i ne I rni 4 t li fio 'iial tzioii • 
e. 4 4 111 1 tu 1,1 ;i -1 d. ' I 1 ' I III a I 

le liiolct.ii I// I •loi'i i| -1 4 CI I 

i 4 OHI id.lii .1 1 II" lini 4 II. I 'C 

. I oiid t (h-l II II un IO III I - ' ioi " 
o la mote di I 4 on i I I III I i hi 


Si balla la monferrina 
nel palazzo dei pionieri 

I l;t\(ni (' i ;ii(iclii dei raffiizzi — l iriiMcii-va \ila a'-.-'iM-ialixa clic aiuta a -liuiiai'c 
c a Ìlii|i|iarc il '■(mi-i» (i(‘iia r(‘.*v|i(ui.-'aliiiilà — \ i.sila ai granili aitiinali ili icniio 

« A-i. mn-li.i, zirlili. (-(iiiK'lpici o'i iiiinlrlli ih triittiin riSiillniilo (firiirii/o 1 edorio rhrl - rtirri)ltn tiri ir > r hi • ihiii'.a 


, /T , ' v. 

iViSÌ-.v-:- i-.r' 




:\iiriira mi 1 i.Moiiiit (f 1 fini, itmi hmidiciir (ft-flnlpropr .o non ni' 


o />ii 4 . "I'(li'lli> . jtiiilr 


iill iirrrrlim il f/riili> /c.stoso prrci'. nii fiturimlr niiiritlr r/iti rirsscr/iirino i*. con r /nr .ynnir, l'iiniit In .spet tip ufo, 


l’crt.nito t rov .nidocì ilni.m -1 non d•l\I.nmo p,i".iie p'-r l.i rnn etri i Iniiihi. 1 niiinzzi ci- ruliiri /l'.sto.M, nii ffnuiilr imi- Irfff/rrniriih' ilrlir.ii 


ZI ,1 iin'opcra 1,1 ipi.-ih* .1 i f ron -1 f-i 


priilcl.i I i.i to. 


tir- fjii. : I ri ricconiprif/nmio jnnii. 


1,1 nel silo iii'ii'im. d r.iirrnito noi po's 
ilclh- lotic .151'.uic t\4-U 1 V.d'c chi' V4im 
l'.lil.m.i dar.mie il periodo 4 In- Iriisforn, 

V I -l.il .d fi,'4 isino (I ni- nin o m 

e. Preti- Ir Inllr .nir.irir iirl- r ne! n 
/.I I tlllr e,ni.Ili,I. I iri.iii'll. ’l'o- dei.' ' h. 
rino, l'iTi). 1 1 'i 'cntirelil'c i.dì'tir 1 
"Oli.ili a 'linearsi e ,1 !:in«li- 'viliqnii 
fie.ire le ’iicv il dilli ni.un he- M.i d 
volezze che. alhi 't.no .itili t- 'ul n-ir, 

’»* dcL'lr sin.'li, im l.tvriro rii 'tno in.i 
td 5 !ener 4 * inev ii.iliilnii'ine de- imi mente 
ve pre'eiitrire, ve csso 4 oiiie- vi'iiio- « 
In'",' ,dt Itili e'eliielllì ili do- lann'lllc 
4 imn'til.izioin* 41 (li imposi,I- 'e iio'iy 
zione stili iea. 4 he iiote'sero n le,listi, 


■■;i ri .siiluliiriiiin ni iinijiir III ni/4's(<» ni etti hiiiilu di liiltnlrniiiinif/iunin rrmn ini porlo O] •«'l'.ii-tii-M. t.ii-ticn. nrnir- 



il r.Krriiilti noi iiO'M.imo 4 oinpii'i ce riti tnwfro lirrirn. Sullii di /or- il inniidn ai si niifiniin hi iiiii-Idnrr .anno iilliiiriiti priinr/i idetei.'j/ridmio ora. e niie/ie: 


clit- volili .mi or.i loii'.i Imi 
I rnsforia.iz ione VOCI ih- si f 


l.i iinile III (jiieslo ;'(i(nto. inilht no m ii(lei;(/niiin'ii((, di /rit-lninniiili di («'{/no lini cuni-1 • Ho-pi 
,P,, (/'orpnnccnto. d'mipiis/o. (J- ,4 ma Jrlicihi. Chirdn /<iro,[j;Iio. mi draf/o. >i>i eiinoflo/ itaci. I. 


lltlini-lse, 
limi di llr 


lini hi 

iinr pa 




, t I • -ss ■ II.-Il f'ilh'f/in. urlili sriinhi eonie|</mdc ani hi iillnulit iin fr cnrmi hi.<iO(/ua in/ihirt' Hit .ni. eiic prima i- Ir fiitln 

■ III IO- ro I I I r. "c I < urlili srdr di'iriirfiitiiizziizniiir'.riUt. Il hiilhi. r,.c;jon(/ono ; anello. Mi dtiutin ini mozza tn.sepaarc, • Vira In /uirr! . 

tei.- 4 Ile 1,1 pioiiaziom- i .ni:- s|,„rtiea. 1 (mmlinn n.scirano iio);lioii 4 i dti’eiilar Inillerme. di iiiirlh; nuche (/in dapjiriiiio mi dirr ni ini tiinidn ilnliinin. 


iiià 44 niello I 14 iltiictilc 4- non ''><>ninr. iirll'ir:dn cnmv uri al(rarer,.o a a niii rprrlr. stilht riti tratti, nrrrrhir r rnir hitllrnnr. hi ir'i (iffrtliin- (Uni il liUmi.izlntic tisi min Mnrti.i '..Ir.vU In U.ni.i il.i ri-ul'P 

, I I • -ss ■ II.-Il f'ilh'f/ni. urlili srunht rnutr i/mdc .sta hi itllirilit iin fr rnrmt hiaiiyua iiifditrc idi .sa. l'iic prima i- Ir fiilln 

c III IO- ro I I I r. "c I < urlili ardi’ drll'nrfiauizziiznmr rito. Il httllti. r,spon(/ono ; anello. Mi (IttUtìn uu mazza tn.sepaare, • Vira hi /uirr! . 

dei.' 'Ile l.i pioilazioiic i .lui- s|,„rtiea. 1 (mmlinn n.scirano noplioiKi dii’eiilar Imllerme. di iiiirlh; nuche t/tn dapjirima un ihrr ni un tiundn ilitliiiun. 

t.di'lif I VII I (Oin>!'I mi'-inc lunirhi a dulia pafe.vlra, E for.te iuterrìrrlann la mia .slnipllo ' ^yOlÀiriitcntc ; tnii mtaraudrmhu 1 il ralla rautrn 
vv iliqni n.i •. n prrtidrriiiin prr iiiami, n aarndrutr opprnraziaur ro- pre.vjo ftiipàro c riesco n iii- hr maaiea. l’eiidoao con iioi 

\ 1 .( 1! Prct. 'I |ion< 'li l.ni'i arciiuiiiitfiuarami allarmi, sai. iiir uu uuato. una piia.’siaiir tutti Le 'htmhr uti-i-'*^" uimrhiiir rhr ri at- 

vid leircno di mi * r.-visioni- Irihtuda frataiiti 1 p’it pirriin, partiralarr: jirrvhr aiihita un ,,i,,i-',, ^ I i*- , jfendono, e riiaaadono pio aj 

'ino m.ir\i'ln • die non )i;i‘'nn defi;.o.sa prarna , pnt «.f/erriino. mi fanno atira- -'-j rcderei piirtirr. ; iilulinnlarA 


Il t'iK.inirM o i.iv.illii ili li'Kini ■ nvlriitto |ii-r iinn ilrl illvrrsl 


.mirrii.iiii e iirnilntlt il,i i.ivt- 1 ini-m.itin;'''illi hi* irnl|ri-in i-.iiin 
altr.ivervo vi,litri- 1 iiinMii.i/imii llli.iii/htrli' |iiii->r .1 il.iiini'';- 
/d.iri- Il niislr.i irti- c l.i nn-itr.i imlnvlri.i ili-llo si lii-riii'i, 
i-(inli‘iiilmii- II- iiitsiire iii(il''Ulvc. Il lrnt.itlvn. inmiilntn i|.i 
.Udini l'rniliitlnrl U.Ui.tiii, ili i>'>rri;t;l.iri- imi llnll.v vvnnil sul 
l'i.mn ilei iiiinsvi ili 1 ,irl.<|,rs|.i, h.t |inl .tidrr.iv.Uo l.i iris! 


4 Mmeiilazioiic 0 di im|iO'i,i- '4- no'izlnin d-' l.li'i d -'i ‘ 
zinne vtoiiea. 4 he initewerti idcdi'iitti di teli v,.ilor I * 
.iiiit.'ire ,1 4 iimtireiidere 1 4 tin- t.i Imi j Io-si,1 .i.''ci,i iti'-.mi 


mente .1 V ed<"-e 1 ,il ni.ir- 
HO' 4 - 4 he '1 idem de 1 101- 
iciiie e venni'” ■•eicnic , mi 

no'izliniI ,l -' 1 .111 I d '"i o 

ili'ii( o di 4 4 " ti v.’llor I * 


,,r. If/ram/icef/i, È af/ui ralla ni urrsurr <iumi di eor.sa i/nii lanir rhr .stiann prr<lauaii-L.,,„ j/e.v(o ron/ia/e drlhi 
,,(-|Cro rnlfulii da i/urihi lara .serie di sdir, un traaciuiiiia dami la mia <^rtir.<-a ri'.si.slenrajmatto e nei/li nriht ima eapt; 


le ,0 straordiaana miliiralrzza pn- l/ia prr hi sralaur. mi paria- al //affo. -./a/aiitaia di umiiihra Mi 

l'H no ,(iti iruipn .vle.s.o d'afiiii Ha filari, uri (/rande prilla ri ro 1 hr t'iiirdaiia rn/l''*'"^'' fpariinn'imn. inni , 

tiniii/e'za e d i/i/ni tilt adetiza, t ertfe t he ..i Ziletidi* diunii—t usuiateri* a mia at}rtttit*alalf^^^^^ limi di foro 

' e mi rhirdrrn d scf/rrla della al piihizza e .s-a cui. alla iiiast- prejiarftlo ihn /'lonien ni no-' *'> *’ Zaffo huin nihnicn ,'1 


/lì,III- I .11..-..' t','. .(t-r.i, pi> , l)iir.ìn:c ., v 
. l.iau .11 s 11 il m iiiat adii (lun l’.iitiii'e presili 
ih min '1 Amili. I .’s sii;., )’ni ht I rnt no ini 


iiK'im, .h.' 'UHI c .ino n. 11.irai '"'i niii.i. M/im'iiilii le Iniiim- 

'.11 Mi i! 1 ,1 .dir; si ihil .iii.-iii 1. h' iit in c.i 1 1-t u lii-, li piiipiic i. 
.Ir. I .orni or sdii,., .mi,' t .r.-l. •l"■"t•nz^■ ,|i siti p.iiliKi.m.i -• 
In* aa.iv.. . iifiii .td.mo. tl'f h '''■ "" ii'siv"»' 

...s.'.'i trlDiildmi-,,!.* per ,1 ..IDI, ''l 

, I tt> tilt iNtiicdli tuoi hi» I, (Il 

ilo, nuo ih 1 mnH'Io ticv.i h\c\\i «Ivirìsl r .hi il» 

.li-niD.rni.i df'n Ki'.i.ii-nz I Or.i .,|il.Inni misi iahi-Kci mi i • 

i il i'. I .inni il d st.iii/I, s s T ilj iciDi-iti siinliiilismi ; liii.i 

rehlu* lui ni) >1 .1 ire liilli ;'i sii m.itiiii, in* uni ni.1. t In p;ni 

h' melili. Il sili'ii’i .Il iin’.iiihi ÌiiidiiIii |.i tmi'i.il.'i ilei eii- 

cr'i. e ai.f'U'iire l'.'pi'rDsir^ tl e.ism.q.Dtit ,ei 'li f.tiui 4 

- 4 . d ir- • . tl. i.-.m.i 

rewe q II’ tu l'.t* fnnnm,,i,ir .■ I, ■.l'r/hmi . 

_itisi.D III ipiiltiD p.irli 1 I4 

|U|u s ^jp i , ipi I ( 1 1 D s I 1 5 imi I I II 1 1 1 ,1 II 

.. < c , .'m lidi I im. ^Ids mi iinplii 

' j,''' - ; 4 - •D,;ii.n"i 4 . 1 III SI in 4 et 

‘ • * '1,1 (Il im'im ni,151114, ipulli di 

im s.itit.ilD ti-'lesi'i. 4 III ipl.ile 
();li vj 4 1.1 vimili.itii in •'neri 1 
l.tiii -.1 1 slm-j., (Diiiiili l'h.i im- 

p 1 si ,1 ( I e 1 midiI .1 lini 1 ni I i I 
intiiie.iilt (III l'usili 1 oviiiopnli- 
l.i: .1 4 mniiu'l.ii (' d.il p,i(-'.i;{5i(' 
'l'.iiiffi. Il fli'iKi, (.ohicnz.i. 

\i 4 ZZD, le iviih- iteli’ \reipcl.i- 
i;n lii-i ,11111, l'I I > pii- Unii e .ille 
s lei lille si'iit imi ni .1 li 'unii tul¬ 
le nm-m.-ilii, .11 p('rsiimii',;i fti.i 
j (pilli limi iiiime.i il ilidtmi 

lidi'si'ii piissessiii'e ili (lui- lui 
e,mi e j| pmli-c ilmneine.-inD 
liiloii 4 mi VÌ5Iieee ', .die s aiiR'i- 
MI .(Ile r SI.ioni , eeei I fi .1. 
I.'.iliilc seiilliir.i, i iiilmv-rosi 
1 - ,1 III p'il Idi I 4 -'|l( d lellt i ll'lllTI- 

I i. I.i m'i i-t-hi.il.i lirsliizzi n.n ■ 
r.ilis.i dt I I (i.-i lol i limi • 4-1 V 4IIIII 
I - ils.Mc mi titiiD r.i t .11 e imi- 
lih- 

•M.l.ss WIUIil t,llll!l)ll,l)<»V; 
I.'l lll|l■l||nl. I lu‘ limi III! - Mi 
l.iiin. Ilìzzoti, l'.i.'il. pp. "t- 
!.. I.'t 1 ll.r.ll . II. TH'tl. 

Di qiievlii pieeohi 1 .i)t>ihivuri> 
dii II,ilio ni. .11 ci.i st.il.i ili 
1(11 ale .nmiiiK i.il.i il.dl.i (è>i>- 
pii.ilis.i ilei I,dilli Popotare 
iiti.i I r.iiliizimic eoli li-slii 
limili : in .ilti-..i. )nii'>, ili <|Ut- 1 - 
l’eilizimii- (idi iieeiii.il.i e pili 
vt' 4 -Il.i. 1 eeo I III l'see iiilimio 
qilevlo siiliimiIlD, ilest iii.ilo 
I per utili ilfl illvrrsl en piihhiiio v.islii 

li in It.ili.i il.v r 4 -i;l'M /.’mi/e'pi'». ilir iiiinin' cu Rm 
«■-.inihi' il‘nl|reiii l'.iim .,pp ,,4 ,,, i,, m,., loll.m.'i (li C.i- 

.irle liiievr .1 iliiiine'5- r.ildi.i 'l'rj.'n i- In uiiii (li Eor- 

uvlrhi ilellii Hiln-riiio, mi •^'ini il'i.i-Ji Viv .iv-i vviiiiii c 

rnt. 4 lUn. lomiiliitn i|.i mordenlc s.iliu (lfll’.iri'ilo.*r,-i- 

e 11)11 llnll.v vv limi sul /i.i e del miii(:n-ismo 4 l(-!l.i 

ol .iKirr.iv.ila l,i 1 risi IIiis.m dei primi .inni del «(-• 

---iiihi \l.\. ipii st.i l'oliimi'di.i a- 

re .. VI155.0 in /\merii t pie il r.nuii» .dia Rr.milc Jcl- 







i’.nnii'e pres ilenie del ( 1. 1 ,.5’o 'er.il in .1 dr.iiiim.illia rit^n.i c 


e .'retili iz 
s i "’t. e 

1 II If tl 11 


I.- 'iiir 
1 iD 5 ; 
.! ifiie't.i 


iiir i-ite .11 V t: iti.in .' itii.incii 


Ir.i-ii mtcìiii 

nomilo e vm i.dc dello .‘'ino l’i<‘ii .ni olii .l'rnn mienie 

II.di.ino in quel t r.i v .1511 1 to InoL'hi imiimii ileil.'i '-ono'r.» . .. . .. .. . ... .. , .. ....... ... 

perio'Io o f.ir vi ilmetio 4 In- r,.i Iter'l,.—- mm vcnipte .li •"«'/'(' s''ffa,do eorlese, direa-|lt aspeUi. affa ao.sfra t/ioti- fniidn. Appriiii ri .s-ia//io pW-sOf/f/to cmese (radiramafe,' 
dir, nos, . .oivre.f.in.lire il 4 1 (meli., oii, .di 'e e a«- 4 -on , prrfrUitmriiir ipimt, r\frrriua r alla iiiriiiitrUa: ma. urramadiitr nrrir.nun i hnm- mrrrt, .nudr r helh . .min. Ln\, 

r h- •' 4 '■ M i .oi'i fera;.’.) ^>" 1 ' d'r.pa, Ji„ura. .s. imn. .umida,ida allrpramrntc ir>'y^^^^^^ hitlii rd/raa'e • ; 

r.in ri priq, io ni qm 1 _ ,1 i,,,., , . ramina camprif/mi a rampa- sul liicidn panmeula lucrraia P>’i^ hj .ininnhmirm luprnru-l 

• mi - 40 ) di i.i.ssse 114 - 4 li>- 1 I r. l'-mie '.miiIi^ IIIOiIcIIi ipm. .ueyUriidn dal c'rcf'm ,/irUoiio a .vedi-rc in ferra, ’a drl pniiirrififpn. tpiinidn.l ^ 


(leU’ii'-'-fto 4 ( 0 - 


llitorii.nio 


Ir //er'ntio seafeaafi, saprraun .sfatino fi»,fiat,do 


CUI e .Sfato iilhuiila mi //alm/ll'’(f" d'umi immiu-nlu nica. (nj 


ri/)j/4 ii4| fnssr m cessario. Il liiiUn a.tsamipha. jirr rer- p ih.tpastit mm fdii di .si'diej"» ' lefo rahir hittr 
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0.4 c ^lur I I IO I i.sL* ai It 1 .1. Nv' .11 > 
j'er . z.ro 1 Ci' toni,.!, ,i (h.e ihe 
I , M'i li m.'i..tr,> Mirtino '.tulr.'i .1 Hul- 
• rnuli 1 .D" ' Noli pcnsiimo liu- i 
;,ippD in.n.s'.rD il '.'5 1 I ,ter s. i niiis.'i 
! .Ite il d de ih ' Il .i. s ede.'v il,-/-. 


M,i ! .iiiior*' ha voluto, n.*! s.ih'imuo'. d< 1 
' .l'O in Cs.ime. prei i- im''iii" U.i!..,... ,m,i'o 
li 4 4 >nii.iri 44 - e h.i mo-tr il»* Hn ' oin • l'no .dii 
i-op't4i il lii'iniere-ve r .mi In- Io \l\ s'1 - in 
nriiioi ,1 metii-i'i lu-r l’mi 1 .iii'l.n 1 1 s nn 1 
di'-4-z'4ii.(' o per r,litri. I' f.i- lit.i (h . p* r-- 


d< 1 4 .'lo 4 |iri 5 '',i!-- 

reo li niov im<-ino 
'Il h '.e ‘l'-I '<•' o- 

- in ii'i'iii ■ II. .it'i 

ni.. ' I -.1- 

r- ■•Pilli ni I "- 


. .. . . .. che sfa afforao a f/affer ni- dinanzi a noi. Creda aliarli di f"''" mnuirula. m’r parso di| 

I iirlK ninnili uh ini r ....un- uiirameiitr Ir matti. Una del- capire perciò- nulle e piu capirr cfie rosa :<> drrr prò- 

n, .'il.‘"n, f'"’A>r mi hra dentro ritf/nzzi pasmna correr#;, sai- '»ri- a r^urr nuf„ m: /ari-| 

aspi II I. la I t.sifa al I ala —#/ cercfiio. puoi farmi haUitre. turr ìmlUtrr nìnnirr .uniui rnilla ni ipirsta f ina iiunrii 


« il.* iuf dii iK'l.ir** il disp’-ez- ■ niti . .' .vii 
Zti del l’r. II. |>4-r ilir 1 o'i. \4*r- I litio ((.le-to - * >‘lh.< 1 

v.> 1.1 rdoloai., (■ d 'Io. imieino ne! iin.ideo -h n'*'ini tc 
ci.'icf In* 114 *! -no liltro m.im 1 !rop,to ev "h-nti < h- -. 1 ’# 

o' 5 ni rir'-rimento lidiiio 5 r.irn o ioti qii.d< Ii>- tii'< 

.-l'h* fmiti 11 -ne. m,m< .Ilio <-i- 'e. vuoi f n 'i * 1' 

t IZI 41 III direi'** eorit roll.ili'l i (he ii'T 1 f *^i--n. i z'(>" i '!•■! 
\ 4 |<h'* i te-li "lei pitti 4 o'o- lier.di-tno hor ( '• 
nh i e l*- dt-eìsimii ile'l.i I *•- (iii.'n'lo .d 4 a- 1 -h 'nim-o" 
('ericr'I v i-nJr.no r.iIli l.ini'-n- t’i l’.i ii'-rl*-’i" ■’"■ 

te Sl.l-sllltlì- le -ifle 4-il izimc (1.4 IV 1 '('-1 '•./ 

• lirelie -mio. viT-.iii mieli*'* 'MI '•*. "1 .. 

(i.-|sso ili im.i 4 irli.!,ire d. im • ' 1 ' iii'*' *• •! 
••■5.mi/z,izim'i* iirov ini-i.i!" d'-' 5 !i 4 i-'ie|i,j,m 
l’.lriilo 'Otiidis* I. il lir 111*4 d >pie''.dir > - 

ori ,i'ti4 4(Io ili Mi'v'rofi. 4ftief- - 1 r-':*' ih d 1 


aspetto, ta listili ai 1 ani —o ,i pprchia. vuoi farmi haltiire. turr. halliirr r/rocfire .irtizar'"''^" ipn’sta (’nui imoia 
(tei / lOtMcri i’^'’" Ihi po' iiitnmdita, prono, .si/a- dirriitarr tn.ùipporlahili. .uni-'d'i »» /hte 1 - noe ,n ni, t'nn.l 

"^ "n"*! i ' pili, mia ralta. ilnr coffe, poi .sfrrmirs'. snizii hlifpirr. l,,'P*‘t'> '-rea'm, di-li iidnlr rrni,,, 

ipirlhi cifra 4 «III iioiae (•>'o-ly,-„f,(m<*nfc traparo c. .sotto t<» la.scmm» /are nei limiti ri**) si nl'-nfi/ìr-a. ri)i:icfie roniraif-l 

r/f Èii»riìt itcé lilfìit/iii iirilii/frif—i . i ^ . I -i • ... _• ir.. .. . • 


l/G 

ipirlhl 1 

o'.i ^ ff'* aiLKltnla 1 iniuiiif/i- sguardo giainui d(*lla hiruha.l p'riwihile drl lecito, tutta dirlo, ini ritmo drl'n tifa ■ ,>.■>. r 1 u iu-d a l'i t. / o.n 
M o I ■' d“i'cuto>ii lUì .rrni c (li rti’al/f/anihoi#/ al ritma van (furilo rhr fu Ioni piurrrr. miziomilr: 'ii rm Ir sperance.j Vj;-//. i \ I) S ..1, 

• ' 'I rstrruni rorniz-om-, ni cui Ueliiia. .f;ri. dar. fre uu urrsimi s-r'io/are .si/f navi- • ’dPii dri f/toia/ii non ri-tc,-,i'D, 1. hn.i'r d'om.r. , 
r-'i. "P!/i pero jttn mm esi.sfotio f,„fi,.r p, munì r tre hrrii „iri,to (rhi mui. da noi. per imii,gi,„i, udinnto drs.drri ,■!(, ■ It, Sn- s c 011 

(• II- Ite I min iir Ialini ma sol- .. l,,_ «.(f, (re..; an.t mclteref/he i/mr cosa simde’’) ' " d>’'’fir'oin. uia d.'■rnhnio, : r - • 

,l,r,. 4 ( 11/44 miliusm di acoro pa- r.oreM/l..- .i*.. e. / u oafi.,fan;.- rrnlli, I " i’”'" • 

. ... ' gin.ioitii I .* I riprrmlr. poi ri uou meudo inibizioni, non pa'iuiuriir ninni I 1, 

*■! 1 ,. ".'t" e 4 / 14 / 1 /'./. tua i doiitii stacca c si jirocrdr //er Trazioni polrmirhel hI disiPto drlht s//(- 4 -,e r/-; ^ ^ . i-'j-, 

*1 m *• ” '''‘di di rmnoi amenti/ e „„ utomruio sol, .-.altrllaudo rem, oh mhilli- non srnt(,mi''’bhrrzz(t 1 hr rn ha dato ,1 . 1 . 


. I itl 0 flesio$iisli 

( ; I ! .- i ni'. il 1:11 


i riiD il 1:11 , 

. • i.vi-i 1 per .1 1 j. 
« I i i.-s, si.'; .- ip' ' t 
' I I (,)ii i V ’.c ! I ni. . 
1 a fi» a l'I t. / ’<>.'/ 


I ' I r, , 

d.-l li- '■'/•f" <■ 4 / 14 /ioso. una volontà u,.vt«,-ra c .si prorrd'r //eri/,,;,,,,,. Trazióni polrmirlieì "f di.nPto drlht -.tirnr ii,‘ ‘ 

i *1 m *• '''‘dt *f' rmnocai/icnli/ e „„ uiomnito sol, .'.nltrllandoj-rr-o gli adulti' non srnUuio'*'^dirrzz,i ilo- m ìni dolo ,1 

lU-.l I I fdirhc. (ilhinprrr,ii drl ino- d Insogno d, disubbidire ver\^/”d'ino rmi mm r-tn ' 

I,.. », I * « 7 . j (f'iirfoft (I ^iii (iff/Kjre* fu jiroDTt^i ji*Tì ìfliiìut‘ì*i ? erti. . t'ììftf iir- 

' I, r . ,M-'u riig.izzo o a un’/.-ffra nì,i, rh '.rona uuZ' r,,- P'’’’/*. sempre P'" //reo */ it,, • m > v 

■ , '”• -y'H biiidni e -I rirom,nri'l. Sono i,.„(,..r, a m, „utorità ferimi e ‘Hnu’rutn i, m, m-perpio . '.1 'i 

" -'"-E'II. ledi/i 41 4.1 .SnitV (tl- con hi .^te'so sen-mi rio- rappresenta //cr!'/'"'-dc/ d( IntUin- ron tutte h- - 

"II' . <■ -Sia e triFidi Uie del Lom,- rp,,,,, ,p,eiie un-mbrit fan- loro m> muto r mia omda \f'>rzr /or dare al j„u pre.fo r.- -s 

I' .'HO/,er d fmae.-sere def f/aia- c,n|(e,-rfie. ..do r,fWs.o, su. \ !'/' v-ofr P.im.i-r.. a Itd'i r,. 

Jt Idln. n Ìiììxììid» vitìXì if ìtitu ^ |||*| f ^TfitjdZZi lìnlutìi^ Tfori -U 'i-ji- 

• ! - * . ruivi'Zi tifVìrr ih . .. .. ..i_t I " * ^ r. 


lo I M > •! 
' f tl 


D l/li.rìl- 

Ik S l'i¬ 


ti l’.i ii' 'l*-*i" C' 
d.t IV 1 -D -1 'z I'•ii"'n‘ 
**., It. '••"-]• tu'- •'> •- * 

,r I, , 

5 !i 41 -'t*- imimi'- 


mrni'*. il lini iu-riin‘*Tn--. iitniu iz oii< .i 
v'r.di . 4 , •h-ll.i le' 1 --o-i d- ''. "i 1 n'-d.'Zi.i.'e 
4 h'e-t I 1.14 mi. < I..-* il f’ri :Ì ' 4 1 ' ’••• d d li I 
fnr5.mi4-in*- vtd.'/z.-i'o im he 1 v •-*’ii-iait 
qn <n<l** non li Miri. j 1 .1 vm-i 
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1 ir< s 11 1 f»«»' 11 » ' • 
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V or'.'.T. , 
c (III 
1 ’ 1 ;• 
il. l-c 


ini I uirdo l'cr .in <h;' »'iiskm. U r- 

•nn.mcii; im,. p. S'V"lr.n c (m/M. 

IL* ai hi .1. Nv' .iiD " ino' iR'misti, dtll.i .-..iiimi- 

lori,.... ,hsv- 4liv '-hisM. i-lu- e poi l’iiomo. 

.rimo i.aJr.'i .1 fluì- ''' ^‘'.'KCls".., - s, Irarl i- 

, 4 e III nn imp.iccio, m tiii 

a pL-n.iimo .iu- i - sja.iio ■. pi re tu- hi società. 
1 I .ts-r s. I niiii.D ,.,,m*,. siriiltiir.il.i, sriiil/r.i 

• il. sedt-.-v di-/'.f.iii.i .ippiist.i per il niicct-vs.» 

I .Moiiriu-, voniL* un 'li'li |i4-r,mi4' servili i- iIc-rIÌ 

il: \i:i.i.irio iJrjn- vciu.-ciii. lorn.i :i Mosca drjpo 
1. f'.u'rn.ro. (h rtn- un hiiiZ" lì.izzm e l.i trioni- 
.'.in- . s.u-a'i ,.-,.iiv- .m.'; I"'*' * 'Vi-' if.dt..: trova 

. ar.i '51.ad; purnuchu. vir-'i l'V' "'di">P'-'lv;'dtr.« -l« 

). ..s ir II f.ir'lK», «li ctl/ioill, i*l por- 

_ ,/lif'o;. ()n. l /,/, > D r,..- se d.'ll.i flRUr.. 

iri: /r'/oi. ,lt lipii-.i *li l'iirtii.mov/ die h' 

^ j J I.i /lij f.i. r ^ | rc%fiiri^»nifi di .•!!<• ^u<' 

P'i l’.inp;. I • ifd ih 5.1 a; , vdt as v fiiliiri. .ill't-v.i'ioiie. 

'i.i'- sD.1.1(1, pvr rono sd:'d .' ,1" (frilioji'tios. morto io Rio''*- 
' I peso u-.azi ij 1 5 r.d I O!. vpi't- lo- it.'i, li.i sentlo. io sostanza. 
*| 5 '-.>r, (1 L.ai-'ni, c’ic himo sn- *|UC'' iinii-.i mir.ilott- *>pcri'il.j 
'l'Tcnj-.i c.f 1-11111', .! au m- 
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c.i 1-11 iiK. .! .-.-'1 al I m - 
: . la.i, -I n vf -'/i no 11 - 

v'-i; Z’Z d i’ .(» no carro 
crii ; _f>.cr'iia'. c ' '.ro 

• D".-'.’,.,'-,, l . S ' F 

) 5 .' l 'irj 

M.IIC» .•<»■ \f;\f.TTI 


rufjd .7 tjTPif'r /y/'.w iif.ia !so/r/s/; nppngnlo. r**/phnjì t fr ^ ^ rf.-. i f*- 

ra-.iruzioue r di .‘'C!l>jj/j>*/,l,./,j. f.ijfre, danzare rir^'i in. .%’*»/( uno s- muove ivf(i1l’.\po~i.h,lttii d, -rtnih',. d, larorof ' < u 

'h tnirira vita ir- 'onntira, (fi f' (uccee. dopo un'.non mn, ini"! per tutta .'a'e d. ntorn a rui limino dT’l'o,*' '' ' 

'tff'i-ifd ruiturah. ''''''"f"'*-’ f.po', r.iun, senza àiitf, rd r.iciAdiirnla dr"i, neilnctth,, rhr ma aurh,- r sonrallutto la'' ’’ *'■' 
r.rreafice dopa, pero-re. L^,ial rm-lfo per rifio rirrn, .Tf'il*- d'-i-z.o o C'/ri j.opiilar r.d'ir.ir a s-r>,-r~_za ehi- -'i/ nd- S 

riuur .'I e.-i/re--re uno (/ci'j,/, moro !r mie piccole iimi-hirzz, a -oh, p*'r jmiuoforU- in,mi d, roìouru e rh o ri <1. \ 

lé 'jp'*’:.( • min /oi _ r tH 4 /-'e/,,. ,,j, ..ropniuo. o- to/iamm-'i- le'r riol.ui, 'riVrtti f>,lrh,-' ''o’i (’r. puro/* r.i'e-i ! "v-’x #. 

'r,re . chi- a.' 4*41 i ragazzi a,rp r,ali,ratto''nelhi di,.tza.\r -:•( . tra l't- la farn**-';’'I>.T .M.\K< IIKSi.M (.OliCrrii . • I)- ai 
■ r-/'trar*'. I' f erra rii ■''i 1' 4 p|i 4 /re j j ■ ' 

.11 loro ,1 seii-o drUa rr-Tp'/a-i*""*'"”******'"’"'***"'"*"*****"*""*’*******"*'*'*'”*'**’*.»uifiiii»iiii»Mi«uii»imfiimitiiMui * pja > t 

L r» L IzTrt 1 là 1 rrrti: n nft /«/iri'l ^ _ ' 


.4 » •^ 

* Iti- «1 ' 

»'• fl'l’ - 

*' p I r 


»ii( Ih . \ ^ (i — « tih/; jorc x 

Iinh* Iif»n ] I < f j:i | ,i t i-f • i i ** * I?i- «i ' m **.* ■ m - * r#r<' * eh»- i ;;; a | 

D’i’t'o c.m**.. s", I,’»'. mi- z . -DI ••'-•..• o-.’ ' . -r'/'Mare. ferra di .'•i]-4p|.4,r,-| 

me |...5i'ie si *■• ...’ii-t, !.. (I .*•! /• d - -.'t , ■' Ci"*..' .it h.ro „ sei,-o drUa rrspo,,-', 

sah iiTa 1.0 trrifirrmano o()n:i 

■ ,..,,Y,io circa 'ir. r. un raaa-.'i 

. . ■ '! j, r r'a''-ò- 4 if fa i f# •' f.i a/i',..! 


/I va". CI 


f.rreafice dopa, periere. f. 

I— riiiur .'I e.-i/re-'se uno dei 
id 'ig'-u:, — •una forzi mo- 


Idi iiuoro Ir mie pirrofe ami-lprzzi 


r"i, neltacoìo, rio- ma anrhr e srn) 
» 4 * C'/ri p(,pillar f^d'iC'ir a .\-ru-rzz' 
~o!o p*'r jmiuoforU- mimi a, rolouUi i 


.. ,■•;/"*• .'-.fi..-* .... t., »•* . •-•••••'.--t-r, soDratliltti, ... 

(Ioga, {irm-re. E //„/ rm-lfo per rifio armi .Tf'!.*' ih-i'Z.o o (’or, pop'dar f^d'ir'ini .\-ru~rzza rl,i' ,''>i. 

' Il r d' a o 


-vr ..v.i-, 

4. nTTi 1 » 


.7 * Tin/x JO/. X F/u 7 #* i*isdirirti~**' jr'r 7 ,alfrtti fofrfo-'r^*'' p-froN r-r'i'w 

c/l*' i rny^'x;;; rinli*ranfi^)irJl/i dttuZfi.^r -'t * . tra (»/- la \I>A M.\K< liKSi.NI 

G f «vc'x (Il j 
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La logica dei “pertanto,. 


1 ^^' 7 "' 


I l S‘'f/'are. " (upihijt-re. a rro- 
de'farc In una sa’rl'a ny,iHzr- „. . . 
'fefa. (.Ir irte copri e piocar'o| miliin 
r 'rcarciii: tri m,'altra ,si ro-; noiii 


■ ;r'"'T' /l'I (.crorm.ae. .. V e-J 
[('.amo fVi. un ber, (.tirrzzato. 
i’ahoraior.o meccau to. 'uo nf-l 
l’-f. per gh e-per umiifi di; 


p ■'. ( / '/ • s :,ir 1'. t'.T'l ri'iri » 

mhzi li,'''! ( l'.'/ii'i ! h'j'nt r ini 

d -1 'j. .’T'ii', /»*•' flil'ori’c I' 

d'O-l /'M rc’h 'j",.-,i'ih'.ti t 

X 5 r-j './Jr'li, fi' ro’r, yj‘iTiiImlr /- 
■a/'O* mihiTi'. 'ir all ai'.ri.'i!.' "•>- 

ri,-' ni'tii I, il ij.i'i’r r<i\i 'f-fi. 

\~e-ì /■/. '/ s//o idii,yt,i', 

;aIo. h ,‘•''i-nf',r r. c \I.-uiii m*iii- 
nf -1 J.in.iri li.Mi.i-. r. 5 * 'i .* .iiii.m 
di; l'iie SU', j'j 1.-4 t rj (III l»iz- 


If fiioiira. un abro VAzr la rad'-',.'' , ,rr.i tipo di sowv.-sjso <s,ri. 

cui un ragazzino. t"tlo s(i’o.\ vtr;.;,'-. ,*! j f.-l. «-ni !,./*. 

c'iiT la in,lite cr.rr'iozta nello' 'ii niorN i .’u !. 'i.-idri. 

■ sfi.rz'». sta riettcu'U, .nsie/ae; ' ni'.pc.i'J 'i-.-i.i-'i. inori 

^^^^f^i\'iueilo che ,rt sembra no pc-, qiimli* ..nio pr.ni . 'If:.! 

s Icoio r'-*'i*.lore a gz'ena E'i: ,-ii4rr.. ijt'i'’Is;i;u‘o p-i hìi. 
t\ecco .um,e la fobl.O'eca fc'ne.l tri.-* Ni/i InZ/i.-', It;:* e-*- 

■ ic d (',' 1 ',. rr/rl-ene - 1.^000 '."ra l/.-s,, rzion. s.*- 

v-,^' '‘d r.y.nni'I a''/riila*a rii f/art'N ni, -•i':ii:- • 'i ij .'''.rn.ili 'li i- 

• 1 r'je leacmo. roii cr,ncenZraZa. y’rim.i vi-ii-Nn. s ,*■> )•/'. !i 


\^\ì' 

hi- 

hi ■ 
Uì. 


.Ir’,,' 'egC'/Tìo. COI, concentrata, s*ri:ii.! vi-ii-Nn. s .•")•/'. h 
I ; . _ ' »;.OTS.ripr i ’ hr: c g.orr.alt^ *pi.'V- il (a.-:: v,.-rh},f {„-r. 

r' Jjf- yjll»*'^ ;rriffi jM (iue, tcrr-.IiiU ra- tm i'ri'sp'nv.il,:;!, n**': 

che purtroppo uon< f’!’-' .atteadifi.k 

■ij ’ cTo a dcc.frarr. j \",a i.'c ihihla-, che '/i/z. 

|Ki ^Vi certo j,vu,o due re-] ,n"*.into * nn cj.'il'ir',-". Ir 

^ -4»'-' (f< 77 c 72 anni, col '/ari pvrt.ir.;*» *■ r irchiu^o / 


r. ri''; II, '(Tnhil', .■ J 

■fll-io. .// Zt'H.., \liy%ir,,l(. rhr, j 
/rtrhimt'. * >.ri 'im %r,tO ht- . 
lizZ'il', li, nn t llr. rsrf tnoi. j 
ri- < C»ris.*, elu- r.iz/.i ili , 
in 4 , .* /'* .1 ! I.iij (rt'iis.t «pii; 

4 liv- ,o ser.s'i’ > /. i,iilr;,li- 

r;. r rnr'.nt', rom- nll,,- 
s/aio r*rnif,ii, ■/» >/:irll i ti'.hr- 
/» \f rr.i’ii itr.il^zzit rhr I , i- 

:r.( i! yi'.-'-n.i'iyf i ijmlio. r /•» j 
>ìr\! f, , .,// rr-ipirro li c I I -i I 

s* /;.!/ 4, 

I t '.In'ttf..,'., r'r sfai', O'I 
*/«• !,\in,.. , r yf.tlr, ,n fntt'. 

'h y m » .'• 74 «•a/'T’o.V l, ir 

!,rr. .ir s-'ii . 'norie. tiri a •• ! 
77 .'/ r (,'• ' •’/■''* ' h garf .ìrìll- I 
fr, e y, r..r,fr<ya r,.t. I 
( /t - cy t // i'i '/.iry’., r j 

l, /'-/' / ;,'/.-r, //>« '-/■’ f'.'tr I 

4 4 <7 rr--','r Ir raiisr ,h g:,r! j 
rhr .. cirrr,, • /or«r / / '/ ! 

in ì'i'f ,Tr — / .nt.tW't — Tir’. , 


'//■• /# •/'"/ or-', r hi lo inr-w , 
tl . 11 , f yr.-ri :,'o if'i 1 , 1 / i.'il'lr. 
Ikltr /*/’■*/ un r r .nfryy., . 4 ' 4 '/-- 
• tri', r II I inii.yt r r-'inri'i in 
'pi lltr., r ■/ l'ilfl', 
pr. , 'I, •• f-iz: I ' 

'rspo.nt'ih'.'r / f.i in p.’ imn, 
fnl*.- ir ///'»- l'irrniir . hr 
h inri'i I r' l'i y.oi 'Irf'nzi'.nr 
al tri'in'r'onI" rnn,.n lìr M i 
lltr t,,r', nnn yfiiihf’,".!,.. mi 
l/•/ 77 l/• rl.r hi if rit'i l'I ’nil'r 
'il',-! , in •ri'ii'i''.Oli', r il 
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/( < ft tfr , -.'l'I ' t.;h , ,!r' 

y'rr,l., . r!tr /.'.'l /.ari / -IP', 

• I (U, l’I rii r'o.’ii”,'. 

h l’I.I 'il iriiniyf ~t. r 


1 f aa i 

’c-j.-j i.-'-z. (i wii r 
m - 1 ' i. 1 ' 1 , .! V ~ 5 " 

» *; I : /a: ,a ’ 1. a - .i - - 
' a-D- 1 . > ^ ja li . ; 5 - n 

r.'t ea" 15 . =rc''-.* •* 
ri"'.'-;’ 1 -■ v-!j -rc'j'i 5 •' 
■ 'vi 5 ' • a ao * .aa r* ' s ■ 


S I' 111 

• hr rr 


trr.p’rr (S,a. 


Il.tnm pr'. I ' pr [ertJ'i;o ri. 7 r uni M'- 

,(%ifi.i. r( m- ! *'•*/ lar. 1 / , n..p r..., / os* 7 *. 
h'i scoiipfiltr, I '>Po li l'I. hr' in 


Vinetto arguto e t .^r.l ìi /ioc-i surra 'Irli i i./rofo';/./ ,Iri 
*' ' chef: ni fomtno delle trec-' nii!i*li nostrani. Xz/ p/ù allr 
^prennouo per Trcro.i 'fu ihfirazionr yio'naliitir , r 
^ sorr-deudo m'accoinpagna-', prr <«<,- ,/ poter </ re- mi 
Il <ioc.itore (li ralrio s\ede«e John II.» i^en è stuto trj, i primi rra .naicandor'., a volta a vo -| htnm, */-if'< imi ros.i f., m. 
visitatori riell.» mrxira 4i'a-te ilei I arsi acnnilinavì. inancn- za Ir cose pi'' infe'r sianfi "j ri ni ,0 ho din.iytr'ito , hr 
rat.isi al Palarro rombino delle Esposizioni nei giorni srorsi lutia vetnna m cui sono C.spx,sti pertjnio est / è tic.-a. // /o- 


/ ani.ui', 'frf,'',yy ifsin,,. ,1 rrr- j ‘'"i 
rate rhr * ■/» 7 h'i sconvtdto | 'iP' 
f't s'i 1 nirntr’ \o, la prinui j cari 
ro. , rhr rr.'r ,no r ta ,r*sr-', hlh 
(tri f"l-l‘!'.. f. fr,irhr yrm~ E 

h~ 1 l ,~o 'h 'trrr Irorato .flirt ir!, 
rhr rrrr-ir m'i. reco rhr. f/er- e a' 
(.in*'». i,rs,., r rii, rhr 'tur 

c'ipt /"■• 

Ir.' '^unt, yiftrn iliMli il 


non 7 l’r li t rrirp, ('., tr! 
hih*',... 

F i r'! l’ii , — r i.y'i’r 
Ir!! I ''.'a stm j frrnir 1 — 
è a'TiZ'i imrptr ,1 1 m oy‘' i lo rh- 
ifunf, ylorr. ihsti «'*0 /•■JV 

pr.y.nr ai, li yr-ir r, 

Tommaso 
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i'~e : rzz vaa.', f-c, ./vita 
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, J'.caj'.i C.i imiio .! r.'uai, rn - |.(,: A,itolo.,,a ,/, pari, 

"v'a if •'1 .a'i . 1 - nr.,ri - | iri-iizi. C.irviitl. 

• - l.'- '■■15 5'5 ili’ .0 no carro l'.i.'il. p.i5. :i'J'i l.. 'JUUU. 

‘ >''i> • _ 4 '.cr'iia'. r ' .l'r.i || niiitu.ito iptisl.i siu 

... . D".-i.s .- F j 1 ni 4 rt-ss.i l'iti .i II lol'iiji'i ilu'ir 

i- 5 Ìiaii.) 5.'i'i.'.' I r.ti .•*>!li' <ti l.iiii'i.» l/.tll.iRas c 

'' .•»('\(;\|.TTI Li''I''*l(l *la r-SfiiRlior : Ij 

- _ prilli.' pt r I.t pir.i in iioRii 1 

• 4 vp-iRiiol.i e 1.4 vi.'oiul.i per rjutl- 

(’iiiiuMiiiii il .\lillilH) j'■ I. pi'*>, .ippr'/f'diilit*/ le sur 

I neer» 1.1 : .1 II riiiii-iit 1 avrcl/i/c 

rìrciT.i srii'iililicn ZiTZlè 

' i __ j 'Il ifiicst I ■iitoI'' 5 t 3 miti hj 

1 . , , ,.ivn 5 '> prc-tiiti-. Ira l’altro. Una 

I nove temi in (lisruvainnr , e,-riamente imp'/rt.ilUe : 

aa*..', ' - j!. ìpI'iIo'II'I 'Ir hi J'Orot pr. 

I/- I — I (J . 5 ■'» '/fi <4.'7irr iriiri'» 'li Ihlcfoli'*» 

>z '1. 1" r.'-•-f-'i • c, , l’i .'fi I ViI'I'si. Iii'tUrt. la 

_ • :. * • . • 5' . 'i -j ; I ej'li.'oRt *li 1’. liljRjs arriva ‘■•- 

la- ' ' '•’• “ ■'* F'UI c ri'.ri arcoR'ic. pe*"- 

I 1*1 .*'.; 1 44 !'•■ / 1 f * 1 ni*, ijiiohc dal pur.t'f *li vi- 

'n i 5 _'i I' « .a '• ' ;-5 . d.t j -I.i t>,i>'.io5r d.. . partai-liie • 

' I.t. t ' • l'z I '. // 1 . il. l'zsl.l-i'iics'/i »/j/c re *K'i vjriRolt au- 

’aa| ,/■ 1 1;. . , , ,’,I j ^.,0 _ , . tl,,-, u- 4 'i!,- 1:1 questi uFtinii d.r- 

r* ‘'1'/ 1 '••lai.r.j .'...i'fjrj alili, l/.si,- ile appii'/ii'» m- 

‘ ■ f . . pi ■ "lu 1 '.r •• l'e • 5 u si. Il -.Ur a'.ai II" ! aru ic ed 

•n ‘ 1 ,. - Csejilsi'ini ; pri'iia 11 Sutt.i, li 

•'••■•/ ( «-..-iH'i.me (diti coiiif ovvia- 

, .. i. *• 7 . • ■ • 1 .1 (,. .'j ■- !• i i-''-'!! n.-Rn 'irl \ .r'I \m*-- 

i a az I *_-. I * "D ..I r.i a* - r. ra. *>v v, ro 'le _ i *'".*!: Inili; 

i'-.'vn:d.r i - I 1 -.in .eion-l,. !a '>5 • /cova piu 
’ ' ■ a 5 .a- 7 i. di. 5riv-t l'ts''u-ioar 'ir: e*Jnfi 

; ìt '• ; ■* :r :ri.',o p'.!''i‘.' nr ,r, n •-! imcrican 1. 

I.*F.-, •'. • *1'’. Mj >-.1 r.az *,-1'rnlriaamcrànf-.i e -fri .-a ni. cioè 

c/ i a* •- -. I 'I -e<n'- e df-'.; : •• c- ielli pir’e p:u in’entirj c v»- 

r. i jstio/:.,s, t(j;>j il p..cs:j fi: 

I - .- ■.. (nel:'infoio,', fiiura. 

■'..j.j c. ’Zi ;-*>>. i.^-, Fa '.a -.•à,'!' lu'livii dru.ni cranli ano- 

... z; - , .r-i-, c." .-i p -4 ‘iir-i*’ ' * 4 -n.'»jnj): e. in ‘erro c 

. .'Raa-I's-n.-a.-a Ci.-; pr.- "d’ ì.t,.. Ij-r». ri'-e.a/j in 

il r.'.'.f ’-'T.. .. al 'ru5'lj ra •-'•>'/• lei ftì-vre 

a: - r; • :..a J. ' ni » leF'.a ;•*/?'.» h-asi- 

’n e-,-•'* r.z .'/t I-i 4-5 * r. ''' Fl'JsF'e c F’anzeo pa-r- 

Jc’li.f.’t riha a-'iv-r-.-.a c’ -lei Sn I Xnjcri'a .?•>'e •! 

P-_.. j : -C-f'-.f-Cì e .. p - j ■’i“*'e 5 :f 5 -'V ha una no'fvo'r- 

ei L* ri-e la j ■ • - c''e MTl'j U» pSCta 

' ' 1 , .j i s. ;• U'.j!. 'a"> va'arc. p;.i tanl* 

, . j p.'o-,r .-r.-Tj r.-iz. Oc- /!•’’*' 'UrrcvNi.. c p* >A'>f'>: 

' .o>> a 5 .C‘r.'> 4C.e-.*.f.-i X rnz c S.,q/j 
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* L’UNITA» n 


Il cronisln riceve 
/clnlle 17. alle 22 


CroneàC£à <lì Roma 


rdefono diretto 
numero 683-869 


UN GRAVE CAMPANELLO Pm ARME 

Gli specuiaiori mme aree 

iiB Haoo alle Imre Mell' lliro 

Si^iìì/ìcntivo vloiico delle rìchiosle per nuove 
lottizzazioni - Vimportimzii della «. giusta cau¬ 
sa » . Il retroterra di Homa zona di roniiuistay 


eiiUl>llc)itamn titi iirt/rulo 
(fi’l coniiHìyiiu Lurenzii Mun¬ 
si scu^i'titrio vraviiiciale 
Urliti Frilrniirszailrl. rhc 
liuiic fri rilleuo nxiielll ìti- 
trrrxttinll della svcculaziniir 
riìilizia uri rou/rtiuti tiri- 
l'Aijro romano. 

lU'ocntt'nKMÌu' :il Consi;{ho 
Comuiialp, fi 6 ilLsvu.sso delle 
lotliz^azlonl di iL-rreni ])t'r le 
oostruzioid odili/.io nelle adia¬ 
cenze (Il lloina; presso la cotn- 
inissione competente giocclnno 
molte richieste di lottizzazione 
eho investono direttamente l’A- 
uro ronwno e la produzione 
agricola. 

Nelle dificnssioni relative a 
queste richieste, Inssessore .al- 
l’Urbanlstlca e il sindaco han¬ 
no triuscurato di considerare le 
que-.tionl ch'ilo sviluppo urba¬ 
nistico in connessione con lo 
economia agricola d('iriminedi<(- 
to retroterra di Iloinn, igno¬ 
rando, conseguentemente, gli 
interessi del contadini e degli 
abitanti della Capitale. 

Se si prc'ndono in esame. 
Infatti, 1 nomi di quanti hanno 
presentato le domonde di lot- 
tizzQzione al Comune emergono 
elementi allarmanti circa il fu¬ 
turo (leirAgro romano, diretta¬ 
mente minacciato dagli specu¬ 
latori deH’i'dlHzia. 

Il piano ò mollo elementare: 
si vuole costruire fuori del pia¬ 
no regolatore, in zone ugricole, 
trasformando il retr(»terro di 
Roma in zona dt conquista per 
gli speculatori delle aree. Ve¬ 
diamo un po' i nomi più Inlc- 
ressanll che firmano le richiesto 
di lottizzazioni: Molinarlo a 
Grotta Hossa; la morchesa Mo¬ 
ria Gerinl a Tuscolnno, Torre 
Spaccata e At>pia Antica. Romo¬ 
lo Vaselli, a Tor Bella Monica; 
Anacleto Gianni, a via Tihur- 
tlnn; il conte NicoU’r Carandini, 
a 'Torre in Pietra; il duca Sal- 
viati, a Tor Sapienza; l'Opera 
Propaganda Fide, ol Kni. 14 
della via Noineutana; Gasparrl, 
a Prima Porta: il conte Man¬ 
zolini, ad Acllia: Manlio Con¬ 
forti, a Torre Gaio. AlTelenco 
potrebbero aggiungersi anche i 
nomi di quanti hanno costrutto 
abusivamente senza che le lol- 
tizzozioni fossero proposte. Ba¬ 
sta citarne alcuni: Micara e 
Cor.setti, prorletarl terrieri nol- 
1.1 località Corsesca e Drago- 
nolli di Acllia; Romolo Vaselli, 
a Tor Bella Monica (via Casf- 
llna); Sansoni. e.\ dirigente dcl- 
ITJnione degli agricoltori, alla 
Giustiniann; Talenti, a Casal 
dei Pazzi (SIRzV). 

n quadro che si disegna alla] 
luco dei nomi sopra elencati 
ù tra i più sconcertanti. Ci tro¬ 
viamo di fronte ad un assalto 
minaccioso di noti affaristi del¬ 
l'edilizia contro Tz\gro rom.a- 
no, e la minaccia si indirizza 
direttamente o indirettamente 
verso 4.000 mezzadri, senza cal¬ 
colare i braccianti, salariati, o 
comunque dipendenti del conto 
Caromiini, del duca Salviati, 
del conte Manzollni. di Bran- 
dizzi e altri. Ma non è solo 
l'interesse di questo folto nu¬ 
mero di lavoratori che qui pre¬ 
me sottolineare. In verit.à, il 
piano tende a privare la città 
del suo retroterra, cancellando 
intere zone agricole, creando 
nuove schiere di disoccupali 
(1« popolazione agrìcola di 
quelle zone), spinti a riversarsi 
nello città, già travagliata da 
un enorme numero di senza la¬ 
voro. 

E' in considerazione di ciò, 
oltre al resto, che occorre va- 


Conferenza di Sereni 
nella lotta contro l'atomica 

Mcrcolcdi. 6 aprile, alle 
ore 19, nel salone dclt’l.'UI 
in via del Conservatorio 55, 
il sen. Emilio Serrai, delia 
presidenza del movimento 
nazionale della pare, terrà 
nna conferenza per gli atti¬ 
visti. i propagandUU del 
movimento, per I responsa¬ 
bili dei comitati rionali del¬ 
la pace, per i dlrUcnti del¬ 
le varie organizzazioni de- 
mocratichr. sul tema: • O- 
rientamenti sulla campagna 
Internazionale contro la pre¬ 
parazione della guerra ato¬ 
mica ». 


gllari* .seriamente le rlchle.ste 
(li lottizza/.idiii e iilasciar(! 1 
nulhj osta senza che gli inte¬ 
ressi delTecoiiomla agricola .sia¬ 
no colpiti al cuore. Sino « 
quc.sfo momento, in v'erità, lo 
atteggiumonto del Conume ha 
tradito gravi ci>Jnpiaeenz(' al 
piano degli .speculatori delle 
aree, anche jier quel elle con¬ 
cerne TAgro romano. Tuie pla¬ 
no, chiaramente rovinoso non 
per 1 soli mez/adri delTAgro, 
ino. eoine .si è vis-lo, per le 
.sorti deU'ecoiiomla citUuIlnn, si 
potrebbe seriamente contenere, 
a.>’siciiran(lo al mezzadri la sta¬ 
bilità sui fondi. Helx'cchiui, in¬ 
vece, non ha l('nnIo in nessun 
conto Tappello della Federo- 
zlone romana d(‘i mezzadri e 
coloni, rivolto a hd c <( tutti 1 
conslgUeri cotmmali, p('rchò il 
Consiglio aU’imanimit.) .s-i prò- 
«umclas.s'e ju'r la giusta causa 
permanente nella riforma dei 
contratti agrari e perchè 11 Par¬ 
lamento approva.sse la legge Se¬ 
gni. In qiu'sto senso, d’altra 
parte, si sono già pronunciati 
il Consiglio provinciale di Ho¬ 
ma c Consigli jirovlnciali l'i 
comunali di altre provlncie. 

Appare .superfluo sottolinea¬ 
re i'opiKirtunità delTnppelloJ 
della Federazione mozziulrl al¬ 
la luco delle richi('ste di lottiz¬ 
zazioni sopra rammentale; la 
giusta cniu<5a pernnmente, Infat¬ 
ti, taglia le unghie ni grossi 
agrari speculatori delle uree, 
gurentcndo non .solo stobllltà 
sul fondo a mezzadri o a colo¬ 
ni. ma salvando, nitrosi, l'Agro 
rumano dalla intnnccia di H- 
quidazioiu', specialmente nello 
zone fuori del plano regolatore 
del 1031. Già sono minacciate 
ccntinnin di disdette contro 1 
mezzadri, ferme soltanto per¬ 
chè è tuttora operante la legge 
del 1952 sulla proroga del con¬ 
tratti agrari c in virtù della te¬ 
nace resistenza del contadini. 
Vio libera agli .speculatori, in¬ 
vece, si avrebbe so al proprie¬ 
tari fos.se data la piena libertà 
di disdetta. 

Come non rilevare, in questo 
quadro, le colpe e le re.sponsa- 
billtà della politica urbani.stica 
della Giunta Ilehecchinl, sino 
nd oggi eondottn, che è stata 
di Inapprezzabile alimento agli 
speculatori, con seri pericoli, 
nde.sso, anche per l’Agro ro¬ 
mano? 

I.ORKNZO MOSSI 


MjA foto 

del grìoriio 


^ J . 





E’ ftornaita 
primavera 

1/ alla iirliiiavera che ok- 
gi dcillelilaiiiO la iio.slr.i foto 
del giorno, a iiiirsta prlm.t- 
vera che, f|l•aln)l'lile. sciiihr.t 
Irlonfiilitienlc giunta. K per 
rappresentarla ablil.tmo scel¬ 
to questa bella ragazza ro¬ 
mana, din in riazza del l*u- 
polo. Ieri inatliiia a mezzo¬ 
giorno, nelTaria InUi'pIdila 
d,i uno splendido solct eer- 
cav.i già la fri‘sc.i c.irc/za 
ilelTacquu di i.m.i fonlana. 
I.a primavrr.i a Hnina, è 
sempre annuiici.ila dalle 
belle ragazze. Cumlncbinu 
<ol (ozilersi 11 soprabito: ba¬ 
stano lina gonna e una sem¬ 
plice giacca, l’ol comiiiciuiiii 
ad apparire I « golf » legge¬ 
ri. Il) eamicetir aperte alla 
brezza. Sbocciano queste ra¬ 
gazze, eonie tutto rinverdi¬ 
sce e .s'allieta e rendoitu più 
luminoso II .sorrisa di que¬ 
sta nostra città. I turisti, 
ancora grigi delle nebbie 
nnrdiclie, si volgono a guar¬ 
darle: nella loro giibla non 
ligiirav.i qiiesi.i meravigli.i. 
I romani. Invece, le guarda¬ 
no se.inzonali, pur senza, 
riuscire a nascondere una 
punta d'orgoglio. Con questo 
omaggio alla bellez/a si sa¬ 
luta i.k buona st.igiune. 


LA CORTE Ol CASSAZIONE HA ANNULLATO LA CONDANNA 


Un ergastolano rimesso in libertà 
dopo tredici anni di penitenziario 

Si tratta tli un uomo cliu fu comlaiiiiato nel ’-12 pur concorso in oiuicitlio a scopo di rapina 
L’oscuro tlelitto nelle cauipagiie tli San Alarco in Lami.s - I.,a {itinciosa lettera tlella moglie 


Uni eccezionale sentenza 
emct.ya dalla 1 sezione della 
Corte di Cas.^zione — forse 
runica .>cntt‘nza di quo.sto ge¬ 
nere — ha stabilito die un 
uomo condannato all'erga.'itolo 
per innlcldio a scoixi di rapina 
sia rÌmis«.so in libertà, senza 
.■'Ottoposlo a processo di 
revl.siono presso alcuna Corte 
(l'A':.(l.se d'Appello. tiuell’iiomo. 
Formai 4()emio Umberto Cola 
Pietro, che fu condannato al- 
l’erga.stolo il 4 febbraio 1942 
dalla Corte d'As.slse di Bari, 
ha trascoi jo In carcere, nel pe¬ 
nitenziario (li Porto Azzurro, 
tredici anni della .--uà vita. 

Quali circodanze portarono 
alla gl avi.(..ima condanna del 
Colaplelro e che cosa ha po¬ 
tuto oggi Ir.innitaie — in modo 
i.idiealc — la ;,ua vit:i? 

All’oiigliK* <1: (|iic.';'.i .scn.'a- 

ziotirdc viceiid.i giudi/iaria vi 
è un o.'cuio delitto, a .sciipo di 
rapina, acc.idutu nell'ormai lon¬ 
tano Itili in provincia di Fog¬ 
gia, nell.a cainoagiia circo'stantc 
il Comune dì S.m MarC‘> in 
lj.imi^, dove d C'olai>ietro ri.-.ic- 


Comizio di M. Rodano 
domani a Casal bertone 

Doir.nul (die ore 1 B .30 Io 
CotiHMigiuv Od Miirlsa Uodano 
IHirlctft nel con»» di un pul»- 
1)1 Ico comizio Indetto did no-stro 
PArtttu u Casalbertone. 


SPLTTACOLAKi: IiNCIDLiYn-: ILin SLRA Ii\ VIALL THASTIbVIMiL 


lIii’ciiitiu:istRriia si alibaUn su un'auUi 
ilopn ussnri: siala LMii/usnìala dal Irara 


Il veicolo è stato tamponato da una vettura della linea 28 - Il manovratore del tram è rimasto 
lievemente ferito - Panico senza ronse^'iienze tra i passegf'cri - Il traffico hlocrato per un'ora 


Uno spettacolare incidetdc 
stradalo è avvenuto Ieri .sera 
qualche minuto prima dello oro 
22 .sul viale 'Trastevere, all’.'il- 
tezzn di via P;i 5 carella, di fron¬ 
te al numero civico 2411. Per 
fortuna tutto .s; è ri.solto con 
molto panico ed un ferito ih-t 
altro a^'sal lieve. 

Una autocisterna targata Ro¬ 
ma 199:133 trainante un rimor¬ 
chio targato Roma .5202, guida¬ 
ta da zÀlcH^andro Vallati abi¬ 
tante In via Luciano Manara 
e con a boi do Renato Sanni- 
bali abitante in via Laurentina 
n. 77, di proprietà del .*^ignor 
Mario Ccccolil, doix) aver .sca¬ 
ricato il bitume die aveva tra- 
.sportato presso la ditta Mam- 
brini al Portonaceio .st;iva rien¬ 
trando al deposito. 

Supcnita via P.i-carolla l'au- 
tocisternu è entrata sul viale 
Tra.steverc, accin.gendosi ad at¬ 
traversarlo, (piando il tram nu¬ 
mero 2245 di'lla Huea 28 gui¬ 
dato da Aldo Bolo.ifnesi di 42 
anni abit.-into in via Matilde di 


Canoi^si 13 ha urtato con vi(»- 
li nza il liiiuircliui dalla pari*' 
destra love.sci.imlolo .‘Ui un 
(laneo, 

U p«'..aiite veicolo .1 è .•d»ljat- 
tuto su una .. 1100 . targala Ho¬ 
ma ‘201017 che .-.tava pas.-sutdo 
in quel inoim'iito con ;i bordo 
il proprle'ario Arrigo Coloiul»o 
e una .signora, .schiaiviatuio il 
cofano del motore.ma per for¬ 
tuna 1 . 1 ‘ici.uido illesi gii occu¬ 
panti dell.» m.-ua'ldna; NeiFurto 
il manovratore della vettura 
Iramviaria lia ripoi tato lievi 
fi'rite per le quali (' .stato me¬ 
dicato all'ospedale di San Ca¬ 
millo (' dichiarato guaribile In 
duo giorni. 

Secondo alcune ipotesi il ma- 
novr.'itorc del tr.am. forse a 
caiusa di'll.i sc.ir.sa Illuminazio¬ 
ne deli.i .strada, non avreblic 
vi.stn in temilo il rimorchio di 
pinto in grigio die gli sbarrava 
la via per cui lo ha urtato vio¬ 
lentemente. 11 tram a qUelForn 
era affoll.ito c grida di terrore 
.si .sono loVvite fra i pns-scggcrl 
.sb.illottatl noll’lnterno della 
vettura por il brusco arresto. 

Il tram ha riportato v.iri dan¬ 
ni. l-i parti* ant(-riorc ri-sulta 
.ammaccata e i vetri del fine- 
.strini rotti. 

Suljito <lopo .sono giunti .sul 
jKJ-'to i vigili del fuoco che tmn 
lui! c.irro gru liannn rimes-so 
• .sulle ruote il rimors'hio rove- 
'•\';ato. Intorno n!F:intomo7.ro 
je.ipovi'lto -.'i è r.i.ìun:il.a la so 
jlita folla di eu»-i(> i c il tr.affico 
■ jO* rima.-<to interrotto por eiriai 

Una forU* agitazione si è svi-iviltà a termini del Itegolamento.|t.ii'orn: La polizia li.i inizi.ato 


Ancora senza stipendio 
i dip endenti deli^ex G .I.L 

L’Ente non ha versato le paghe di marzo 


luppata tra i dipendenti del¬ 
l'Ente paiastalale ..Gioventù 
Italiiiiia die gejJti.see i beni 
ddi'c.v GIL. 

La situazione in cui è venuto 
a trov.ir.si l'Ente lui .assunto via 
via .T-spctTi veramente panidos- 
sali; non .--i è co.'tituito il fondo 
di quiescenza, varie comiK'tenze 
arreirate non .sono -state corri- 
tzjposte, non si procedo agli 
.scni'àni di avanzamento per 
merito comp.arat.vo, non si 
immettono nel ruolo gli avven¬ 
tizi. non zù vers.ano le ritenute 
prev.denziali. Non si è nemme¬ 
no provvetluto, in aperto con¬ 
tralto con le (ii'posizioni di 
legge, a regolarizzare le posi¬ 
zioni assicurati ce INPS del pcr- 
z"onale di ruolo. 

Tale situazione ha condotto a 
casi veramente -soandahx'i, co¬ 
me quelli che si inferiscono ai 
aipendenti ohe hanno raegiin- 
to Fanzi.anità per godere della 
pen.sionc. ai qu.rli non viene 
corrispo.'t.i la liquidazione do- 


Delusa l’attesa dei commessi 
da un grave accordo della CISL 


I rappresentanti del sindaca¬ 
to della CISL hanno favorito 
la parte padronale nelle trat¬ 
tative per i migliorarnenti eco¬ 
nomici agli addetti a! Com¬ 
mercio. stipular.do un accor io 
fortemente lesivo degli inte¬ 
ressi della categoria. I tappro- 
sentanti dei sindacati della 
CGIL e dell'UlL non Fanno 
aderito all'accordo, n-ervando- 
,sj di sotteporre al giudizio del¬ 
la categoria i termini delFar- 
cerdo, e denunciando la capi¬ 
tolazione della CISL. 

Con questo accordo minon- 
tario si aeceita un miglior-r- 
mento solo del IO per cento 
sulla paga base, da cui sono 
esclusi gli apprendisti, ai qua¬ 
li si è riconosciuto solo un au¬ 
mento dell’8 per cento, mentre 
è stata respinta la richiesta di 
adeguare. In misura maggiore, 
le paghe dell* donne 'i da ac¬ 
corciare la distanza tra r sa¬ 
lari maschili e femminile . Per 
una buona perle del perdonale 
inoltre, Faumento del 10 per 


cento ò adsorbito dai supermi¬ 
nimi individuali. 

Insieme con i CII., il ';nd.r- 
cato dell.a CGIL aveva chiesto, 
invece, che r.rumenio non fos¬ 
se inferiore ai 12 per cento, 
che da esso rcn fo.-=sero esclu¬ 
si gli apprendisti, che le paghe 
femminili ff'scero sensibiimci'- 
te avvicir.a'.e a quelle dodi 
uomini. Tali mchcr.vmcr.ti 
av rebber--» comportato un au¬ 
mento mensile fli 1. 2 31» per 
li commesso. L 3 000 per la 
commi'<a e di I, 7i>,i circa per 
gli apprendisi! 

Nuovo sciopero alla FERAM 
contro i licenziamenti 

Anche nelia g nnr.at-» di ler: 
gli opera; della FF.R.AM. ad .st- 
*: al !am.natolo, perduriando lo 
attegeiarm-nto nejativo de'F. 
d:rt-:one :n me.'-.to alle pro¬ 
poste de; l.avorair.rt contro i 
llccnzament: e -.1 taglio de: 
co{t:m:. h.ar.no se.operato por 
l'intera g.ornata. 


ili accertamenii del ea.'O. 


A compiei.ire quc.vto quadii» 

.sciiiicertaiile si è a.u's.iumo il 
luaiiciitn p.igamcnto della mcn- 
-silità 'li marzo, che il direttore 
generale dclFEir.e. a qiU'.'tol 
propo-'ito interpellatnon sa 
nè può precis.ire ({uando sarà 
corri-pos’.-i! 

Il ps'r.ss»nal..* della .. Giovcntvi 
Italiana -. i>er rieci'is'iie del 
.sindacato e «iel per.»n;do jdl.a| 
unanimità, h.a già effettu.ato! ‘J-'^rno. 

uno .=civm-zr,) di -18 ori*, al ter- , ^ , _ 

V , -1. j . ds'F.a I:.chlc^t,l i»ar.,ur.entrire 

mine nel quale 1 .as.s('mble.i dei ,, , . j- . a.: • 

I 1 . ■ , sulli* eondiz or.i di vit.i dei l.(- 

(iipcnsicnti ficll.i G. I. ha ueci.so, , ,, ... 

^ I vor.itori iiellt' azK'nae: 

I 


L'Esecutivo della C.d.l. 
si ri unisce do mani 

Domani alle oio IP. si iivi- 
nirà in seduta .sti.K’rdinaria la 
Comini.ssioTie esccutsv.a (iella 
Camera del Lavoro elio discu- 
tt'rà il soguciito oi.hnc del 


il lancio 


di mantener.si in agitazione c, Prcp.ir...-.o;ic delle tn.i- 

sconderc nuova.ncme in scio- 

pero (-vv le giu-tt» n.ehic-'te da. ... ■ , ,i r- 

[ ^ Al lavori dell.i CommiS-sionc 

temno av.anzato, non siano i 

• , cssvntiv.i iTiterviTr.mr-.n i p.ar- 

accoltc ' 

Non ò inopportuno rilevare, 
a propo-sito di que.eta ngit.azio- 
no.. le ise-anti ’-c.spon.sahilità 
dell.! presìden.za del C-''nsiclìo. 

(die h.a dir 

.alla cui co 

deve f.'irsi ri-silire !.-> .s'ato di| l.'iifnrio turiamo drll'ENAl- in 
nrofrndo tr.av.azlio in cui ver-'‘'•■c.asiene XXXiii Ficr.v 

sano i diponcienti della G. I. c r.immon.ari.a orc-mi.-.-. 
le loro famiglio. 


) l.'ini('nt.''ri democ r.itn i (iella 
; provinei.t. 

Una gita deH'EMAL 
retta cura dell'Ente.' pgf la Camoìonaria é\ Milano 

colpevole insipienza,' _ 


(i.n.a rIT.a 
.a Mi.’.iiit* t- sai Lago Maggiert*. 


IjUol.a fil |>artccl|i.i/i(>iie !.. l!».(HIO 
a pei .sona. 

La partenza avverr.i la inalti- 
iia del 23 aprile all»* me ll.-to d.al- 
i;i stazione rerniini eil in serata 
i p.irteeipanll r.iggiiiiigeraiuio 
nelgiratc tiove pornotl-r.uiin» Il 
giorno siicecs-slvi) ri reelo-r.inno a 
SI resa ove nvr.i Itiiigii «ina visita 
in b.atteilo uli'Isola Itellj, nll'lso- 
lii Madre, una vimi.i ai gi.irdiiii 
i-Kotlei dei Ilorronn-i ni ni enlos- 
.so dt S. C.irlo llorromeo ad 
Arone. 

il 25 I p.arteelpantl all.i gita vi¬ 
siteranno la Piera C'anipioii.arìa o 
lipartir.anno la sca per rientrare 
a Homa la inatlin.i dei 28 alle 
ore 7 . 4 ( 1 . 


Una sentenza della Pretura 
per «L'arte di arrangiarsi» 

.-VccoRlleniii» una istanza pro 
)>ot>tu dallon. Ciluseiqie "l'o.scu- 
iio. li l’retore ila dls|>o.sto che 
nel nini «I.artc di arrangiarsi». 
atUuilmeute In prooraimuti/Ume 
nel cineni.i italiani, vengano 
soppre.sse o almeno modilìeatc 
le .scene In cui el la rllcrimcn- 


lo a un persoiiiici'io che risjjon- 
(le ni nome <11 oimrevme ’l'o- 
srano 

Il lUin verrà probn’.iUnientc 
tolto iier iniii'.fhc tempo dulia 
ciicolavlonc 


Bloccati i contributi 
per le cooperative edilizie 

Xe-.suu nuovo eottlrlbuto 11 - 
nnnz.iurlo verni uccordiito alle 
cooix-nitlve edilizie eo.stiiulte a 
itoiim. 

.■\ (lUesta deterinliia/lone sa¬ 
rei be giunto — bOeondo notizie 
UelFagen/.lii « Izt ( •orrl.spoiulen- 
zu )* — il inlnlstru Romita, a 
eaiisii sia de’, numero di coope¬ 
rativo glA tbmn/iate nella Capi¬ 
tale. «la dell'ecre.s.sUo aillusso (M 
.-oilecita/toni e'.ie iiervengono 
agli organi mlnlsterliUl u tutore 
doile varie cooperative. 

Sarel'bero invece in ror.so (11 
nppromuiiionlo le lettore mlnl- 
sterlatl per fummissionc ai mu¬ 
tuo (li iui!ner(\.se roojicrallve 
e.llMz.le rastitulte e residenti in 
aure provlnre. 


deva con inogLc. Emanuela 
Cabale. Vittima di (luel delitto 
fu u.’Fanzlana contadin.r, colpe¬ 
voli furono rl’LHU'i tre uomini, 


(li difenderla. Ti p.*-ego tanto 
tanto di fili- uscire mia marito ... 

Quella i>ovi'ra donna che, 
nella ..-'.la ingenua fiducia, dava 


sempre. 


VIWX S FATO CONDANNA I O ALI.^ L l^GASTOLO 

Ridona a 26 anni la pena 
al manovale Enzo Coc cia 

Concesse le attenuanti generiche - Nuove deposizioni al processo Zangrìlli 


Ezio Coccia, Il giovane inn- 
novale imputato di aver ucciso 
la propria moglie. la ventiduen¬ 
ne .Antonia Saniucci, gettando¬ 
la nel Tevere alla periferia di 
Roma, nel pressi de! ponte del¬ 
la Magliann, la sera del 24 no¬ 
vembre iy5'2. e già condannato 
all'erg.astolo per que.sto reato 
(i.alla Corte cì'.Asyd.se di Roma, 
Ita vi.sto ieri mattina la sua pe¬ 
na cvinumit.ita in quella di 26 
anni di reclusione in sede di 
Corte d'.A.'.'ise d’z\ppcllo. La 
cumimitazione è stala giustifi- 
c.it.i ucF.i s.'iitenz.a co:', la con¬ 
cessione delle circostanze atte¬ 
nuanti generiche, che dai primi 
giudici erano stale negate al- 
l'imput.ato. 

Ila ucciso sua moglie. Ezio 
Corei.», o r.o'' Neanche que'to 
-re.mdo processo fue.i i dubbi. 
Prove certe della colpovohv.za 
nel giov.ir.e manovale non ne 
''i.<t<>r.o; .» MIO carico pesano 
'.ndizi. gr.av i'-.imi. ma pur sein- 
nre indizi. Decine e decine di 


1 


Cord:dl6 ricevimento ;> _ • .is 

alia Legazione d'Ungheria i Lil SlOrifil fOlllAlici III TrClI 


j 

l:i C-s CANiv''r.e Ct . fl^cr.v.o ai.i-i- 
\erNur:v> itela LAc*r.t-;o..e ^c.- 

; •!<,’;>**.are* :..ia4;i.kra 

t‘ tr:.u!o r'.rov c» iju *- _ _ 

.e ha:i:;o p.i.r:o^ j-iù d; :rc- _ 

c^ntc» i:'.\l'.A'.i. I ^ rato o*.io dO‘*; 0 Art* 

Tra di e-v'. j.b:...:r.o n.-itato '.o h.n .i»e;A» d; pr.v.xiere q-j.nnto 
arr.t.ecatcìe Ui ti.'*n lìrCtagna. rrtin.-» .'id lir.» nio-‘-3 .v pu..t»» 

u òe’.’.e piu ce’- 


sarà solloposla a reslaiiro 


.a s.z.-.c 


che ha r.ene-nle 


r.o.c-v 

r. ar.to. ..ha- !■' foM.'.-e »;i 


1 k'v.’ 1 i f'. 

5-c:at.A7o c^\. Vt-t'T'.e' irov'.f.ica,* v.Tl 
; j.'rA .a-v Jj-.*—c < 


Kom.i, irte*».! <ìi 
- .o 


l A 0 t* V ^ 

f! vi; Trrv: 


r.to rn\ 
o: t:;r’ 

C;. K' .s*v'o .i.-p.i'to che ir.| 

:;.v. 1 -...r.i-tr; de. e Re'■jt'b’.ieh? .T.iV.in-. ■> '..a fer'a'-.n di T-e\i s*a 

po-'o..sr; v'i c(-(O' .'osechii P.^ p.aN.-'i'..» c’iTi o; sriX-i.a..- 

R,--.-.r.r...». P ..zvi. v e .V.- *' ar-i-v. del re.-.ziiro per 

txkiila. I. 1 .Ili.--'r.» (Il l.-rs.t le. c.i II'”» .'i-tt m,igiene Ci rer.He. 
sir.rascii.;,-:. Cc\- L'.himo re-:.-,;ir.’i di u-a oer- 

.o-',. tr.it.-'r.-'... Tur. hi... Ir.'.ic.^ :.i rìe'.'i zrard.e -'per.v 

1 'izr.er, .».i ,ir; e p»'.-.vf ri.'.nS.Tv’ r.T-e .a si'.;-* CM'.hUi'O 
ir. rippr, -r.-o-.z.v M;r.;--,ero òT-to Po IX. 1,1 ‘oM.'.ra d: 

ctcc'.l F.-tcri "o, un for.-i- Trrvi per q.i.-. i un secolo ò 

g':ere cvradcsc; l sottop-v: i a ft-ri.-vLche 

co'Ti'.irn! tfreo, D'Drcr-io ' \ ..'ite e r.pu'hu’e m.i non t 

P*'f-::a T f rr.vcir.*.. onero, fere- ri.ìi st.it.a so'tv» cura. c»vil co¬ 
ni. ir.zrao l'->n;r.i; r->n Gacgi*- me lo si-à cor d.;:c o tre nto-d. 
ro. Prcni:'. S'a'in per !a ptifCi'a partile d.al riros'imo .autun- 
i; t-'-rio rte.ta Federazter.•, ro Difb.coltà fin.inzivric od al¬ 

ee; prt. corr.p.-zr.o Xanr.uzzi ' tri mot.'.i hir.no indotto F.Vs- 
:: e,'rr.i,?gne \ie.rr.-r \:ca:ì. *ez-e- -•'sisor.'lto ,iFe Belle Ar'J rin- 

r tl rt: Roma V i*re q le':.-» cv''cii one fino ad 

G-.rr’-'-vt (tre--r\-e <ii v-e vv'* j ozzi Ù temno ha l.isci.ato le 
re. G‘.anr.| Totl. diretrore dt.sue rueth* tra i gruppi mar- 
7.a;-cro, e altre 7 »ersona:;ti I nrorci e lo scogliere; r.envnHno 


-.1 d o No*‘-a-.o sembra a'obia 
'es-.s; :o az.i riur.i. Si prtxa^de- 
r.«. .T.-' .-ri.-'cor.o i :ccnic*i. .ad un.a 
-evi.'.one cer.er.a'.e. P>'r tutto il 
temriv» c-'i Livori Siìltanto l.a 
> fo-.tr.n» l.a d.ez’.i inn-imorati ». 
qiit'i..» .'< .ie'tra. provvedetà .a 
m',ntcn<''e ;1 contatto o.*n il 
rii'nbì c.» do: turisti e dei c:‘- 
'.siin; rf»oc'<:i rd-e ir.idizi.-ni 
-on-.i-e. Qi ndo '.'.r.-inno mito 
i rn.-io.-i; :r<' Nettiir.o apn.i- 
r ;à a'ir.i:.-* non ci*» <io'.Io .'cot- 
;rt>. m.i ..el suo tr «.onte con il 
•T.j• r.'Zg-' _;i c-cenni. 


Conferenze e congressi 
della Federazione giovanile 

Oggi atte ore 19.30 a Prim« 
•.al.e i; pittore Ugo .Attardi xcnà 
•ur..a c.vnlercnil» al giovani s'u. 
Fc-itiva! dt Varsavia. Oczi a'.'.i- 
ore 19 a Orottaferrata avrà ino¬ 
ro i: Congresso del circolo gio- 
lenr.e ctimuni-sta che sarà pre- 
s.cuuto tiai compagno Sartore.il 


te.stimonianzc, nel corso del pro¬ 
cesso dinanzi alla Corte d’Assi- 
se, che si protrasse per quaran¬ 
totto udienze di.sscminatc lungo 
cinque mesi, hanno accertato 
che egli, fin dai primi giorni 
del suo matrimonio, non mo¬ 
stri» affetto verso la sua gio¬ 
vanissima moglie, ma, anzi non 
le risp.armiò né ingiurie, nò 
umiliazioni, nè bu«se, fino n 
mandarla in giro con i lividi 
delle percosse sulle carni. Si è 
.avuta i.a prova di alcune sue 
scappatelle coniugali, culmina¬ 
te in una relazione con una ra¬ 
gazza, tale Ubalda Gneo. prin¬ 
cipale testimone dell'accusa. Si 
è potuto anche stabilire che. in 
.iiverse occasioni, Ezio Coccia 
consigliò alla povera Antonia 
Santucci di togliersi la vita. 

Oltre a que.sto cumulo di cir- 
«.«l't.cize. Ili pcr.'ò uon d«-x-;.'i\e, 
contro il m:ini»vale s; sono le¬ 
vate due depo.sizioni. quella 
«iella sua amante U'nahia Gneo. 

quella di sua cognata. Rosa 
Gi.icomini. 

Ubalda Gneo. una bella ra- 
gazz.a. dai modi fin troppo di- 
-ir.volti. ha dicliiarato che Ezio 
Coccia, dopo la morte di sua 
moglie, l'accompagnò sul Te¬ 
vere. nei prcs.si della Magliana. 
e le indicò ì] luogo dal quale 
«vrebbe spinto la S-antucc: in 
acqua, lasciandola annegare. 
P«'»sta a confronto con il suo 
■imar.te, la giovane donna ha in¬ 
sistito nella .sua versione, mal¬ 
grado le disperate negazioni 
■i; lui. 

Ros.a Gtacomini. invece, in- 
terrogat.a in Questura, riferì 
-'he il c<'gna*o le aveva mani- 
festat«'» il pzopo.sito di sbaraz- 
'arsi in me«io definitivi» di sua 
■'^egJie por poter sp«»s.irc Ub.al- 
^.1 Gr!o«». Giunt.a in Corte n'.A.« 
-ISO e richiesta se confermas.se 
'.a s-ia dero.sizìnne. Rosa Giac«>- 
■".ir.i fu però prot.agrinis'a di un 
irammatieo e;-«isLvlio- ritr.atti'i 
'a dichiara.'ione resa in Que- 
'■ur.a, acc'j.s.ando i funzionari 
.ne.arieati delle indagini sull.» 
morte della S.antucci tfì avrr- 
'liela estorta, sia sottoponcnd.»- 
’a a gravi maltrattamenti, no- 
’ost.ante si trov.asse in istato di 
ivanzata .gravidanza, sia la- 
'ci.andiole credere che. in un al- 
’ro locale della Questura, altri 
'»«'»l.ziotti stavano picchi.nndo suo 
marito, il fratello deH’imnnta'o 

Per quanto riniard.a Insalda 
Gneo, la principale testo d'ac¬ 


cusa. i difensori di Ezio Coccia, 
avvocati Emanuele Lisi c zMe.s- 
saniiro Diambrini Palazzi, lian- 
no so.stcnuto die ella non è te¬ 
ste attendibile, perciiè Ezio 
Corccia ne fece la sua amante 
o poi Tabbaiidonù, provocando 
in lei il desiderio dj vendicar¬ 
si. Contro questa tesi, i difen¬ 
sori di Parte Civile, avvocati 
Nicol.a Ma(iia e Salvatore Lo 
Masto, e il P. M. dott. Peronaci, 
h.inno accumuinto tutti gli in- 
«lizi .a carico delFiniputato. che, 
invero. iiciF’nsieme. costituisco¬ 
no una moie imo: i’.s.s'on;intc. e 
hanno puntato sulla personalità 
di Ezio Coccia, certo non c.scm- 
plare. quale risulta dall’insie¬ 
me dei suoi atti. La conclusione 
stata quella anzidetto: riget- 
'ando in parte la tesi del P, M.. 
che ha chiesto la conferma del¬ 
la condanna all'ergastolo, i giu¬ 
dici dell.! Corte (ì',-\ssi,'o d‘.-\p- 
nello. pre.'icdula dal doti. Guar- 
nera. hanno condannato l'im- 
mitato a 26 anni rii reclusione. 

Si è ripre.'o ieri mattina, do¬ 
ni-» una interruzione rii qualdic 
giorno, il proces.so indiziari«i a 
carico di Paolo ZancriHi. impu¬ 
tato, come è noto, di aver ucci¬ 
si». per motivi e'nc l’accus.a non 
ha precisato. Felicctta .-\tturo, 
reciiiendole la gola con un col¬ 
tello da cucina in un prato noi 
pressi della Borgata Fin«»cchio. 

Nell’udienza di ieri è stato 
ascoFato il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Gin.» Alvomini. il 
quale, non a\ond«» presi» parte 
attiva alle indagini, non ha sa- 
nuto spjegarc perchè alcune 
circostanze che figurano in un 
rapporto da lui red.atto n(»n ccl- 
imir.o con certe risuFanze pro- 
es.suali. E* stato ptiinìi inter. 
■'og.at.i il cem.Tidantc deìl.i te. 
lenz.n dei CC. della zon.n. ca- 
'itano .-Amedeo B.r.r.ehi, il q-ja. 
’e. però, es.c.'n-ìo in hcenz.a nel 
!"*eri''do dei liehtT.» e delie stic- 
-'•-s.si\e ind.'.zini. non h.a n-»ru- 
to dare ne.cuna ini=caz;''r.o . 


Cercansi testimoni 


('h'.unquL 


a » t > 


al- 

. 1 i.ctvicnte acca-luto in \ia G 
B Morg.-ign! e nel corso de: qua¬ 
le li signor Dino Ce.:aro»i ò gra¬ 
to travo'.to con i'. su.» cic'.i'mo- 
tore {!.a un suto.-rezzo n.Uitare. 
!.».-ctbe cijor.» meritoria rr.etter- 
lo'i in contatto con !« f.irr.i-ztlaj 
Codarcisi. in ma TreMso 10. 


Misterioso ferimento 
di un caselli a Palidoro 

l’M Iilltili-I l<)->(> (dtu» è «tato 
«copeito Ieri i» ritlitloro. ii qua'- 
ellf (lecllia (li l'hlltinit- 1 11 (iallu 
no.stia città hUila line»» Icrrovla- 
liii Huiim-Clvitavei chiù. .Mie oro 
7 .'10 cii-I ii’.dttiiui la sittiiora 
Franca Fraiucechini, mo.'.lie (b'I 
casell.iiiti* FiifiipiiUc I.cii/.i di 2-1 
anni, abitaii’.it ii! -ilio ca«pi:o 
ItnoiiarH'. non icdentlo toma¬ 
ie li niulito. elle (TU uscito da 
q’.KFclie tc-irn). (’• aiidut.» ((!!.» 
s'ia nccicii 

.'(1 un tMitto nel jircssl dora 
-itrudi» Ila ..(-urto un’(»tiit)i-a : si 

aviicinata e M è accortd che* 
eia II iiiarito II (tioKiiu* giaccia 
i cr terni con il rollo .sporco di 
'-iii'itue. li corpo coperto di 11 - 
r.dille e '-n pitela ad una riva 
aizlta/ionc 

Li cloviinc donna ha fcrniiito 
iti'.'aiiio di pi.s'-ag'tio (“3 ha tra¬ 
sportato al! ospedab* di b'anto 
Spir'lo li manto II giovane «' 
s'iito Iic.'veiato li; o.s orva-/;one 


il Colaiiictio, tale Naidolla e idei tu alF.'ivvocato miti cono- 
un terzo incili iduo, idciititlailo iseiuto, potrà riabbracciai i* 11 
dop» l fatti, clic inno non fu (marito clic credeva perduto per 
po-s-ahilo .sul inoineiito traile in' 
iirie.sto. Izi pouizione del Nar- 
della apparse subito chiar.i ed 
egli fu Condannalo alFcrga.siolo 
tatlla base di prove a (luaiito 
sembra iiieontt-.^laliili. I-a po-i- 
zfone di UniiJinto Colapietio e 
(luella di'll’uoino che .m dette 
;dla latitanza erano invece 
'trett.unente c dieg.ite; a c.ineo 
dei (lite vi t nino .sdtaiito al¬ 
cuni ifKiizi, gli ..!('.s-i per eia- 
.scuno di lor.), tutfaltro che 
conelu.sivi. Sulla ba--e ni es i, 
il Colapii-tro fu eoiulannato al- 
l'crga-tolo a U.iii e, .-liete.-.àv.i- 
ineiite. 1.1 .^eii.'-n/a fu eonlc! 
mata in .-e'ie di .òpiiello, c( --ie 
ehé ctll fu tr.nfi'ri'o al ix'iii 
teii/larlo di Fetrto Azzurro, con 
la pro-peltiv'a di rimanervi li- 
no all I III >rte. Il lei/o indi¬ 
ziato, elle si co.titui quah'lie 
mc.se liop.» i fatti, lii proec-- 
.■•at(» da un’altra (’orte iFA-.-i 
.e *' l'i a.s-olio. In .'ila ii'.-'iilu- 
l'.ione in eoiifi'rm.d.i in Aiipelh». 

Come .‘-1 veci '. diimine, per uno 
ste.'so f-itto due uomini clic si 
crani) trovali nelle .ste.'e cir¬ 
costanze .subii (ino mi tratta¬ 
mento dinnu’tralmen!.' oppo.-to. 

Tale cit'iaz.iom' c* prevista da 
im art.colo del codiee di l’ro 
ct-dura pemile, Fart. .509, citi* 
aiitoiizza la Corte di Ca.-; a/io 
Ilo •'( i:mc<!iaro in favore di 
C(»liii die Ivi suliito la pena 
più gravo'.». 

Dovevano jiincsare anni ed 
•inni, ])eto. pri.ma die qualcu- 
lu», ri.spoii'-len'l • allo ;illgi>'CÌi»-'e 
li-tl<'re eh'* dalFergastolo il C»»- 
l.ipietro e (lai lontano pae.-e di 
S'in ò!arc«> in Lamis -<10 mri 
glie indirizz ivarii» a divi'r.-i li'- 
ali, pensassi* elle valeva la 
pi'iia di riaprir.-* l'ini'artamen- 
to e di veder;* .'c una qualdie 
via si 7 >otev.-i ai»rire pei .ot- 
trtirre al carcere a vita un 
ueino che si proclamava inno- 
l'ente. Finalmi'iite Fappeìlo è 
.«tato accolto dal prof. Einamie- 
le Sdacca, die ha rLsfii(li:i!o 
l'anno.'a pratica e h.a scorto il 
pertugio Ilei (piale ins'erire una 
leva caixice di for/tin* l.a 
porta (idi’erg.a .tolo: prev'ùvi- 
m(*nte Fart. 5.59 del codice di 
promliini penale. 

Ieri mattina, la Corto di Cas¬ 
sazione in Camera (ìi Con.'iglio 
ha accolto Fistan^i del prof. 

Eciaeca. oinliniindt» l’imnicl tata 
scarcerazioTio di Umbe,’’to Cola- 
Pietro. Tra jioche ore. l:i po¬ 
vera donna che con grafi;» mal¬ 
certa. dal lontano pai'.'c di Pu¬ 
glia. .'eriveva ni valoroso h'ga- 
le: •• Tra pochi giorni .«i f:»rà 
la cati.'a: ti Tacromanilo tanto 


f/iiL-'ilc rose se tic intende — 
e II dicesse che perfino i{ co- 
tjnato della nioijUe è d'uceor- 
d(>: e poi si vonsiijliosse con 
altri dodici parenti c affini e 
ri dicesse ogni volta che te 
diecimila lira sfarino jjer ar¬ 
mare. flhbenc; tal prorere- 
sto la seiis'Jzioiir che siete al¬ 
meno dodici cotte più ricco 
delle diecimila tue the a so¬ 
no state proniessc un anno 
prima. Tutto sta poi a vede¬ 
re se le diecimila lire nrriia- 
110 o no. O quando arrivano. 
Ma questo con tl miliardo (Iel¬ 
la rncfropoldana non (•■cniiii, 
iiatnralnientc. 


COWOC.VZIOiM 


Muì)re poco dopo 
un incidente stradale 

.\ie'( lo l’on/o di 30 anni abl- 
lauve u S.iu Cesuieo è nvorlo It*- 
rl notte a;:(' 1 , 4.5 al RiiUcUnlco 
in seguito a:;e ferite riportate 
i'.(‘ll’lricl(]en',»« della .stmda avve¬ 
nuto alle ore 21 di (romenu-n in 
loctillui I-lno<-< hlo. 


OssevPiìtovio 

ili'i'iv.'i il iiiiliiii'ilii ! 


Il n ì> annata una notizia 
mollo oriqtitaie. l.a notizia di¬ 
ce 1 he alta mi’tropolitana tli 
Itoma sera dato un altro mi¬ 
liardo. Contr.r Ulte che la no- 
liziit iiun è affatto originalef 
I.egguimo tiene: <t Un tnihar- 
ilo per la melro/Hilitana (Il 
Homa. Il decreto legge sarà 
defiiiitiiamente npproiato a 
Muntecitoriu alla ripresa dei 
lai ori ». 

• «Von li è dubbio: la notizia, 
cffrttivainente. non è origina¬ 
le. Urie essere quella di riti 
Si jxirlò dodici mesi fa nella 
anticamera del ministero, c 
fu quella la prima volta che 
le agenzie ne diedero notizia, 
l’oi passò atl’exanic del mini¬ 
stro e ri fu un'altra agenzia 
che dis.s<\ appunto, che tl nn- 
iti.stro slata leggendo la pro¬ 
posta. Poi se ne parlò al pre¬ 
sidente del Consiglio, il quale 
.sembri') fai orcvolc. c l'agen¬ 
zia di stamjxi re tic ferine jn- 
formali. Uopo alcuni mesi di 
Silenzio .M riun't il Consìglio 
(lei iiiniistri, che rsprcs.sc. ma¬ 
gari, liti jxirerr di massima. E 
l'agenzia lo disse, perbacco. 
Poi la proposta giunse alla 
Commissione del Seriato che 
brnc'oimrntc Taocol.sr (c la 
solila agenzia non Ci fece man¬ 
care l'informazione, come era 
giusto). Adesso, dunque, la 
proposta passerà il 15 aprile 
alla Commissioim trasporti 
della Camera che, in sede le- 
g-slativa ci darà questo mi¬ 
liardo 

Immaginate se uno vi pro- 
mrttc.ssr diecimila lire orjgi, 
poi Si premurasse di rairort- 
tarlo allo zio r di tcncrrt in- 
jormati che lo zio pire sta 
d'accordo; poi ne parlasse al 
cognato deità rncglic — che di 


Partito 

Isltultori dei Ccr»i ZtlVia < _,j. a,', o • 

:*i ; » « I 1« '■,- !< '> •« 

Tutit le lenoni proetedano a Itr tili- 
tiie ttr^enlc mileriiU tti.’npi in fede- 

rotionc nella ierili di oggi. 

La riunione degli orginiinljn 1 - 

r-»'.' «sin,..ili [. r i(..-’i s-.-i ,i| vii i., 
I -1 n«ri Ili 1 . 

A.N.P.P.I.A. 

Le sezioni oonilinB (ju.C.m-.i 'n 1'.- 

<1. .-.u ..-IO a rli.M-i- .‘.-1 rane si». 


ICaflio e 'fi V 

PlCOGItAM.'MA NA'/IO.NA. 
LK — V, 8 , 13 . 14 , 20 . 30 , 23.15 
Giornali radio. 11,30 Piero 
l'izzIgoMl c li suo i-omple.s-so. 
11,43 Musica da cnmor.i. 12 ,i .5 
Orcliestr.a Nlilleluci. 13,15 Al¬ 
bum musicale. 14 . 15 . 14 .;g) Ar¬ 
ti pl.asticlio c figurative. Cro- 
naclie musicali. 17 Voce delle 
molte acque. IO Orchestra na- 
lioletnna. 10.30 Questo nostro 
tempo. 18,45 Pomeriggio mu- 
-sicale. 19.45 La voce dei ].»- 
voratori. 20 Orchestra Fer¬ 
rari. 21 II mistero del l'audio, 
del dolore e della gloria. 22.45 
La bacchett.» d'oro. 24 Ulti¬ 
me notizie. 

SECO.'^DO PltOGIlAàlMA 
— 13 , 30 , 15 . 18 Giornali radio. 
9..30 Spettacolo de! mattino. 

13 ILisccl c le sue canzoni. 

14 II contagocce. 14,30 Scher¬ 
mi o ribalte. Argento vivo. 16 
Terza pagina. 17 /.ibaldonc. 
19 Classe unica. 19.30 Eros 
Sciorini e la sua orclicstra. 

20.30 11 niotivo in mascher.». 

21.30 Telescopio. 22 Concorso 
piani.stico. 23 - 23.30 Siparietto. 

TERZO l’KOGKAMM.V — 
19 Storia della letteratura 
rii.ssa. 19,30 Iniziative cultu¬ 
rali. 20 L'indicatore econo¬ 
mico. 20,15 Concerto di ogni 
sera. 21 II Giornale del Ter¬ 
zo. 21.20 Le sonato pc»* clavi¬ 
cembalo di Domenica Scarlat¬ 
ti. 21.55 Alessandro M.anzonl. 
22 . 2 .» Ludwig van Beethoven. 
‘J 2.55 Ig» Rassegna. 

TELfeVlSlO.VE — 17.30 Ve¬ 
trine. 18,15 Entra dalla comu¬ 
ne. 20,30 Telegiornale. 20,50 
Seco lo sport. 21.30 La post.a 
degli sportivi. 21.50 Ultima 
ri*clta. 22.20 L'uomo dc'ila sab¬ 
bia. Tclcrdm. 22.50 Replica 
telegiornale. 


ALBERTA CARINI 
e GIUSEPPE JACCHIA 
alla Galleria d'Arte 
«La Fentanella» 

Oggi rtllc* Ole 18 avrà luogo 
all:» Galleria d'Arlo ' I-a Fo;i- 
imiell.» » in via del Bnbuino 194. 
la vernice della Mosti.» l’er.so- 
iiale dei dipinti di Albtvta Ca¬ 
rini c dei di.'cgni di Giuseppe 
Jacchìa. 

Mentre la pittrice Alberta 
Carini si è già atlennala in 
precedenti mo.strc, Giu.-cppo 
•Tacchia si prc.-;ent;» a Roma per 
la prima volt.», preceduto da 
altre mtmife.stazioni nel campo 
.'irtiMico e presentato da Yvon 
De Bcgnac. 

La niostr.a rimarra aperta si¬ 
no al 14 aprile. 


ACQyil ACE10SA SAA PAIIO 

:iiiM*:it.%i»i*: kfI'Khvk.si'k^tk 

CONSEGNE GIORNALIERE 

I.IOI 




APERTURA STAGIONE PRIMAVERILE 

CONSAB 

Vii iooeotaDa 491-ViaAppia ima4?-44*Vji Ostiense 21 


I 

I 

1 


VISTIII PURA UNA 

lire 4.900 


PANTAIONI 

lire 1.300 


GIACCHt 

lire 3.000 
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Dd Miliii Hit 

qlln Tflrmn ili Tniqnn 


L;» f>u;iidia eli 1*. S Silvc-slro 
MurtU.ctU itiri alle 22.13 mentre 
percorreva via delle 'letme di 
Traiano, ha rinvenuto un uomo 
inoi i)H>tui*>. deU*a|>|Mieiitc ci.i tli 
óo unni, htcso per terr;«. iinmuhi- 
le. iiecanto ad lina niotociclei'a 
iovc!>elnta. Il Martinelli 1 m fer- 


LE .PRIME 


MUSICA 


UNA PREZIOSA TRADIZIONE CHE MINACCIA DI SPEGNERSI 

I buongustai chiamati a raccolta 
per la difesa della cucina rom aua 

Gli scopi dclVassociazione romana fra utenti dei pnlddici esercizi — « Dove min c'è 
vino bonoy cucina bona, e. che ce. vai a fa? — Gli scanzonati versi del poeta 

' . . !'*"o HI vivere u laus.i u. ne u- j,, edly 4 oiil Icdc’l allo spirito dei ClNtlVlA 

<■ Don* inni c‘è vino borio, Con lo Horna sparita, se ne per iiiii/Iiorare il lirello 17110 - il pn.sto dello rtieino i’ dei rin» rito riport.ite. Non A -.IHo lempo In cui luiequcro — ha tc- 

Ciicinu bona, e che cc foi a sto undnmlo u curie quanin- iituliro desili fscrci^i; consi- roiiuiiii, /etiomeno (jiie,s-|o mol- ‘/*irV'■* *1 mito ieri un Interessante con- ''-U.C.: Turzaii e t cacciatori 

fa'/ So' ,we.s, .yn-o /onlosio, lotlo oiichc il posto del liooii oliare al turista c al buon- to yrave per una città corno la ,"".\‘,;;.,^;ìq\‘‘-.re perV.\lm^ “11“ KlUirmonlca Houuina ,iMradine con 

senza rito...», dice il pittore noo c dello liootiu cucino. In (/listalo 1 locali . sicuri» (ini nostra, dorc (incora e ilio il ahhia eo/./.iio coi li moto, nel quuic lia pre'oniaio coinpo c. i'ci.k 

Dunp.hi, da liuonpustnio. Voi dc/initica, oltonapliali dai hai- ‘eiifinaio, aiipc/ia. .sa .sciniilol; co.siii.-nc di niaiipiarc oirostc. eiclett.i conlio un c.u icMino u hI/IoIH di liulliauiiio De Muchuut. , 1 ,t.iso.ieie uiiiiiacaOi- 

in un paese, nianpi mule, hcci -dii c dalle tasse, pii osti ed disinciipliarc la crisi del vino ria. quando è ijossihilc, iiorluii- ,„an(i. Fcll non rcc.iv.i mu limuesco l.aiuliiio. linlllauinc iv n.n c. iilidc I 

pei/jjio. Il « iiiarroluno », e nia- i trattori, per forza di cose, conduccndo nini inicllipcntc dosi laapart i tci/uiat da ca.sa aleni diK-umetiio i<< i yn i.ou .■ Dniuy. JoM|iiln Desprc.s. (’létncnt Airone: 1 pionieri della Calitui- 

pari ti .senti ninle dojx) clic prendono la rieiilsa sai pove- proiHipuada in (irò del » .sol lj‘ tariti locali, incs.si .sa ni- stato niieor.i i ni 1 u.i <» Jumiequii'., ciandio MoiUeierdl ‘“r'uyronu. p 

hai fatto einquanta passi dal- ri clienti, c così, non si beve folto liquido-: orpai.ircarc ia- Vaniericanit. vistose scritte non al Dnlirlin’ifO Au’yone^'* It uneiUrc di Mamla 1 

I osteria. «K allora, sci un uu- ,,ià „nii .sì niaiipia piò come l‘ae, feste e tralteiiiiaeiili. e. sono altre ihe il neh nino della [ C 6 CGdUlO 91 POllCliniCO ,rono sempre lealt/./iiie strii- .t,„uHs^,atorl: m nome di Dio 


/ 

Gli spettacoli di oggi 


;>o unni. MCSU PCI icrr.», niimooi- U Hvun u rivista. Nuovo: il ca? 

le, accanto PfO MUSICd Antlt(ll3 l^rlnciiie: Morii Oi paura con l> Hossl Dragc 

loycselnta. Il Mari ne ll 1 m fer- co’mioncntl li ■'rìiimo f’iu Maiim o rlvislii. Noinenttno; : 

muto un .uno di p. •.^.u-alo e vi . “ 1 ,." 1 Ventini Aprile: t.i ocelli che non Novocine: La 

li.i «leposlo Io seono-cni'o n.i- •ui/sua Aatiqiia — linliine botto cn-rKero eoo L Olivier c liv J Colteli 
.sporiaiidoio poi all osp.d.de .San nel as n nru.selles con lo .scopo volturno: L'ultlina noltu von J. Odèon: I,a v 

» <ll f!lr> t t« Il .»■».» I.k I » 1 11 .j I/v «I 1 i ... . 4 


Ciovuni 1 . di tur tlvlieru le opere inusicull cjabin o rivista 

Ivi Kuuito •• poverello ha ceilei Medio Eso o del Ulnusclmcnto 
saio di vivere u e;uis.i d.lle fe- p, edly4onl fedeli allo .spirito dei CINEMA 


r*!NPM A.VARIPTA* Moderno Saletta: Ilivolta al hloc- Sala Xraspontlna: Credo in Dio 

Drand Sala Umberto: 11 muro df vetro 

Alhanibra: « Uov'»^ la libertà» Modcrnlssiino; yalu A: Giorni con V. Gassman. 

con loto 0 ilvlsta. d'arnorc. Sala U: Susanna ha Sal.a Vlgnoll: Riposo. ' 

Altieri: «U teboro del UeilVula » dormito tuli con D. Powell Salcrnoi Riposo. 

con Snbu e rivista. Moiuhal: U attrice, con J. tìnn- salone .Marnhcrlta: Peccato eh* 

Anibra-JuvUielll: «Inferno» con inali. «It , 1 ,,-, cni'ieiii con S ' oren 

R. Hyun u rivista. Nnovo: Il caso Muurlziiis con E saii Pancrazio: PrcRo sorrida ■ 

Principe: Morii di paura con U Rossi Drago. Savoia: 11 caso MaUrlzliu con E, 

Muitm u rivista. Noinenlano: Riposo Rossi Drago. 

Ventini Aiirtle: i.i occhi che non Novocino: La morsa d'acciaio con Smeraldo: L'amante . di Parlda ^ 
sorrisero con L. Olivier c ilv J. Colteli con R, Bcattv 

Volturno: L'ultima nottu von J. Uileon: I.a valle del Manrl con .Splendore: Manno rubato un 


ino rovinato... ». 

Roma deve molte delle sue 


7 ) 11 / c non si riianyia pia come 
limi volta 

Roma sUi lAi’culando una cil- 


a.» -.. 

perche no?, dare /imiimcnic mediocrità, c del • bluff -, in 
•die stampe uiui i/uidii pasfro- luMu c per tulio; rimi di imi- 


G. Johtis tram con A Pabrlzi 

Odctralchi: Pianura rossa con Q. Htadium; t pionieri della ' Cali* 
l’eck fornia con R. Cameron 

Olyiiiliia: Da qui all'eternità lou Stella; Riposo, 

Il I.ancnster >ltipcrrlnenia; L’amante di '•arl- 

Orlco: Signorine non guardate I de con R. floattv (Uro 19.33 
marinai n 03 IB.45 20.?0 52.W1 

Urlone: Le chiavi del paradiso Tirreno: Tancanlka con V. Hcflln 

(luaìlunii: ...ivl senza rlturiiu ***V”^'*ni 

con J. Ucrek. Tur Maranda: Riposo 

palazzo; La valle del bruti con Trastevere; Riposo 
U. Uonlevv Trevi: Sahrlua con A. Heobutn 


--- ^ .... . . . ^ - - -- luiurii ili iiTMiiu ili i-^iu fjiii ..Oli I) PouC'Il 

il fAflfllIfPniP fiplì'ATAr 'he ilciocuno i .■^e).^lll l'ii.s- .mn.m.; u.ili.iiiii K.itcl con K partuH; interiui con U Rj:iu. 

Il lUIIUUlClllu uCli HIHL Dall u seiuionn can'a'.c co.i i.'iun- .. i...!... 


ha aurndti. Trlanoti; La sete del potere 


'all II \en',;onn can'a'.c co.i ipun 


lortiiuc ui /a.sli di Trimalciouc tò, per dirla con Donithi. seri- Roma, 

e ancora ut tempi del Udii -a •fantasia-; c questo c tira- * Vedi, ci diccra Aldo Diant, 

omitiru fiera per i suoi inatti re. I caricaturisti si sono sbtz- sepretario di questa eiiriosa c 

• alla romana-, per i suoi •me- corriti a presentare in tutte le benemerita a.isociazione, l’opc- 

nù- di fama momliulc; sul.se il imrero cliente romum) rii di ri.siimimciilo che ro|j{iii. 

ri.s e insello _ allc.sso de olle prese maquri con un co- mo fare uci piibbliei c.scrcici 


qazzino, cucimi ((innndo pa. 
re) da vintone ristirraiile ! 1 

Gli osti, iiirccc di rcaf/irc| 
coaitzzniidosi i-otitro rzl.s.sociu. | 
rione dei cousnim/fori, dorref »-1 
bero darsi per intesi ed a.seol 
tare j suf/rieriirirnti ed ì con. 


Pa.v: Salili iirlncliio ladro 


1 ." deuMuto leil ic..i"inii iillc 
ore .3.15 ut PuIleJlnlt.» n lon.iu- 
cetile rlcltw r.\t' .\iuliiii Nc;l di 


ile •'e!ii|)!lcltà i> li e «•!i"/Zii .,:c- Apuhu: .in.s.slonc .sulciillo con T. |•|alletarlt): lt.ib-.cj.ii.ì iiilcrnaz.io- 
li'è 11 it-utiau>. pur cosi :ncon* uiirtis naie del ilociimcntarlo. 

siii-io iiiill oiccclil ili l'in c libi- Apimi: li'iia hrUcl.ila ciiii J. De- ptutino: Dmi l’a^hs **011 H las'l'o 
rutilo alle composi'ioni del jiiVl D-'*'’ t'Iaza: K.H.I. Operazione Las Ve. 


vaccii a e Ballmaccio — parolo- <cii) d'abbacchio pelle e ossa, non ren e soltiiiilo al criiimlo- jj jj ,iixi„terc.ssuti 
luto, iiipp.i, sUifaiaccio — e uno avvelenato dal Frascati -fa- ne, al huou(/ii.siaio. ma imrc e i,,.„ rivolti 






f/omi loro rii'olli, per mit/Iin- 
rare e meritarsi co.sì (iiumc/l- 
[l'indo anche d piro dei propri 
n(Iari 7 d nome che portano.^ 
Sono i cii.stodi di uriti dei pi'i- 
ceri piu elementari, e fonila- 
mentali della vita, c iicll'cscr- 
rizio di queste delieale man¬ 
sioni, deldioiio ben meritare 


Trieste: Pantera rossa con R. 
Slarch 

liiscolo: Attente ui marinari con 
(!, Calvcl. 

Ulisse; La valle della vendelia 
con J. Dru 

Ulptano; La IccRcnda del Piavo 

Verhano: La crnnde notte ai Ca. 
snnnva con II. Mone 

Vltlnrl.a: Stisaimn ha dormito (lUl 
con D. Powell 


Contili n:i« pc-untc 

Una conferenza suH'uso 
dell'energia nucleare 

Domani d alle oic 21 1., l! piof 


dliiarlu composti'/zii dcRll c-se- Aii'iiiila: Pcrlido Invito. 

ini..Il' .S'„ di tallo clic nr/i/P- Arisii.ii. ham.iiciiiii.j con Per- 


MI 



l 


S 














dm rominii. co.sì come menta- farlo l’asiaunoll p.iiloù sul 
DO il plauso del poeta, tiuando ma' « PiOi'|»ctll\|. pi-r 1 ii-o ili !- 
/•uiilir rciierdla nucleine 1 • K c. oiio:m.i 

Si me frolla tm iM iisicro chi- Itnllai'-ii 
me SCOCCI,I — me fcimo a lieve la l'iiuieietizu 01 .•.ii.i.'.-.iiii iluI 
c chieilo .nulo .11 vino — poi me cltCo'.vt di CuUuiu riivi.o Pisjc 
l.'i c.mio e seguito . r c.immiiio — oiiie - si ieru\ m ; :il..t>o de! 
lor destino in s.iccoccin. te.itio «Delle Vltt'>nc » in via 

RICCARDO ,MARIANI I Monte .Xso'.one 1.5 

Rischia di morire 

avvelenato dal gas 

l*' slato salvalo appena in tempo 

-- — . stri) del L'Oro Gitiseiitie Cor.c.i. 

, ... 1 . , . Regia di Peter Klierl. 

A meno (il vcnliliuattro ore|consegnalo ai cniah.i leii di .S m Domani, alle ore 21. prim.i rap- 
(li di«tiinz.l (Iniriiiciilcntc liro-l horeìi/o ni Luciii.t uni Ixna.i di iiresenlazione in .ibbimameiilo se 


.iiritniicvjiui. lilla M'iietà Cd anche 

a..a deillzlimc ilei;ll iiniUcl In- jXjtori.t: llutide ro.sho con 1. Ciir- 
c:i)i<tl (he formano II t'i'Uium 

Pro .tfuMiu .Antiqua ogni tanto ,\s.iu: L'.immulmainLiiiu 'lei fai- 

•oMinno lui noi mli-lchc che lu con il llugnrt 

•iliilctenll l* n più lanimcntc Atlante; I linsslfoiuli di Slumg.d 

lu'coia pieremmo ascoltare dui Meniard 

vivo Aliualll.l: GII tstiliir.-.iun ilcH'm- 

U puliblli o ba segnilo lo dot- ^hvito con M. M,n.sli.Ul 

, ,,i . 1 . . . Auglislus: Il caso Maiiii/lii.s con 

a i.l elevalo manifestazione „oss| Dr.igo 

c.spi .ileiulo con iipidansl 11 suo .vinto; i,.i grunile coniiulsta con 
Inteic-si,mento j_ \Vayiie 

ni. z. Aurora: Suprema dcelstune 


r"’;»'-' v” "‘•"r"" .r'.rr 

hico con li. Davis ..... , ,, ». » a ._..i 

Preiii'ste: L iiltima notte lou Vittori.»: -‘^tHamia ha dormilo OUl 

Gabbi 

Prhiiaver,» iPiuite .Mammolnl: - " 

La i* '* IvinUZIDNI KNAL - CI.NBMA: 

Qitadraru; M sosiietto con C Ambasrlalorl. Areniila, Archime- 
Graiit de. Astnrla, Aucustus, Ausonia 

Quii male: yisaona b;i dormito ,\ihami)t,'i. Appio, Atlante. Ac- 

t nm con D l’iivvell ... . 

I lliilrinL*ii.a: Il mondo 6 delle non (luarlo, lirancarcin, (.astello. Cor- 


iie con J Allvsun (Cmemnsco 
|ici. Initics'-.i contimi.ito. 
tliilrlli: llipiuo 

beale: Ariivao le ragazze con T 
.M:i! tm 
Itej : Itlpico 

lte\: I ..mi.Olii ;.1 imi V Mcllin 
lll.alto; I gl.uhatoil nm V. .M.r- 
Uirc tCIncm.i'-ioiic) 
lllposo; lllpiisi) 


su. C'hiillo, Centrale. Cristallo, 
Ilei Vascello, Delle Vittorie. Dia¬ 
na. Eden, Exrelsliir. l’.spero. Car- 
batetla, Goldeneine, Ghillu Cesa¬ 
re. Impero. Italia, Iris. La Fe¬ 
nice, àlazzinl, .Manzoni, àiasshno. 
.Mundlal, Nuovo, Olimpia, Odr- 
siah-hl. Orfeo, Otuviaiio. Pale- 


TEATRl 1 

«Cenerentola» e «Traviata» nepafiidum ‘riposo “""-'"k ' "-■« T'col^raè^' .smeraldo. r«scoto 

^1 Tos*r,s d/sirn,,»,. ''f“: Riposo. Salarlo: 1.» corona di ferro con ste. Ulisse. \orbano. 1 

ai lealrO oellupera llernlnl: La laiu-ta che uccide D- 5.*-'''^’* , , TKATItl: Goldoni. Rossi 

Oggi, alle ore 21. replic.i dell.. \orl .Vavòrio c,m“ L^^ L.arKcr 

« Celieienloln » di G. Hossmi Maiirizliis con ^ Eritrea: Hiiicsn. Eliseo. Quattro Fontane, 

tbigliaiido II. W» diletta dal 

maestro Vittorio Cui. Interpreti; j|(“'•‘‘•■*ct■lo: Allanne a sud 


''cai;;l"\-(^;‘‘Tl‘'‘B'i;gon‘*‘^ "con J.“ah';.C; ;V.ne.nasCe: 

U:abérlnl: Il seguo CD Venere ,, naie. Ilex, Reale, Roma. baU 

con S. Liiren (Ore 15.30 17.50 ”'»ma. l-c .iti UlI l.ilio. Umberto. .Salone 5larghcrlU. S.t. 


Oggi, alle ore 21. re|>lic.i dell.. 


lliililno: 1..» e.irovann del Lini.» , _ 11 „ -r.ia 

park con .S, C.uhran riiscoto. Tele- 

Salario; 1-» corona di ferro con ste. Ulisse. Verbano. Vittoria. 

G. fervi TEATTM: Goldoni. Rossini, PI- 

Sala Ceiiima: Tar/an e 1 canna- , n s«.iii», 4 Cr<. 

tori davorlo con L. LarKur randello. Sistina, Il Millimetro. 


Glnlleita Sr.nioniiio, Graziella Riposo. 

•snutti. Feinimd.i C/idoni. Jonii ..'■‘■T,'.!''',?: 

Oncina. lan W.illacc, Se.sto Urti- .'’I' 

.. . ,. , ,, . .. Cnpraiilca: t, nmnnfo di P.irlde 


voc.ito (lai 


in un apparta- 


btuff.i nera lUiueiieoie gii imi.! 
Ine d.» Ini rinvei.ii;.i i ell.i sc.i 


tale della « Tr.»vi;it;i » di G. Ver¬ 
di diretta d.d iii.iestro Vmeen/o 


Dna licll.i incisione di rerrari rappresent.inte iiueli a hraeciii i 11 uii.i nsteriol.i ruimiita dcll’KUU 
spiedo de harsìcce e feg.ilelli. — sullo-, opimre .srennto alla ipriiicipalmeate all'operaio. S 


spiedo de harsìcce e feg.itelli, — sullo -, oppi 
Poi fiitto de e.'irciofoli e gr.i- preseuta'inin 
nelli ~ celti Kimcchl d.i Luce le r 

cr Ilei C'it.iciio — ’lia pizz.i .ni- ' 
cie.s'cmt.i de lo .si'.iceio — <> un rcmjirc petfi 
igio'Joico de cijpi.ile e uccelli — nifnicnto chi 


sullo -, oppure .srennto alla principalmente all'operaio. Se e;is. a/icht' .stavolta jicr fortu- 
preseritozioiie del conio. F, irireee di una miiie.stra. l'oste na .senza eonsi'gucnze irro{ia.| 
poiché le co.se sono andate o d trattore danno iiH'operaio rahili. ha co.s!retto il pcn.siona- 
sempre pefti/iorartilo, non è un • biijaceoiie -, .'cotto, scoli- Vincenzo Morobito di anni 
nifnicnlo chi ha 1 <-ntolo ribel- dito, .senza prassi; e se iuncce (;;{ riparare airos-jicdalc col- 


nicntu di Vi.i Aniiio Felice U . “‘<il diretta d.d m.iestro Vmccn/i 
del (,uai;> abbiamo dato Ieri noi "'^'mieim 'o'mTt'i:'::^ 

tizia ieri mattina alle 9.35 nel- trovato .1 primo m.nle m v i.. Hen.l*’Hcgm " eh' ‘'G.m-.rciV.’.n! 
!;l .stanza da b.iglio d('lla fa- Havm dal slfir.or Fi mc-si o Sir- Forzano, 
miglia Morabito in via Toni- cana nlut.inie in vi.i Tum. '/o e . , 

inaso S ilvini ''1 ima fii<>-i di '•"n.segnalo al ronmiis-ai t.iu. di « AtiatimlT DAr « 

gas. a:ich(' stav.ilta imr fortu- ‘‘ di Casi.o Pretoi .» 


Investita da un camion 
ne avrà per 50 giorni 


« Assassino per terra » c„„„„, 

ai ^aiirì Wclssmuller. 

01 Jdllll Cola di Itleiizo: L'.ammutln 

Uggì .illc 21.1.') I.i sr.ibile del •') del Calne con II Ilo 
gi.tliii (lai.i 1,1 |>rim.> dcll'imjXJi- (’idiimliii; (■|“ss.ate il fuoco 


con 11. Itoatty (Ore 15.33 17,05 
in. 13 20.2» 22.20) 

Uapraiilclii-lta : Vacanze a Montc- 
enrlo con A Meuburn 

Caslrtlo: 2.3 minuti con la morte 
con M. Tomp.son. 

('mirale: Cncein nll’uoino nella 
Imigl.i 

Chiesa Nuova: Tre piccole parole 

Clrogna: Itliio.so. 

Clne-siar: Tang.uvikn con V. Me. 
filli 

Chullo; Furia del Congo con J. 
Wcls^miiller. 

Cola di Itleiizo: h'iimniutlnamen- 
lo del Cidne con II Itnaarl 


t.mle I ovibà fi.mcc.se « A's.i.s 


Col ..111111 ; .S.m Kranel.'^co 


per foi/a di .M.itc Albert .S.m- Uolossio: Morii di paura con D 
vayon eon Giulio Gieiiln, Nad.i ,,, 

Frascbi. Corr.ido e Ige.i Saimi. «'•"■ml.iis; Hlpo'o. 

Fr.imo Fioimi. Ambi Domi. Fr.m- Uc'a»'': Orgoglio e orcgilidlzio 


' ... risoluzioiie di cosfituir.si m so, rhc va lin IDiutcri. in via Mann un certo punto, .sentiva nian- i.ltr.-ivei ■•.iv.i via del .M n. i.-i'-nc. riì'i.»^ lUghétll" ARPA ^crrl‘'^e^'ll 

Si belerà un finn, a quin- cieta. tn atjcsa ni Macco c dei de' Fiori, chiede atta carta il cargli l’ari.n. Fortunatamente .illaltcz/.a di via .icgli Angeli leatio. 

dici baiocchi il fiasco, senza suoi lauti tartassati cultori, vino riiifiliore, prende una hot- riusciva a chiamare aiuto. Su- è ctabi uitat.a di .<t:i.^'(. dal _ 

rertnide in DiMu Itidia, come dando vita all'Associazione ro- tiplia di Chateaii Uifdte, la po intervenuti iirontamcnte 1 camion tar^.rto Moni.. U;!314, ore -n- ci. Pcoino ile 

cc ne dà fede il /riiilauo Lo- ninna fra utenti dei pubblici papa tremila lire, ma beve; gpol famlsliari che hanno clila- pilotato da Calli.«;o Fahb'i/i. ' tihptw . f casi bono due. ue 

dovici) Leporcn, tict .suo « Le- c.styci;i. )trc,sii(ente roltiiiipe- lieve heiie e rnanf/in nieplio, rnato una autoambulanza della Ivi S.inti. .'.caravent.ita al .«aiolo atti di A. Cutcìu 

poTcainho alfabetico olfavario tiarin Romeo Marchetti, puida sem/ire alla carta, papando Croce ro.•^<la che ha provveduto riportato travi ferite che 1 Ab»»s»»‘tu ui-c.iiaJA: Riposo 
qnadn.soiio ia lode della città qa.stronomica vivente di Roma, quello che papa, .s’intcridc: può „ trasportare il Morabitii allo ...anit.a-l deiro.sDC<la'e di Sin iTelefono ■•‘J1.5UI/; Ore 

e( CMir di -Mbann -, che chiuda rtnnrhc veterano dei ptoruali- farlo. Ma per l'nomo della stra- ospedale rI ìovititiI h-.nto» ..hià «-.-.r- ai.13: « Ui str.ittagenuna del 

in bellezza con lottava: sii rapimi,ni. Scopo di questa da. per l'operaio? H ^ ^ helilmhi.'.tl ». 2 ntil di G 

.1 ..II.. - .. ,, .. riDili in 0(1 giorni di cura. Euruubar. 


con G. Garnm 


ce nc da fede d /rullano Lo- malia fra utenti aci puoi,nei papa (remila ore, ina beve; gp„i famlsliari che hanno clila- pilotato da Callisto Fal,b'i/i. tnippo . l casi 

dorico Leporcn, nel suo • Le- esercizi, itre.sidcnfe roltiiiipe- lieve heiie c manpia nieplio, maio una autoaniliulanza della Ivi S.inti. .«.caravent.ita al .«aiolo atti iD A. Cut 

iwrcamho alfabetico ollavario unno Romeo Marchetti, puida sempre alla carta, papando Croce ro.^<a che ha provveduto ha riportalo eravi ferite che 1 Al(“a“tu un-. 

quadri.siino in lode della città aa.sironomica virente di Roma, quello che papa, s’intcudc: può „ trasportare il Morabitii allo ....-iDit.'irl delFo-siicdale di S.m 


in bellezza con l'ottava: xli rapitnìtui. Scopo di questa da, per l'operaio? - rihili in ó(l eioml di ciiV» * 

... Assoriiizinne è quella di favo- Uii'accnzznplia d’improvvisa- .-.H- J'-,-. * ^ etra. 

ct'O/mgh»'- non (ìì '' ^ ^ 'r/Klori. quasi tutti TfOVatl UII anelIO G OfO ^ - 

Go.i.\l'Éo,-. botiiel.., - 'non ea- f/dlnri alle mipliori Iradizio- calali da ylmatrice, iucnmpe- « yj^g [jQ^^g 20 mìld llfe S'InaUgUFB la 562. eUUSCa 
nea. non Verdea che ere.» Uise- rappresentare e tutelare, lenti c unicamente orientati '' uv/ u ii z.\z iiiiu i u 3 

gh.i — Ctiiantc. Nai te. Allc.inte in of/ni sede r circostanza, d alla spendazinne, — notano i R t.issista Luigi Foglietti, .ibi- 31 mUSeO uì VlllS UlUlia 

o di M.»r.«:iglia — non (fAsturi.i. cliente; patrocinare iniziative bnoiipnstai — •■sfa .«lorcertendo t.mtc in via del M.isrh''rino ha - - 

Liguri.». Eiriiriji o Veglia — di ' ' Domani alt" IH avrA !uo.;(> I 


c*»’tl<)'‘^'**'**‘ (Ctl) e al .n., p i, '• "»' 2 » «zi 224l)t 

Ci)ttt>lmi;ii: La nhellc del .«mi. 
Crislallii; Il tor^aro con -S. M.iy- 
ItTT: Ore 21: C.ia Peppinu De 'vani 
tihpbu «1 casi bono due» iie l**'* I ndenllnl; lllpo''o 
atti iD A. Cutcìu Od Plrcnll: Rlporo. 

hiZMiLi) i»i->'.ilAJA: Riposo Odia Valle: Chimere con K. Dou- 
rENEO iTdefoiio ■‘Ui.sui/; Ore glas 

31.13: « U) str.ittagenuna del .Hdplnnl; (pialciino ni! ain.». 

belilmhiVitl », 2 ntti di G Orile .Maselirrr: .'sii.<),»nnn h.» rior- 
Funiubar. mito r/til con D. Powell 


ntti di 


AULA .MAGNA ATENEO A.NTO- Orile Terrazze: Frine cortlglnnp 
NIA.NO I Viale Manzoni 1. te- iroriente con L. KIciis 
tetiino 77C.")8): Ore 10.30; C.l.» Orile Provinric: Il va.secll» ml- 
D'Urlgh.» Palmi « Chnstds > di slerlii«i) 


Gr.iO. Vip.»o. Bilbao. Cimo o 
Slvigli.». 

ad esaltazione del eannellinn 
di .'libano e dei vini latti dei 
Castrili. 

l seimdu osti e trattori ro- 
nini'i 7 )are virano oppi un poco 
all*’ spalle di una ploriosa tra, 
dizio'ie, cor. buona pace di .-II. 
(redo alla Chiesa Suora, zTioni 
ai Fieniiroli, Amedeo alla I.-iii- 
(j'irclii:, Gllt! Il Vicolo Sier¬ 
ra. Romoletto all'Arco di f’nr- 
ta Scttimi'ina e tari: idlri fira¬ 
ri che ancora con fierezza leu- 
pollo vi/’ii il (mori nome dette 
o.vtcrie Tornane. 

Ulcera, l'oste di via Henc 
detta. 

S: v- J= -iititc m.ale .»IIe Ivjdcl- 
la — ve:i.tL- a beve riui d.i C.i- 
c.ncll.'' . 

quando ;rni et ar'‘ra che il 


Luigi Deyana in un memoriale 

racc onta le fasi della sna latit anza 

Il 19 aprilt; il .Sitrdo uoiupRrirà in Corto tl’zVppulIo dove verrà 
tIi.suii.‘(.«o il .suo ricorso contro la couduniia iiiflittaf;li per l’cva.sioiK' 

Il [lasinri- '':irdo Luigi Deya-i irilere.ssanti particolari nguar- roto n'i. mentre utocovn con 
na comimrir.i il 19 aprile di-j denti la sua Latitanza luna (■•zctor.ou eul tcrra-zzo di 


Domani alt" IH avrA ino.;» le 
tbuUsUruzl'mc (teila sezione ctrll- 
bCii c (rcll'.'.nii'inarluni d.'l mu- 
-.co di Viltà Gn.tla Alla cerUr.o- 
ntii interveir.i i. l’:c-i'lt nvc del- 
.a RepUl.blicO o «.-i ath; 17.30 Cl 


Lebrun I)e|h- vnliirle: .Smanii.» ru dor- 

El.taEO: Ore 21; Como. Icuiro miln «vii l'on D Povvdl 
di Vi.» .Manzoni di Milano «Cn. Or| Vasrello: Bolide rn«-r> -on 
terni;» Ivanuviia » di L An- T. Curlis 
dreiLV. (Prezzi fatnlliari). Diana: La rana/zj dd scoi 


T. i^o‘ SAlXsEhSuàlANAV om" 19.50. 
LO di \li,.» (in.l!,» Alla C( ri...o ciru/i/io z\rlibticu ddJo Spdti- 


dreiLV. (Prezzi fatnlliari). Diana: La rana/zj dd scio!" cun 

AI-.\ SEhSUItlANA: Ore 19,50. j Mollid.iv. 

Gru))/)o z\riibticu dello Spetti- Imrl.t: Il figlio ih im altro 
colo Sacro. « Chrlstu.--» «liretto pddvvi'iss; (/n.ilcuno mi ain.» 
da Cario luta. Eden: Riccardo cuor di Ico.nc 

P» I:a libi l'.V ri I.M; Htpus» lon H. Marnson (Cinimarcooei 


•a Kepubblico o','i ath; 17.30 CI da Carlo lltta. Eden: Hh eardo cuor di icone 

■.arù !i» ver:il e » p't la stanijia op» l:n lu.i >.> i’.\ n I.M; Htpus» i on H Marnson (Cmcmarcouei 

- PALA’/./.O SinTI.VA; Ore 21,15 Esperia 7 npg.»nlka con V, HeOln 

r i j II n • D.ipportz) • Giove m noo- Esiicro; Ducilo a Rio d’.-\rccnir> 

«resta cella rfimavera» pl. netto» Lm. a, Mnrohv 

• t J ll'CilAI I’IIL\.NOKI.I.O; Ore 21.15: C.ia Euilidc: La giostra umana con 

organizzala Oall tnAL rtabue « Donno Mara » di U. c. loiuchton 

- Ferrar» Rcein di L Almirnn- Eur»tia: Italia K. 2 III film dcl- 

.n'l-: coniii.t-r -i .Jctle altivilA te I ultima replica) _ |■«•|,K r. impres.») 

clcU'ttN.M» jicr lì 1955 6 arù orcu- QCATritO fONTANE: Ore Evrdviii r; Jolmny Cullar con J, 

ntvzntft pe'r domcn'ca aprlìe 21 15: C.la Parenti. Fo Durano Cra-.«.(..rd 

, 1 — I.. t *• ^anl ‘l-’* legare» Fartieve: Non sparare b.»claini 

,.v firltna «l-e-t.» (Jt-.a l’rlmrt'e- PIETRO DA fORTO.SV- nm D. Dav 

ni» A..»» re.i oii«j de.tu mn- Venerdì alle ore 21.15 «U nu- Fatu: Il gigiiiile di New York 

nlIe;=tuz:or.»- i.o.-;erli>er(.:ir.o ira stero della Natività Passione c c»jii V. .M.iture 


nt'zzotft per (lo'i'.cntca 34 a])rr.e 
ìli (irlina «Fe-t.» (Jetta l’rlmrtve- 
ni» a;:»» re.i oii«_. dcìlu mn- 

nlIe?ituz:or.».- j-tir'-erliicnttino ir.» 


un -i; carcere 


.'.i:;i I mente m treno ;i S.'-nt.» Severa! H biniix) <• riiil-..t<> da 


i-iim. l'i / l't.!’ 


■•■va che il cl.»rr.oro<a ev.'i'i'u-.e d.-i' c.nrn- '•.».‘:.‘!an(lii attr.»vers<i le m.»ulie tezzu di tre mclri su! jitanerot- 

.i( (;:ie( (.'/- re tli Regi/),» CiilI:, avvenuta della rete te.«cgli dai c.irahi- lo.o sr •.tosta:.te p.-oducer.dos! 

rei,bero op- il IH febbraio col 195!. meri e dalla polizia solo .;c.i ferite g!ud;c(i:e guar:- 

iT.iito. stMi jj prr)cc«:s.. <li secon la ist;.n. | ~ “ • (-'■‘’tr'-l d.»'. e.arilt.vrl deì- 

ciif.'. tu una aife<.o con un cei!» infe- P0||0Qf |naQQÌ0 3 MaUlhdUSen ; csjiee d: Sorto .Spfr-.'.o 


co! Quanti r..s:t potrebbero op- ,1 i» febbrai» col 195!. aieri e dalla polizia Uolo .;c.i 

pi ritiii'': uro » 7 n»'l( n.i ito. scii jj prr)cc«:s.. <li seCon la ist;.n. Tjj “ ! b.’.t ;;i .5 ( 

ro cadere, nnestarient.'. tn una P 0 |leqrinaqqiO 3 MaUlhaUSen 'C'N'c'•««> 

crisi di coscienza. Quanti osi» ,,, q-,j;,rd(. il sardo che, i _| rT/snrtrfs+n I - 

r iratton possono vantare an- -^.nio ù noto ..ccu-a!» di .»'< r 31 mOIlUnìeniO 31 UepOllaTO . . 


e trattori possono vantare an¬ 
cora (i-if/i con orf/of/In» la cu¬ 
cina Cile ha costilailo un»i dei 


rt«nio è noto è :.ccu«-a».(i di .iver 
partecijiato alla -anguino-ia r.»- 
pina di Allumiere cb.f co?.;i 


i; Comliaio !>ro;i;o'.«)re p( r lai 


. , . - • , , IMXict LI I : i IJ I II il'1 V LiA-'-i* ...i-. • - 

riehiami pia trrc.sistibdi di» .»l!'.pcr:u.i Mar:» .-Xr- iro'dgurazlor.e iZe. .Moninnento 

piramondo che soii .siirr.duIi avrebbe -=rir"-.. l in'.en- '•! D-poru»co I<c.liavo ce'-to h 

in ; ^■.’T.’(/^l■’'J.;./K) (dofiorei a ^ ,,, ,, j,-.., . ''ai.': m.-»-!! criT,v..-a i sii;.e-"- 

per seguo come aUenne Leva- - ‘ :--«d.h'rl d«.n Caduti imi 


Cori.» .» !.i v..(c r 1 - ti » ' i; • 

za qui.s: clas,-.;c 3 — gusto".», 'orte 
rar.i — che cì.» iie' i;o -nag- 
giore — gr.er.:»' .r.fcr rrr 

— Io s''jfè:o con sellerò, orlerò- 
To — coito :.er sugo e tutto ;r- 
< .irtorc .".‘o — tervero c r.ngrt 

bc:.che muscoloso . 
oppi, re : 

Gr.<scih:. Lir.o.r. tripp.» — joìli 
spezr.»:; co' li peperoni... 


) » • i; • Clone in c,inii>.ig!';:i dcL'cr:,.'. 
, 'orte stolan» Renit» lair.'ii 
■nag- , . , 

r^., In tiiie«.ti q: >rni «-«.'(f.nd'i 

r.tloro- CI eh" rirc'dai» ((U n.n.» rei» 
to ;r- f."-l'-lenz». un ed;t<'r- -.Treb'. 

r.ngrt crtr.»*» '«i tr,i’».'tive -on Tt'i’- 
pr«cent,inti dr ì neyan.» per .'-c- 
qui'taie ii»r inemori.i’e c'ri»!» 
- loili -b»! «"ar'!» d'ir.ir.'it- : n.esi d(-(l.'i 
=ua dei■’t.zK.rie e cor,t‘ 


c..'. ; : 'Il f 11:;;:!).., t'.ii» 

o.'ji Kl’e »:e 17 in vZ.ittar- 
'2 t). r I rietl:.!;:-. I ntiorci! 

1 i..< ul i,c..ezr;iie2g. * 

Un bimbo C6c?e da 3 metri 
e si ferisce leggermente 


M . ' . t. » d. c* 
alitar'.e 


■'.ni Frx; r o 
;.c Fh era- 


PICCOL.t cnOXACA 


Arrestato dai carabinieri 
per furto aggravato 

I. f*..(,*■ tc a ;;.*..1 .u;• t.* iti l«s 
sull Rtioito iuec.niii di 47 anni 
a itn.ci.lat» i:. via (Ha* ( .» 

rlnl 2.5 <• stato irult'i ii. arie»; , 
d» b^Ln'.i ijil giujijio interno ui. 
n'èC.co sT/ii ....e dei rHr«t-in;.i, 
•v .1 mar.dttt'» cJi ca'.iura sji.Ccut 
Il 10 febo.-alo b-.jzzo r-ix giudi 
ce Istruilo.e de, tr*-e:i>.».-a C. 
j'if-nc,'. a i'»* *': '«» :* 2 -':«.««. 

! Lo ! »c- hitii . c. av 11 

."..t.a'.'i s . 

’.u.i i.*» aI,* s / 

' rt i.e.'c '.e c.l (;«•:.»..» 

Glivia De Havilland 
i a Roma in luna ci miele 


IL GIORNO 

— O^gi. martedì 3 aprile itiS- 

270». :s. Vincenzo. -1 c-olc s»rgc 
alle 5 r3 c trin.t-nta ai.e iSóL 

— Oolt-ltino demografiro. Nati: 

maschi fem.m.it.e 55 Merli: 

ma.-cl'; 23. lcr.'.Tr..r.c 17 Mairi- 

moni: 5. 

— RoIIfttino meleotolngiio. 'icm- 

rcrat-ira C: trri- r.v-..;.".^ i.'.. 

massima ZO. 

VIóiElPc. E. «SCOLVABiCE 


.loTliUTO «GRAMSCI» ,Tarvis;'j II i azan.ei.t . rit...»> i. i 

apri'e i55- Questa sera alle ore 19.70 rt’-vers-ir.ri» L 2! ?•», :n »*- 

"o'c" .".'CC sede di \;a Sicilia Lzi i, ir»- '• • rate. 

'.OS, fessor AMre- 1 » ne srrrz. - 1" ocrasione della Fiera In 


'o'c te-cc •■» sede di \;a Sicilia Lzi i. ir»- '• • rate. 

a' e 'ìe'sl Alfredo De P .lzer Verr.'. - occasione della Fiera In 

rir'o Vati' corso di Stat.Kl.i a. la ie- l'cfAazionaie. dal 10 ai !• ir.agg. j 

ss Merli' ri'L-r.e s-I tema «Ani!:'! cri'.r r •• f-r.al ergarazza una gi.a a l’a- 


r»*- ^*4 o ... » li — 

t.\l j. ;rn:.- 

? i '-J 

ur.!"-'*; ili :r.Ar.i'.? 


tic.ie r:i..ez-e art.-.,.r.»rt ente stellile dlnlU. da C Dorante Grarcer 

ii'l'ltiblzitc ed •;;.,» ra'-'-cZ’ H de:- » L‘.*vv•>( :.t« «lilcnsore . di "da ri):;haiif<. L all.'itL' c»:i J. r>i:n- 
I«i •i.rC-A .:e . : ’t": o .sc'o'n dai ri*. Mor.»G Ir.or.j. 

ia.».5 lift oefc:. t«;i*tuta o! <i :arirl S.\Tlf{I: Ore 21.13 C»rr.’>.»gni i - l ol^ure: I.i b.ir.ria del laimg: 

d«;'. It-e'lrln: »' 'lei f:c'r:»n» Lite riei giallo « Ass.»s«inn ncr c»ii .S ll.i>'.v.ird 
Dìo’tre f -"O ct-à -u-’ ro-'en di f'>r/a » di ?.l G Sanv.TVeii mo- (uiitaiia: La .at'iiiar.j na -uo- 
^ , . ■ . vil.»i Pilo con J. Pavr.L- 

,' • • ■ VALLI.. Ore 21; Corno Bngno- Galleria: Il ljv..ihi( imoiacabl. 

.. ira.to r»-:r: " tr.i Tririli.» Kainl-mc. rianturcio. Vo- |c c».:i C. U'ildc 

de' Monti eJ t. piuzza.e (te, joi.ghi «Come le foghe» di Garbatella: Ttrrore s-ji treno '.ori 

Ptr.cto Gi.TC'iia. Regia di I, Vl'conli G. E’ord 

Giuvanc Trastevere; i:,rejso 

«mnnn»»m»»»»t»iitmi»n«tr«iiiMii»niittii»itiitni»iiiiniin i ii t.iulio fe'sare: I! «..is'j .'é iurl.'l,.j 
^ 1 L'-n E. Rl._ìì Drsgi 

I ^ , Golden: Ta.iganika con Mcllin 

CfCn^^rCè„ Z/^CCee^^ 

Impiriale: .'.t.vb'iga > ■ •) .'.i G'il.»- 

^ ra iIn.'z:o «.re I'/3» ar.t:r. cn 

^UO^fANOTTf... '"BiLò-"’'"- 

_ liioii» •». r^usa.' I.* II.» 'è ri: .T< •; -i 

d lomo; ‘L'’'irnga ,...» A. 

^ ^ jlris. là trirt ric.-.i e d ’jr.re ccr. 

B ; 4 Crav.'f.,.d I 

fBbiCHÉ soRbi 

«5MNP0NA FBKLA PRim- .u 

VOLTA U MACCHiriTA FEZ 'ti.irzonl' I.Z. r.-yfsa d àccia.'• c. n ! 

, _ '4 '■«'Uen 

7ARVI L lNTfl^PRFrAZIOV^ Mr-umo: c..t„ dei r.ortlcgg. 

E3 FORCHE' iLflf-M racconta 
l)N4 STORIA OMf VI FARA' 
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Furto di 250 mila lire 
in un negozio « Haas » 

Èrcole Ro-gì-.i. pix-curalort c< !- 
a dilla Haas con sede- v.x 
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AVETE A CUORE LO SVILUPPO # 
DELLE VOSTRE AZIENDE # 

non gettate i soldi dalla finestra 
ma per ia vostra pubblicità scegliete 

l’Unità 

il giornale popolare 
che vi garantisce il successo 

L’UNITA VI 

• RENDIMENTO 

L il riiornalc che ha la più alta tiratara e la più 
crlf.'ia iliflR<iooc in Italia e ài offre ogni ciomo il 
vaniJi’ifio (li r.icconian(}are i vostri prodotti a mi- 
liiini «li Italiani spar.-i in 14-00<l località. 

• EFFICACIA 

Il pr*'-tiriio c la simpatia che FUnilà gode tra il 
popolo r.l i suoi lettori «orto una garanzia per la 
fa» ore» ole introdii/ionc dei » Ostri prodotti. 

• ECONOMIA 

\ i offre le in-er/totii pili economiche poiché §e 
sx'mmale gli imporli che »i costerebbe la pnbbliciUi 

• Il un nuinrru «li giornali la cui tiratura comples» 
fi»a c<}ui»aJ-a ({uclla dell'Lniià, spendereste «om* 
me molle volte superiori. 

HICORD.iTE! 

IW I MIUONI DI AfFHI0!l.4Tl imOiìl Dai'UNITA' 
IROVtRElE DKINE DI MIGllAIA 01 fH)B.l aiWIl 
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« L’UNITA' « 


GL! AVVEXMMEXTi SPORTIWI 


IN MARCINE Al lA XM CEl CAMHBN ATO DI CALCIO 

L’Udinese continua 

nella serie-miracolo 


Ma domani contro la Triestina e domenica 
contro la Lazio sarà chiamata a duri compiti 


A disjjclto ìIcqU nttucrsurl e 
della ^cubalitM il niirocolu 
continua: l'Udinese ha ra(i(jiun~ 
to la sua trcdicesiinu jxirtita 
utile consecutiva c ha tutta 
l’aritt di voler mif/Iiorare il re¬ 
cord sla(/ionale della specioli- 
tiì, dclenulo, come nolo, dollu 
/ionia con quattordici incontri 
senza sconfitte. E non sorpren¬ 
de tanto lu lunf/a serie attiva, 
quanto la senijirc riva fre¬ 
schezza della squadra e il sem¬ 
pre elevalo ritmo di yioco che 
t bianconeri friulani scioriua- 
no di domenica in domenica da 
circa quattro mesi sui vari 
rampi d’i/al’o; è nmi conliiiuilù 
che ha del prodigioso e che 
iscrive a buon diritto l'Udi¬ 
nese tra le « prandi .. jirotayo- 
nisle dello sconcertante torneo 
di qucst’aiino. 

Ala dove vuol, dunque, arri¬ 
vare l'Udtncse? E’ al secondo 
posto che mira o le .sue amld- 
zionl puntano addirittura più 
in alto? Non è /acile Tisponde- 
TC a questi interrofiativi data 
la fluidità della situazione at¬ 
tuale; forse meolio si potrà far¬ 
lo martedì prossimo dopo il 
nuovo piccolo « tour de force - 
che il catnpionnto impone que¬ 
sta settimana al fritilaui con il 
recupero di domani contro la 
Triestina (un’altra squadra che 
marcia n pon/ic vele) e la par¬ 
tita di domenica con la Latio 

Tre partile in otto (/ionii 
tion sono davvero uno scherzo 
e potrebbero yìocare tiri man- 
vini ni ragazzi dì Biuogno, che 
hanno già sulle gambe le tos¬ 
sine delie ventiquattro toppe 
sinora disputate; gli incontri, 
poi, non si preanniinciuiio fu- 
cill per le caratteristie/ie pro¬ 
prie delle avversarie: la Trie¬ 
stina é una - cugina - l’eiiefa 
c perciò porta con sé tutte le 
in.sidie della guerra del campa¬ 
nile, mentre la Lazio è mia 
squadra dalla classifica tran¬ 
quilla, ma dalle anil)i:Ìoiit vive 
c darebbe l'anima (del resto 
ehi non la darebbe?) per bat¬ 
tere l’Udinese e vivere Jimi 
sctiimana di gloria. Ben duri 
sono, come si vede, i prossimi 
compiti dcìVUdincsc, ma se es¬ 
sa riuscisse a superarli con la 
stessa disinvoltura sin qui di¬ 
mostrata, allora anche il Afilan 
dovrebbe cominciare a preoc¬ 
cuparsi di questo miracolo di 
continulfd creato da Bigogno. 

Comunque, se l'Udinese gira 
con una facilità che strappa 
oli applausi, nnclie le altre 
compagini in lolla por il ruolo 
onorifico di -rvirc campione 
non mollano; la Roma, per 
esempio, ò riuscita — come si 
prevedeva — n pareggiare a 
Torino contro una Juventus 
che ha confermato di essere in 
chiara ripresa, ma che tiqii ha 
saputo concretizzare in reti la 
Oran moie di lavoro svolta. Il 
punto guadagnato al -Comu¬ 
nale M permette ai gialloro.ssi 
di restare nelle primissime po¬ 
sizioni in attesa di balzare nuo¬ 
vamente in avanti; c Toerasio- 
ne forse d rieinn efu' il rn- 
lendario ora asscana alla Ro¬ 
ma due consecutive partite ca¬ 
salinghe: prima con l'/ltainnta 
c poi con il Torino. 

Il Bologna dopo Ivn sci do¬ 
meniche di « dipiiino » è ritor- 
zato catenaccio sta ritornando 
ma non ha convinto come te¬ 
nuta c come qualità di gioco. 
I rossoblu di Viani hanno gio¬ 
cato un buon primo tempo, mii 
nella ripresa — eon/erninndo 
di risentire ancora gli effetti 
delia -crisctta - passata — son 
calati di tono per mancanza di 
fiato c ban ballato sotto l'in- 
calzarc di un Genoa più vitale 
del previsto; per fortuna Pi- 
vatclli mi goal l'arera già fat¬ 
to nel primo tempo ed mi altm 
— sia pure su rigore — lo ha 
messo a segno velia ripresa, 
dopo il momentaneo pareggio 
di Dalmontc. 

Anche la Fiorentina è tor¬ 
nata alla vittoria, dopo le scom- 


[ filili di Udine, battendo in e.c- 
tremis, tra ie mura amiche del 

- Comunale j, lu modesta Pro 
Patria, inchiavardata come al 
solito in arca dinanzi al bravo 
Oldmii; il successo ù stato ri¬ 
sicato e poco convincente, ma 
la squadra viola liu In sua buo¬ 
na aftentianfe nella formazione 

mista che Bernardini è stu¬ 
fo eosfrello ad allineare in 
campo a causa della forzala as¬ 
senni di motti titolari. 

Una squadra rirolazioiiala 
nei ranghi manca per forza di 
rose di affiatamento e di eoe- 
fione, perciò è giuslljìcala se 
nel corso di mi ineontro non 
riesce a trovare il riimo r la 
eatleii'a gìnsii; in special modo 
tquando gli avversari intasano 
l’area di difensori secondo i 
dettami dell'esprdieiile difensi¬ 
vo di moda' il ealenacrio. 

.S’i. il viiil|iernto e dispre:- 
zato ealenaertti sin rilortuiiido 
prepoienteniente alla ribalta 
nella reerndesreiiza tatfieìsia 
fteneralii da iuta errala in- 
lerfirefdtione datili iieeortii- 
nieiiti /alile; adoilall in que¬ 
sta stagione internazionale 
dalla squadra azzurra; dome- 
iiiia scorsa, per esvmjiio. su 
ben cinque rampi di serie A 
(crediamo che sia stufo stabi¬ 
lito mi l'ero record in mate¬ 
ria) si soli visti - Incrhetti- 
e - cut enarri ■■ v rlnò a Fer¬ 
rara (iidollatn dallo .Spai), a 
Firenze (dalla Pro Patria), a 
Roma (dal Catania), a No¬ 
vara (dal Norara) e a A/i- 
lano, ore — incredibile a 
credersi — sìa J’/ntcr che il 
.. dtavedo., in mm (rcnetira 
corsa (il/a paura, * anno lai'o 
a gara iie' ,• non gioro 

Partirnlare sorpresa ha de¬ 
stato rimjiosliicioiic difensiva 
del Afiimi. che ha tradito le 
nspetliilivo peneriili di mm 
partita d’allacrn per barricarsi 
III difesa in risposta allo sbar¬ 
ramento iieroazziirro; ma for¬ 
se la derisione è .stala gene¬ 
rala da qneiriiiespl.cabile 
• complesso interista che ro¬ 
de Piirìeellì. il quale tenne ii 
risol/o/iiienre a|>jiena qualche 
domenica fa, nel corso di una 
intervista concessa nlbi .«T.V.". 
che la minaccia più seria alla 
marcia del Afilan verso lo 
fciidetlo è. per Ini, sempre rnp- 
pre.seniafii dall'Inter. Ognu¬ 
no ò libero dì pensarla come 
vuole, però se Nord/mi non 
fosse riuscita a quattro mi¬ 
mili dalla fine a battere Gliez- 
:i. ora Pariecilt e soci sareb¬ 
bero intenti a malincnnìrhe 
riflessioni sui benefici di cer¬ 
te inffielle e sit certi com¬ 
plessi. 

Afa se li Affimi è riuscito a 
farla franca, caro scotto ha 
pagato ol - enfcnaeeio , il Ca¬ 
tania, clic rinunciando in par¬ 
tenza a difendere validamente 
le sue iiossiliilifà eliiiideiidosi 
in difesa, è sfato battuto da 
mia Lario poro convincente. 
Per fortuna la nuova scon- 
fìfla dei rossobìii sieiliniil ò 
coincisa con tpielle del Genoa. 
dell'.-lfnlaiiln. della Spai c 
della Pro Patria: cosi la si¬ 
tuazione non V preei|)ìfnta, 
jinr se resta sempre dramma¬ 
tica. I -rnparri deirele/nnte • 
dovranno ora stringere i denti 
per allontanare lo .spettro 
della B. 

Un buon passo in avnnii ha 
fatto, invece, il Novara efie li- 
quidando con una doiipielta di 
Arce (la leapr degli e.r non 
perdona!) un Napoli brioso, ma 
senza troppa voglia di - far 
roinbiiffimento .. fin rnopimi- 
to nuota ??; dei Nano’! che 
dire? la tranquillità di cias- 
slf.ca fa brutti scherzi al 

- eitireio . Altre due squadre 
tranquille. Samp e Torino, boa 
otocafo scora troppi} iuipeguo 
e s- sono divise cduai'icnte la 
no.-f-t.- ni-mai giocano per • omir 
di firma 
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« HKri » Afono stit aUraver.s.inilo mi periodo di furiii.t .snia- 
Kliunte r duineniea scorsa contro la .luventus ne ha (iato 
clamorosa eonrernia srosKlaiulo interventi «Il Kramle classe, 
elle kH Itanno proritralo atiplaiisl a scena nperta. Nella foto: 
un sicuro Inlerveiilo «lei KU.iriliatio Rlallorosso nel s«ni stile 
in«'onfonililiile, uno stile rlie lia seni|ir«- mi po' il «tono* «Il 
mia «lUIratIa siiflieieiu.i 


IL CAMPIONISSIMO HA RITROVATO LA POTENZA E LO SCATTO CHE STACCA TUTTI 

Sulle strade della Campania 
rivi sto il Coppi dei bei te mpi 

A'c/ mnipo dallo .sport Fausto ì: un fuori Ipffffo - Moscr c Coletto litui' 

Ilo sulvuto lu huudìara dai giovauì clic ucl coiuplc.sso luuiuo deluso 


(Dal nostro Inviato speolale) 

NAPOLI, -1. — Visiti lo hvl- 
liilipo e cono.'Ciuto rortlin«; 
«rarrivo «lei Clini di Itcìittio Ca¬ 
labi ìa, eiu stato co.stietlo a 
peiii^at*; che, «l’allora in imi. 
.‘ureblu' «lovuto uecadeie un 
fatto «IVcce/.lone. più che ine- 
raviitUoho, peicliè Coppi riu- 
.‘'el.'';e. «Il nuovo, a linpoire le 
ue foiniidahili «lualità d’atlota, 
travoltele in ennipo «l'ima 
traiide corsa. Nel Giro «li Ret'- 
tlo Calabria, il ciiinpione aveva 
dominalo, si, tU ovveisail .sul¬ 
le ultime rampe dei Capo «li 
Saiil'lillii. ma il vanlattio che 
aveva eon.'^eftuito eon la .Mia 
a'/ione «‘la li.sulhito «li poi'o 
«•Olilo; e Coppi, nel llna'.e di pa¬ 
ia, non .s'era mostralo capaci* 
(li Ia*-elai' per .stiada Astrila «• 
IleiiedvUi. In.soaiiini: era .stala 
.ihlia.stim/a a n i 1 e , hrillimte, 
ra/ione «ti Coppi; non «‘la .stata, 
mvet«‘. im'azione poleiil»*, «le- 


iiA sliiiii'o 


Le notiyJe 
del .-piorno 


Nuoto 

IIIIA'LltStt.M. I. — l.a nuit- 
tatrlcc olamirsc M.vry Kok ha 
hattato II iirliiist» iiiinnllali- 
«Iclle lOO .varile a farfalLt rini 
Il tempo «Il l'IiS''!. Il prcceileu- 
le iiriiiiato, «Il r6".1. apparte¬ 
neva all'amerlraiia Seley Mann. 

Ciclismo 

ISJNKVIIA. 1. — i-a’ riiiiiiiiis- 
hioni- «lei Kiro riellsliro della 
S\i//rra ha deriso II tracrlalo 
del percorso cin- sar.i II se- 
Ktiriile: 

Il rIiikiio: y.iirlc" - Itaden; 
1 - KlUKno: itaden - lirlliiioiil; 
IJ RliiKno: liPlliiionl - (linevra; 
li stneiio : Cinevra - Sion; 13 
gIukiio: Sion - I.iwarnn; Ili i;lii- 
Rito: t.orariio . liad Itaca/; 17 
CitiRno: Itad Itaca/ - l.iicertia; 
IK cincnii: l.iirrrtia - /.urico (a 
eruiioiiietro). 

Sci 

.VltK'l'O.NK, I. — Zeno l'oh’». 
rintraiiiniitablle «.vniplone «tello 
sei. ha vtnt<i la Coppa Nrbriiin. 
aCRhidtcandosI hrlllanlemente 
la srr«>nda prora, «iiiclla «Il «II- 
scesa Ubera, «lavanti a llrmio 
AIbrrU e l’arlile Millanti, l.a 
prima prova della Coppa, ^ 
stata vinta da Otto fthik. Coti'» 
Ila percorso | 23(KI in. della cara 
«idierna (dtsllwlln n<. 4.30) In 
rii"! mentir Alberti ha srena¬ 
to Il tempo «ti r43”6 e Millanti 
di rtt”3. Cliik si ^ riassifiratn 
all'll. posto in l’47"9. 


OGGI ROMA E UZIQ RIPRENDONO LA PR EPARAZIONE 

UuDiaiiì il clf!L*lii/ lini ‘‘cadclU,, 

L'iiit'tintro, decisivo per la vittoria liliale, si disputerà uirOliiiipieo 


I! paretidls» eonficijulio «.lolla 
Homo -sol eaiiqiu «lollo Jinenlus 
ho plciUimunle aiKlUislulto t ll- 
lo.'I «'lolloro--: 1 .-.io percliò lo 

.•-t|iia(](o «• iliiiiHia In t-crle po- 
silUa o'o pendio ho in «piosto 
iiKHli) coii-'o!l<Ioto :«• Olle 
billt.i sU esmq’vii-.lore quel 
coutil) potilo che è nello .speron- 
'zc «Il liiUi i;.i ^i>or:l^l roinonl 
Ma lu patino «li Torino «^ *;1A 
])nit:e(i:iu‘: to orchlsiotu; tolto 
1 alioti'/lone «tot tifoc,l «'. «lllutll. 
risolto all meoiuro clic ovrA luo- 
"o doiiuini allo ^t«llllo Olimpico 
Ir.» i rincal/l iloHo Koimi o quel¬ 
li «li'lio Isi/io. un Incontro «Il 
slDratitc iiiteros.se por I trntli- 
.’ionali nn‘tlM «Il rnolit.'i tni le 
«lue squatlre r per la Miprema- 
'/;ii ne! ^iiroiie rentromeruliosin- 
.e del ram])iona;o «eottcUi». 
lo Hoiui Hello moltissimo n 
l« lucore quoi-ta ]Mtrtlio chò lo «ll- 


loria lo os.sicuicrebbe 11 huccc.s- 
so limilo o pen'iò tiicunmu'iiic 
«lUlucorìi in camini uno tonua- 
/lonc ben oolala, (|uest«i mal- 
timi t toeulol niallorosal. noi 
corso tieli ullcuomonto elio s«v 
j;neri\ lo ripresa OeVo prepara- 
/ione s«'Ulm«»nolt', si nccerloniu- 
no «Iclie coiulizlonl Ilsu-lie dei 
vorl giocatori e noi pomeriKdio 
«llramoranno l«i llsio dei coti\o- 
eoti 

• • • 

I (lue punti «le.la lucrilato 
(onchc si; fortunoso è malo 11 
goal «li .1 Iluii.srn) vittoria sul 
Cutunia hniino «xicclnto le ulti¬ 
me prco«'cupa/ioni ch«‘ si nu¬ 
trii ano nel xo’nii» bl.incoavvur- 
ro, me oro r-l peiiMi n rag¬ 
giungere una ii.ssi/ionc più de¬ 
gno «lei r.ingo del'o s(|Uo(lra 

«ì;iost«i u'*>tt;ria froltonto. 
sul terreno «Iella cHondiiie'.la* 1 


titolari ripiendcrnniio la pitiia- 
rnzlone in tlsui «lei! Impegnati¬ 
vo t«):iir«)iit«> con l'U«lliiesc. al¬ 
la .se«lutn prcn«leninno jairte 
nuche le riserve per un uaimo 
galoppo «Il alleiiumento primo 
ih'lla pai t Ita con la Homo 
II; rele-ico «lei con\o«'ati sari 
<ttrainato nel pomeriggio. 

Val. 


A'ri.KTlC.X LEttfiERA 

italìd-Portogallo 
in 30 e 31 luglio a Lisbona 

I.I.snoXA. I. — l.a Federazione 
porlochose di atletica leggcr.i ha 
af«-ott.ito «m invito della FIDAL 
jH-r un ineontro fra le rapprc- 
«■rnlativo «lei «lue paesi da dispu¬ 
tarsi ;i Ui-bona il 30 cil il 31 
aprile. 


fini. Logiche, tlunque, que.ste 
comliiiinziviii: o Coppi non 
avevo imeuiii laggitmlu la tun- 
di/.ioiie llbu.o perfctla, oppure 
li lampione eomii.emvo ii non 
sopporlur, .seii/ii .sfol/o, il pe.so 
digli anni: :ili. 

V'i.sLi) lo sviluppo e eo'io 'Cin¬ 
to l'ordiiu* d'ili uso del Gnu 
(Iella Ci'iiiq. miii, bi-ogtia pio- 
l'iio pensale che, nel ciimpq 
dello .spoit, Coppi e im fuuii 
legge; non volgono, infatti, eon- 
Mdeio/.ioni logiche; nel giro di 
imo settmmiio, il eampioiie 
eimLella lutti i dubbi leciti, 
(‘iie.sti, mimni; e i iio.stii dubbi 
erano anche l suoi idi Coppi). 

Dovieio hi'-ogv.a diu‘ eoe ci 
liovlanio di fi onte a un atleta 
(reeee/ione, a Un «‘ampione che 
01)11 Ila. non ositi mal, c»ofroM- 
ti. Il Coppi visto n'ii sulle 
lampe di Agcrol.i i‘ il Copi»i d«'i 
bei tempi del .‘■Ilo m;is mio 
spK'iidoie; è — cioè — il Coppi 
al (piale b.ista uno scatto, il 
vnnte.ggio di (pmlebe hmgliez- 
/a, per imbastir una fuga che 
lo poi tei a solo al tiagiiardo, 
eon im mai ghie di vantaggio 
ehi* — date le eaialleii.stiehe 
delhi strada e la loit.i distim/a 
— ha del fanfaslieo; 4’ll)”. K gli 
Uomini elle incal/nno Copili so¬ 
no: Alagiii, A.sliua. Minardi.. 

Visio li. sviluppo e eonosiim- 
to roidine irariivo della gai.i 
d’avvio della « corsa naziona¬ 
le >, tornami alla minte le 
grandi iinpre.se di Coppi: (piel¬ 
iti, per esempio, da lui eompiii- 
tn ni'l Giri) d'Italia del l!)l!>, 
luimdo valicò .solo, triimfal- 
mente. i • quatti o (la'^si < della 
ta|)|)a Ciineo-Pinenvlo; quella, 
ancora ner «semiiio, da lui 
eomniuta nel Giro (rilalia del 
IU.à;i, (piando eonquisti) la ma¬ 
glia iosa a noriiiio, dopo aver 
dato battaglia sul |)as<-o dello 
Ktelvio; ipiella, per un ultimo 
es'em)iiu, da lui com|)iiita a Lu¬ 
gano, nel l!».'):i, nella • eor.sa 
dell’arcobaleno ». Nel Giro del- 
l.i Camn.ioia s'è visto, infetti, in 
Cojipi agile, aulito, in monta¬ 
gna: im Colli)! potenh'. foimi- 
(labile, sul piano; mi Coppi sen¬ 
za paura, sparato, scatenato, 
nella illsresa. S'è visto. ìnsom- 
ma, un Coppi grande, inei:ivi- 
glio.so, fantastico che. fra un 
anno o due, Insterà il po.'to ;i 
nomi delle nuove gcneuizioni, 
«•egli di altrettanto interesso, 
ma — ahimè! — quanto (Uvei si 
nella eoefeiione... 

Nel complessi) i giovani, ieri 
hanno deluso, ilnniio salvato la 
haniliera dei giovani Coletto e 
Moser, 1 «piali, cumimipie, han¬ 
no fatto tiirdi sul tiaguardo di 
Napoli. Mi par «luiiidi nece.s.s.i- 
rio fare un breve diseoi.'-o su 
«piesl’aigomento: » I giovani e 
le lui gho (li.staiize >. Seii.sate il 
mio seultieismo; non è che io 
non creda nei giovani; semmai 
potiebbi* e.ssere il contrario. Ma 
è che non po.s.so concepire la 
poco intelli.gente maniera con 
la «luale si • bruciano » i gio- 
\ mi nelle prime gare della .sta¬ 
gione 1 giovani airivuiu), e si 
«listinguono tino a una certa di¬ 
stanza: km, i'25-'250. Poi i più 
crollano, scompaiono, l’o.s'i a 
Hi-ggio Calabria, cuci a Napoli. 
H sono giov.ini di «lualitn, di 
buoni messi, ciane Boni, tome 
Chiarlnno «• come Zueconelli, 
per esempio. Visto che anche 
Mo.^er. il più biavo, forse, «lei 
ragazzi, s’è trovato a disagio 
nel finale della gara «li ieri, i 
t«‘cnìci delle marrhc dovrebbero 
studiare il pr«)bleiita, la cui s«)- 
hizione, a mio modo «li vedere. 
«lilTicile non è: si potrebbe «lar 
vìa libera ai giovani snifnnto 
nelle gare «li inedia rii.stnnza. 

Ma torniamo al Giro della 
Campania, una gara battuta 
sempre di buon passo, c spesso 
ernozioiionte; organizzata, alla 
perfezione, da Gino Palombo 
Noi Vabbiamo seguìt.a in tutte 
le sue fasi per l'abilità d’iin 
vero «’ainpiono deirautomobile 
RalTnele Gargiulo. Torniamo, 
«iiinque. alla gara «Pieri. Mera- 
vì"lios.v l’impresa di Coppi. F. 
bella, degna del.a .sq.i tempra 


di buoi, eonibatlente, la galop -1 
pata (Il Magni, il liliale, mul- 
.tiailo il Ieri « no a lui poco fa- 
voievole, s'è )>iazzatu. Magni, 
che nella • coi sa na/ionale > 
'empie ei si mischia, ha pieci- 
saio, Lo.sì, le sue intenzioni 
comiuisliiie, di nuovo, 1 .» mu¬ 
glia Inaneo rosso e verde. Sul¬ 
la ((iiide Cii|ipì, ha, |)erò, già 
mes.-o una gio.ssn i|)oteea. llra-| 
vo anche Asti ila, «he si dmio- 
stia m ttran forma. K tiravo 
Minardi e!i’è, finalmente, vc‘mi- 
to fumi dal giiseio. Di Coletto 
e di Moser gi.'i ho pallido. E| 
di Mi.iili ho dello ieri; li la- 
ga//o d'AII>:m() si •iom|)e> le 
••ambe nei finali: .si tratta d'iiil 
vi/.io di follila o d'uii difetto 
d’atleta? Una gro'-sa delusione 
Fui naia, liiveci', Ma.ggiiii, Man¬ 
ie, L'oiiteiiio, Ciiineola, Via/-' 
/non. De Gro.'^si, Gismondi. 
Salimi, Fraiielii, Bai Ialini e 
Messina si sono guadagnati la 
siilficicnza. Co.se buone, «ina e 
là. Ii.-mno fatto Buratti e Giac-| 
elieio, Zueconelli, De Santi. 
Assiit'lli. Delìli|)))is, Neneini, 
Accordi. Padovan, Martin e, 
sopr.ittiitto, Gro.sso. 

ATTIMO CiAAlOlUANO 



FAIJ.STO COPPI iin‘nlre ««miide :ilP« Arenacela » il giro 
iPOMOre, dopo la liell.i viltoria nel Giro dell.i CainPaitbi 


NEGATI 1 «VISTI» PER IL TORNEO DELLA F.I.F.A. 


Fazioso veto del governo Sceiba 
conl ro t calciatori della B. D.T. 

La grande rassegna giovanile avrà inizio domani con la disputa di 4 incontri 


l'IHKN^K 4 — L'attoss per il torneo Intornuzionulo Kiovanilo 
della F I.F.A. — eho si inizierà morcotodi, con la disputa dei 
primi qu,litro incontri in programma — o stata turbato oggi 
dall'annuncio oho ni torneo non potrà partecipare la rappresen¬ 
tativa della Repubblica Democratica Tedesca alla quale il gover¬ 
no Scelba-Saraeat, nonostante tutti gli sforzi della Federazione 
internazionale di colcio e della F.I.G.C., non ha ancora concesso 
i «visti» di ingresso In Italia. 


1 giovimi ciiiclalori lctlt'<'Clii 
avcviiiio in ]>i(|;nim!im «li jair- 
liro (pli'sla ii.iitlMiii alili volta 
ilcll'Il.ilai !uii uli'ultimr) un>- 
meiui) liiiniio dovuto umuiclii- 
ic alili p!irU'!v/«v mm «"--emlo 
stati «‘Omessi loro i visti In 
(iu«“,tli’n«‘ e ])i>rtiinto «loiniini 
iioii potrjinno partecipare alia 
liiaie.’iini/iono iilllclaie «lei tor¬ 
neo 

I (piattro Incontri in jn-ognnn- 
mit ])cr nieiroicdi si «lispiilt'- 
ranno a Firenze ( .\ustr!«i-B(*l- 
gio). n Prato (Ungheria-Lus- 
(■emimn-'o a I.ivorno ('Purrtila- 
Jii/'osl»v !« ) r<l a I.urca (Hoiiia- 
nia-IYiiiicla) mentre Io st|nn«iiu 
giovanile itiiiiiina a!'t''iiit.i «la 


Gilisippc .\lea'/‘/a (lisj) iti‘.-a In 
Mia immii pintita il 7 apri.'* a 
1. verno con il Po'toga'.io 

1 (iiiiiariler genera'c» «Icile 
vane siiuaclie è situato a -Mon- 
localitu 'renne «liive ai •• nuc- 
vaiiicnti* apostato la «omiliva 
itatiana tlcgil « jiiniorc'ss «'opo 
1 Ultimo a::eti>ini(‘n;o avoito ieri 
allo stadio «li Livorno con ima 
lovmiulrvno giovanile «tei Ceci¬ 
na e eonrlusoal per tie n zero 
Iti lavoro «le! a n;c/lonale I'«i 
.Montecatini le aiiuaUre jMirteci- 
jianti al torneo laggiungcninno 
’o si^cii imllciite «lai calctularlo 
«li gare a liorilo di aiitopuilman 
po-'tl a loro <lisi)Obl/lone «lai 
Gomitato ori'aniv/atore 


le pilli.e aquaclie aliaiiieie 
giutile a l’iicn/e sono alate 
quelle «lell Fiiglii i la e «Iella Po¬ 
lonia VnliamU' ai sono poliate 
a .Montecatini 'leime dove .stan¬ 
no compleiiindo in loto preiHua- 
/lone. 

l«i squillila ungheicse die <l'- 
puterà 11 .SU') piimo incontio 
meu'o.i'dl a Piato con il Lua- 
hemlungo. as.sUmeià qui'sta foi- 
ma'/loiie laac; 

Vnrhidi, Vckony, Szimsak, 
Sobestcon, Nemese, Knerozor, 
Karike, Povazsui, llhu, Sagi, 
( Kereszotes), Fogodicas 

Mainka (Kalisz), Cerhch, Ko- 
lasa. Zakowski, Dzloza, Widcra. 
Apolowiez, Wiorinski, Troanow- 
ski, Liberdsa, Novak. 


OGGI ALL’ IPP ODROMO DELLE CAPANNELLE 

Toni Canestro è il favorito 
neir niteressante Pr. Delli 


I.'mlieriin riuniene di corse al 
galoppo all'ippodromo delle C.i- 
Dinnrllc .si impernia siiM'mterc.s- 
'.intc Premio Belli, dotato di 
tiZZì mil.T lirt' di premi •mila di¬ 
stanza di 1B0«) iiietn in pista eran- 
de che metterà «li f•■onfc sei 
buoni r.vvalli di tre anni II ruo¬ 
to di (avoTito speVVa a T sm Cn- 
lif.'tro che cl senilira t.-eu tr-iltr.- 
to .tI peso nei confronM -li Fin- 
m,irkcn ( Iie dovrrh’sf '«ore ,l 
suo .avversario d obOlieo •• 'ir fa. 
boli. Moli Biberon. l.avvor "i Attir 
Ego clic romoletnno q rami)'). 

I.a riunione avrà ini/io alte I3 
c compr«'nder.à sette interess.m:i 
prove. Ecco Ir nostre selezioni: 

l'trmio Tonlnln; JovTa Salva- 
fronda, Premio radicUone. f:a- 
riiMilo, Ecad Sir. Premio Canrrt- 
lerla: I.urefte. Zingara. Xrw 

Vork. Premio 3Ielronlo: Zio Sam, 


Tarsia. Cherchina. l'remio Belli; 
Toni Canestro. Finiiiarkrn. Ta 
bini. Premio 3IiiiKhetti; Henrzin- 
Siie, Sliicnia, Tarasrona. Premio 
l•oIi^I^lo: fiiappo. Smelana. Pao 
lo Panila. 


Airniislriac'fi KoITor 
la « Coppa Kataiia >> 

C.AT.ANIzV 3. — SuH’Etna si «v 
svolt.i oggi In gnr.i interim/io- 
nale sciistie.n femminile « Terza 
Copp.i Kai.ina » i)cr l.i quale 
ermo in lizz-i 37 conc^rrcnli di 
cinque nazioni (Italia. Austria. 
Germania. Svizzera e Fmncn) 
H.a vinto I' 31151 ^ 0.1 Boflcr Ecco 
la cla.ssific.i: 1) Hofter llildc 
(Austria) in r.òZ’S; 2> Blatt lotte 
Aus.» in l'5.T'5; 3| Front Benicr 
Madclcinc (Fr.) in I’53".s: 4l .(ole 
Poloni (It.) in 2'02"3'. 5l Michele 
C.-ìiitova (Sv z ) in 2 03”7 


<?i;cs/(i ìiitnia niartifestaztone 
di tiitolfrianza da parte dei 
qoirrno Srclba-Saranat ai danni 
di f/ioiYiii; atleti di un paese 
deiuacTaiirn è quanto mai odio¬ 
sa e iiinpportiiiia Kssa. olite 
ad offendere la dignità cri d 
ptesiigio ilriio sport italiano 
rompromette anche seriamente 
l’asseqnnziniir aìt'Ualta delie 
OJiiìipiadt del 1960. 

ta faziosità dei vostro gover¬ 
no. infatti, non depnrrà certo 
a fili ore della eandidatura italia¬ 
na. allorché nel prossimo giu¬ 
gno 1 inrmhrl del C.I.O. si riu¬ 
niranno. a Parigi, per decidete 
russegnazioiie dei Giochi. 


Vittoria di Biagioni 
nel Circuito dì Pisa 

PESA. 1. — Sotto un sole pri- 
m.ivenb' si 6 svolto oggi .i Pis.i 
il circuito della eitlà con la par- 
lecip.i/ionii di tutti i migliori 
corridori reduci dal giro della 
Camp.mia. 

L .1 b'ittaglia si è scatenata nei 
primi gin: i diversi corridori 
hanno dato luogo a violenti 
strappi durante i «inali il gruppo 
-SI è più volte frazionato per noi 
ncomtjorsi. All’arrivo si sono 
presentati due plotoni. H.l vinto 
BiagiOni. un anziano, che oggi 
si è buttato con ardore nella mi¬ 
schi.i meritando pienamente ta 
vittoria. 

Ecco l'ordine ti'arrifO: t) Bia- 
gioni; 2) Gismondi: 3) Benedetti; 
4) Fornara; 3r Pugi: G) Coppi a 
pari mento con un'altra decina 
(li corncìon 


I/ft ivwifftiro ##> Iz» 


Tmvttlo c »cdir andarono a finire in mucchio; scEni un coxrar di lame— 



UlMdrasioBi di Uffo Attanli Appendice dell'llRità 3 


IlLVSSLtNTO: In un Ofino fm- 
prcci.siito «lei 1700 un misterioso 
r tiieitnrvn individuo, dall’aspetto 
di marinaio, giunge alla taverna 
s L’.-lmniir.jglio Benhoie », snllii 
cc’sta inglese. La taverna «' atu- 
Ior<t da una coppia di media età 
c dal loro figlio Jim. il narratore 
della stona. 

G!i di.sii clic era fuori a 
p;i5>og£;i«L 

— Da clip parto, bimbo 
mio. da ohe p.irts; ha preso? 

E fiiiando ;;Ii ebbi additato 
la rupe, detto che il capitano 
doveva rientrar quanto pri¬ 
ma, e ri'-posto a qualche al¬ 
tra domanda: — z\h! — dis- 
-se lui, — qiiest.T «h andrà a 
fagiolo quanto ima zozza, a!- 
raniico B’.ll. 

L’osprcssione del «uo viso 
nel pronunziare queste paro¬ 
le era ;utt\ti;ro che promet¬ 
tente, ed io avevo t m:ei par¬ 
ticolari motivi piT ritenere 
ch-a il forestiero prendesse un 
abb.'iS'ii'', anche ammesso che 
intendesse q’ae! che diceva. 
Ma non cr.i affar mio. riflet- 
;cv«\ e. d'altronde era diffici¬ 
le sr.por come contenersi, I! 
fore.'t.ero indugiò noi vano 
al!''.r.terr.«i del'a porta delia 
lornnd.T. spi.ando dalFan^olo. 
conte :! "atto alUae^uato del 
topc). Una volta feci io un 
p.Tsso fuori nc'.ia via, ma luì 
mi richiamò immediat.tmente 
indietro, e, dato che non ave¬ 
vo ubbidito abbastanza celer¬ 
mente a sua idea, il più or¬ 
ribile mutamento si pr«>dus- 
se su quel suo cereo viso, e 
mi ordinò di rientrare con 
una bestemmia che mi fece 
scattare. Non ero finito d; 
rientrare che avea ripreso 
quei suoi modi di prima, tra 
insinuanti e beXfardi, e mi 


batteva sulla spalla, e mi di¬ 
ceva che ero un bravo ra staz¬ 
zo. e che mi avea proprio pre¬ 
so in simpatìa, 

— Ho un figliolo mio. — 
andava dicendo, -— che ti so¬ 
miglia come due Rocce d’ac¬ 
qua, cd è tutto Torstoglio del¬ 
la mia vita. Sia quel che oc¬ 
corre ai ragazzi è la discipli- 
n.a, bimbo mio. disciplina. Se 
lu aversi navigato con Bill, 
vedi, non sdiresti rimasto lì 
a farti richiamare due v^olte: 
no davvero. Cotesto non è 
m.ii stato il metodo di Bill, 
nè di chi navigasse con lui. 
Ma eccolo, in persona, il mio 
amico B;.!, con un canocchia¬ 
le sotto il braccio, che Dio Io 
benedica; è proprio lui. Ora 
a le c me non resta che tor¬ 
nare in saia, bimbo mio. e 
nasconderci dietro l’u'cio, e 
così fare a Bill una bella im- 
provvi.sata; Dio lo benedica, 
tomo a ridire. 

Così dicendo, il forestiero 
retrocesse con me nell.a^ sala, 
e mi Ctoilocò dietro di sè nel- 
i’angoiv'v. ;n modo che restas¬ 
simo cntr.nmbj na.'Costi dalla 
•ipertura delTuscio. Io me ne 
-lavo assai interdetto e ìm- 
pre.=:iionato, come potete im¬ 
maginare. e la mia paura 
cresceva constatando che il 
forestiero era evidentemente 
impaurito anche luì. Disim 
pegnò tl manico del suo col¬ 
tellaccio, e fece scorrer la la 
ma nel fodero, c tutto il tem 
PO che restammo in attesa 
non fece che inghiottire, qua¬ 
si avesse, come si dice, gli 
-trangugiioni. 

Finalmente infilò (lentro il 
capitano, sbattè l'U'cio e sen 
za fiuardare nè a dritta nò a 


manca, si diresse, altravcrsz) 
la stanza, verso la tavola del¬ 
la suri colazione. 

— Bill, — cominciò tl fore- 
.stif-ro, con voce che mi parve 
sì sforz.nsse di render forte 
ed ardit.T. 

II capitano girò sui tacchi 
e ci riffrontó; il colorito bron¬ 
zino era svanito dal suo viso, 
e perfino il nn-^o gli 'i era 
fatto b'.u; .aveva lo sguardo 
di chi vedes'^o il demonio, o 

m. agari di peggio, se c'è: e in 
parola d’onore, mi rincrebbe 
vederlo, in un istante, cosi 
invecchiato c disfatto. 

— Suvvia Bill, tu mi rico¬ 
nosci. tu lo riconresci senza 
fallo un vecchio compagno di 

n. avigrizione come me. — di¬ 
ceva i! forestiero. 

II capitano emise una spe¬ 
cie di gomito. 

— Lupo Nero, — disse. 

— E chi altri — replicò lo 
SiDnosciuto. prendendo ab¬ 
brivo. — Lupo Nero in carne 
e ossa, venuto appositamente 
per far visit-i al su«a vecchio 
camerata Bill, ali'aioergo del- 
r«i .-\mmira.glio Benbow ». .Ah. 
Bill, Bill, ne abbiamo pur vi¬ 
sto noi due. da quando ci ri¬ 
misi questi due artigli; — e 
alzava la mano mutilata. 

— E vada. — fece il capi¬ 
tano; — mi avete beccato; ec- 
coni: qui; sputala fuori; d’ 
che SI tratta? 

— Ora si che riconosco il 
mio Bii:. — riprese Lupo Ne¬ 
ro — ora ci dai dentro. Billy 
E IO mi farò portare -in bic¬ 
chiere di rum da quel caro 
rf;g.-izzo lì, che ho preso tan¬ 
to in simpatia, e ci mettere 
mo comodi, se non ti dispia¬ 
ce, e la discorreremo fran- 


cìii, da qut^i vecchi camerati i 
di bordo che siamo. 

Quando tomai co! nim, li 
tr«avr'i nttavolati uno di ^a(^ 
eia all’altro, al tavolo delia 
colazione del capitano; Lmx) 
Nero prossimo alla porta, c 
seduto di sghembo, in mod - 
da avere un occhio al suo vec¬ 
chio compagno di bordo, e 
uno parve a me, alla .ua riti¬ 
rata. 

Mi ordinò di andarmene e 
lasciare la porta spalancata. 

— I buchi delle tue serra¬ 
ture non scrvon con me. bim 
Ix) mio, — concluse, e io li la- 
.sciai insicm.e e mi ritirai nel¬ 
la mescita. 

Per parecchio tempo, quan¬ 
tunque non mancassi di inge¬ 
gnarmi ad ascoltare, non per¬ 
cepii che un chiacchiericcio 
sommesso, ma poi le voci sa 
lirono di tono, e potei cogliere 
una parola o due. la più par 
to bestemmie, del capitano 

— No. no, e noi no; e fi¬ 
niamola, — gridò una volta 
E poi ancora: — Se ’na da es¬ 
ser ’a fi'ri'a. sarà la forca ner 
tutti, dico io. 

A un tratto v. fu un’orrenda 
csp’osione di bestemmie ed 
altri rumori: tavolo e sedie 
andarono a finire in mucchio: 
segui un cozzar di lame, poi 
un urlo di dolore, e un istan¬ 
te dopo vidi Lupo Nero in fu¬ 
ga precipitosa, e il capitano 
che io inseguiva accanitamen¬ 
te. entrambi coi coltellacci 
snudati, il primo sanguinan¬ 
te alla spalla destra Proprio 
sulla porta, il capitano vTbrò 
al fuggitivo un ultimo colpo 
tremendo, che gii avTebbe 
cortamente spaccato la schie¬ 
na. se non fosse stato inter¬ 
cettato dalla nostra grande 


insegna dell’* Ammiraglio 
Benbow ». z\ncor oggi potete 
vederne la lacca. suU’orlo 
basso «Iella cornice. 

Questo colpo fu rultimo 
dello scontro. Una volta ri* 
trovato.si nella via. benché 
ferito. Lupo Nero rivelò un 
paio di garretti da corridore, 
e in mezzo minuto scomparve 
dietro l’angolo della collina. 
H capitano.' dal canto suo, ri¬ 
mase inebetito a fissare l’in- 
-segna. Poi si passò vane vol¬ 
te la mano sugli occhi, e. in¬ 
fine. rientrò nella casa. 

— Jim. — chiamò. — rum; 
— c nel dirlo barcollò legger¬ 
mente e si ripreso appoggian¬ 
do una mano contro il muro. 

— Siete ferito? — gridai io. 

— Rum. — ripete. — Deb¬ 
bo battermela di qui. Rum! 
rum! 

Corsi a prenderlo, ma mi 
reggevo male in gambe, do¬ 
po quanto era accaduto, e 
ruppi un bicchiere e guasta* 
in cannella, e. mentre ero an¬ 
cora cosi impacciato, udii un 
tonfo pesante in sala, c. pre- 
cipit.atomi dentro, trovai il 
capitano lungo di.steso sul pa¬ 
vimento. Nello stesso istante, 
mia madre, a'ìarmata dalle 
grida c dalla zuffa, giunse di 
corsa dalle scale per aiutar¬ 
mi. Tra tutti c due gli solle¬ 
vammo la testa. Respirava 
molto rumorosamente o af¬ 
fannosamente, ma aveva gli 
occhi chiusi e il viso di un 
orribile colore. 

— Ohimè, poveretta me. — 
gridò mia madre, — che di¬ 
sastro per l’albergo! E il tuo 
povero padre malato! 

Intanto non avevamo la 
minima idea di cosa fare per 


soccorrere il capitano, né al¬ 
tro pensiero salvo quello che 
avesse ricevuto un colpo mor¬ 
tale nella .sua colluttazione 
col foro.stiero. 

Presi il rum. nondimeno, c 
tentai di introdurglielo in 
gola: ma aveva i denti stret¬ 
tamente serrati, e le mascelle 
dure Come il ferro. Fu un 
gran 'ollk-vo per noi quando 
la porta si apri ed entrò il 
dottor Livesey in visita da 
mio padre. 

— Oh, dottore, — gridam¬ 
mo. — casa si può fare? Do¬ 
ve è ferito? 

— Ferim un .accidente! — 
disse il dottore. — Ferito 
quanto nne e voi. Ha avuto 
un colpo, tale e quale glielo 
avevo predetto. E adesso, si¬ 
gnora Havvkins, salite subito 
-u da vostro marito e. se pos¬ 
sibile, non gli racconi.ite nul¬ 
la. D.il canto mio. de'ooo far 
nel elio meglio per salvare 
la vita tre volte sprcge-.-nle di 
quf'to individuo: e i] nostro 
.Tini mi porterà una ra‘.:r.olia. 

Quandi ntomni crn la c.'»- 
tine'.la. il dottore aveva già 
rimboccato la manica del ca- 
mtnr.o c denudato il suo gro?- 
-o br.accio nvj.'colnso. Era ta¬ 
tuato in parecclii punti. « Ec¬ 
co la fortuna », « Vento in 
piipp.". II. rt Billy Bones se ne 
irega ». era molto chiaramen¬ 
te e '.egg:bilmente tracciato 
-ull'.'ivam'oraccio; e sopra, vi- 
>':no alla spalla, vi era lo 
'Chi/zo di una forca, con un 
appiccato penzoloni, reso, a 
mio giudizio, con molto spi- 
'it'l. 

/Continua/ 
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€ L'UNITA* » 


UNA NUOVA GIGANTESCA SPECULAZIONE Al DANNI DEI. PAESE 


' 


D gruppo Riva-Abegg e la Sóla 

alla conquista dell*indnstria del cotone 

Impadronitosi della maggior parte degli stabilimenti il « cartello n diverrebbe Varbitro assolalo del 
settore — Chiusure di fabbriche considerate « marginali » — La funzione dell’Istituto Cotoniero 


E* nolo n molli, oramni, 
tinello die t» avvenuto neali 
nlliinl anni e .sta avvenendo 
ora neirindustria tessile, c 
particolarmente in quella co¬ 
toniera: si sono chiuse e si 
chiudono fabbriche, si sono li¬ 
cenziati e si licenziano ope¬ 
rai e impiegati. Su circa 5,U 
milioni di fusi in.stallati pei 
la lavorazione del cotone, era¬ 
no in attività in questi ulti¬ 
mi tempi circa 4,7 milioni e 
di recente gli industriali han¬ 
no prospettato la necessità di 
tenerne attivi non più di 3,7 
milioni. Quanto ai telai, su 
circa 13-1 mila allualmenVo 


stato sopratutto l’Istituto Co¬ 
toniero Italiano, specie di car¬ 
tello e.'ìstente da idtre 40 un¬ 
ni, e a cui il fascismo dette 
poi ve.stc giuridica e caratte¬ 
re di obbligatorietà e che, 
nelle mani dei grandi filatori, 
ha sempre permesso a costoro 
di imporre la propria volontà 
c i propri interessi al lavo¬ 
ratori. ai medi e piccoli indu¬ 
striali e alle masse consuma- 
triri, e anche di influire sul¬ 
la politica dei vari governi. 
• Ma ora stanno ■ avvenendo 
anche altro cose. Al cartello 
dei filatori .si va sovrappo¬ 
nendo razione di veri e pro¬ 


sistcre con rinnovata energia, 
e fino a quando non .si siunu 
ottenuti ri.-iuUatl concreti, nel- 
l'esigere misuie die garanti- 
.scano il lavoro e l’esistenza 
del lavoratori, quali la FIOT 
ha già chiesto, e cioè la .so¬ 
spensione del licenziamenti e 
l’integrazione dei salari fino 
a 40 ore .settimanali, nonché 
provvedimenti di emergonza 
die u.s.sicurino un pronto 
smaltimento delie .scorte v In 
immediata rlpre.sa lavorativa. 
Quindi, con un'azlcnc a vasto 
raggio, si dovrà provveder© a 
numonture jiermuncntrinente 
il potere d'acquisto delle gran. 



Come dlniostrii 11 


firuflro ruciuparioiic ilelLi niiiiio d'opera nel 
continua preoccupante diminuzione 


settore cotoniero è in 


installati, saio lOC mila pro¬ 
ducono «* gli industriali affer¬ 
mano dio .si liovrà scendere 
a soli 75 mila. Naturalmente 
questo si ripercuote .siiiroc'u- 
pazione operaia, I lavoratovi 
eoloiiieri rlifatti erano ‘250 mi¬ 
la nel 19.52. ora sono .scesi a 
mono di 2'20 mila e gli indu¬ 
striali lianno dicliiarato che 
se ne devono licenziale altri 
60 mila. 

Sono anche note talune f>l- 
le cause di que.sta situazione: 
has-si con-sumi interni o dimi¬ 
nuzione delle esportazioni 
Meno note .sono invece altre 
cause e .su di e.sso è necessa¬ 
rio .soffermarsi, .sia pur bre¬ 
vemente. Iimanz.i tutto è da 
tenere pre.^cnte la politica di' 
gli alti profitti p<T.scguita «lai 
principali gruppi cotonieri «• 
che sì è risolta negli alti prez¬ 
zi dei filati e quindi dei tes¬ 
suti e che parciù hanno avu¬ 
to non poca parlo nel tenore 
bassi i consumi interni di co¬ 
tonate, Per avere un’idea dot 
peso di tale politica basterà 
riflettere su alcuni dati ele¬ 
mentari; i maggiori gruppi in- 
du.striali del ramo, il Cotoni¬ 
ficio C.antoni, rUnione Mani 
fatture, la Manifattura Ross.i- 
ri e Var.'.i, la De Angeli l-'rua 
ecc., hanno co.'.tiluito i loro 
rilevanti attuali patrimoni 
chiedendo solo esborsi irrile¬ 
vanti ai propri azionisti c. 
quindi capitalizzando i profit 
li accumulati, e ciò dopo a'/e- 
re quasi senza interruzione 
di.stribuito in ogni epoca lau- 
tiasimi dividendi e investendo 
nel medesimo tempo altre 
quote di quei profitti in at¬ 
tività c.strance al settore 

A questo riguardo è noto 
che i gruppi cotonieri a cui 
-Si è accennato pos.seggono 
pacchetti azionari di nume¬ 
rose altre imprese, nonché co¬ 
spicui patrimoni immobiliari, 
costituiti da terreni agricoli, 
da aree fabbricabili c da case 
per abitazione. 

Strumento di tale politica à 


pri tru.st. miranti al moiio|>o- 
lio di lutto il .seltore. Il grup¬ 
po Ulva Abcgg ita assunto or¬ 
mai il controllo di diversi al¬ 
tri gru)ipi e allungato h* ma¬ 
ni -SU una cinquantina di sta¬ 
bilimenti. in cui .''Olio, o era¬ 
no occupati pili di .' 10.000 l.i- 
voratori. La Snin-Viscosa, che 
già controlla la produzione 
ciella maggior parte delle fi¬ 
bre artificiali o .siiiteticlie, è 
entrata a sua volta nel cam¬ 
po del cotone, s*i c imp:idro- 
iiit.-i di (lue grandi comple'^si, 
il Cotonificio Vittorio Olcc-'-c 
e il Cotonificio Veneziano cd 
ha n'suntn interc.seenze iti al¬ 
tri. 'raluni dei m igginri enti 
finanziari sono entrali a far 
parte della partita, e così la 
<( Unstogi » lia as-'.mto iute 
rcssen/e nella L'e Angeli 
Frua. E questo fatto nuovo, 
cinf; il processo di trustizz.n- 
z.ione dcll’iiidustria e l’entrata 
in .scena del capitale finan- 
.‘tiario, si riporcuo'e imme¬ 
diatamente o nel modo più 
nefasto, nella vita delle 
aziende. 

In primo luogo esso porta 
aircliminazione di slabilimcn- 
ti o di reparti che, ncU’eco- 
nomia del più grande corn- 
plesso sono considerati margi¬ 
nali. Ecco spieg.ate le cause 
della chiusura di reparti del 
Cotonificio Veneziano di Por¬ 
denone, la ehiusur.'i dello sta¬ 
bilimento di CaUiso (Torino), 
In minaccia incombente sulle 
fabbricliQ Furter nella zona 
del Verbano. la chiusura del¬ 
lo .stabilimento 01ce.se di Ver¬ 
giate (V.arese) e Dell’Acqua 
(il Cocquio (Vare.se). 

In secondo luogo .«i fa più 
pre.ssantc la tendenza a in¬ 
tensificare i ritmi di lavoro, 
quindi ad a':.segnare più mac¬ 
chine ai lavoratori e a proce¬ 
dere a licenziamenti e a ridu¬ 
zione di orari di lavoro. 

Questa nuova situazione 
dell’intiustrin tessile va quin¬ 
di affrontata in modo nuo¬ 
vo, Innanzitutto si dovrà in¬ 


di ma.-»-,»' coii.Mimaliici me¬ 
diante il nbas.^o dei prezzi 
cd oppoilum* mi.'.ure tecniche 
nella pvoduzion'". inoltre si 
tlovià impone un.'i politica di 
scambi ccn l'e.sloro meno av- 
veiituto.‘-.i o (luaìe ci viene 
dettata drillo .'-(laniero, ma 
tale da corri.spondeie al no¬ 
stro interO'.'^e nazionale e «'he 
quindi api a alla m*.sti a espor- 
t.izionc lulti i ]K»s=ibill mer¬ 
cati e alimenti perin.merite 
mente vaste corienli di traf 
fico. Infine (' nece.ssario juir- 
re .'■eriamenle treno alla poli 
tica di iicqui.'.iz.ione di alti 
profitti perseguita dai grandi 


tilatori e ora, con maggiore 
avidità e .sptegiudicate/za, dai 
monojxill e dal caiiUalo flnan- 
ziario; e ciò potià (iltcuersl 
solo conlrollaiuio democrati- 
cainonte l'azione che gli .stes- 
si monopoli .stanno svolgendo. 

Nel momento in cui ì depu¬ 
tati delle zone li'Ssiii stanno 
per liimirsi a Milano, giun¬ 
gono voci dalle jiroviiicio e 
dalle fabhrich** che tllcono 
come già i lavoratori abbiano 
eotsclenzai della gravità della 
situaz.ione in cui la Ioni indu¬ 
stria vor.sa. della minaccia 
che incomlx' .sui loro lavoro e 
delle lotte che (‘.'--i (lebboiio 
tvndurre. Nelle ultiine setti¬ 
mane riunioni si .';ono tenuto 
dovunque, a Torino e a Uiella, 
a nergaiuo e a Vaivse. nel Ve¬ 
neto e in Camjiania. Altre riu¬ 
nioni e manlfeslazioiii si a- 
vramio nei iiro.siml giorni e 
nelle pto-s.-inie .settimane. K 
sarà (luesta aziono nel P.iese 
e neile fabbriche, che faccn- 
do'-'i sempi-e più intensa o ve¬ 
nendo in auimggio airaziono 
del Parlamento, potrà d.ire un 
apixnto deci';i\o all’azii^ne 
elle è nec<\s.sari() hitraprende- 
IV per salvare e sviluptiare la 
nostra industria te.^sile. 

CtKIVANNI C.IIII.I.I 


CINQUANTAMILA LAVORATORI IN LOTTA PER OTTENERE LA GRATIFICA DI BILANCIO 


Domani sciopero 
all a M ontecatini 

L’asteniione dal lavoro durerà 4 ore — Neile mi¬ 
niere io sciopero si prolungherà per tutta la giornata 


Serrata di 24 ore 
al «Gazz ettino» d i Venezia 

VENEZIA. 4 — I padroni 
dolili .società editori.de .S. 
Marco, m segno di lapjiicsa 
glia conilo lo tìciopci’o com¬ 
pattissimo del dl|>cndcnU 
conclusosi alle 6 di ieri, e che 
ila imiH'dito riescila del fiaz- 
cc(ti/io o del (Jiizzettiiio iìcrd 
hanno effettuato una .--(‘riat.i 
di 21 ore. 

I sindacali poli.*!!afjci pro- 
vinc.ali della C’GII, e della 
Cl.SL hanno ilichlarato. lo un 
loio comunicato, ilio i lavo¬ 
ratori poligt alici non .si pre¬ 
ste! anno alle piovocazionl dei 
padioni doll.i .S. Marco, inle- 
.s(‘ ;i indurre i dipendenti a 
gesti inconfrollati. « Ci ri.ser- 
vcronio di agire tiunndo c co¬ 
me 1(1 riterremo opportuno e 
Iiiù efllcace, come avvenuto 
smoia. iri.seriti nel quadro 
della larg.i «azione nazionale ' 
azione vhe riguarda coni'é 
noto, la (iiiestione delle « Te 
Ict.vpcsctter ". 


Domani 6 aprile, i 50.000 lo- 
voratoi'l ilei gruppo •iionoiKt- 
lislico Montecatini mcroce- 
raniio io braccia. I «hiiiuci, 
metallurgici e i te-.-,>h lur 4 
oro alla lino di ogni turno con 
la fcimata del cicli continiu; 
i minatori, per le c.n.itteri.sti- 
cho <lel loro lavoro, hanno 
stabilito di .selopeiare per 
24 ore. 

Lo sciopero, come è noto, è 
stato niochunnto dalle oiga- 
nizzazUml sindnenli di catego¬ 
ria, del gruppo Montecatini, a- 
dcrenti alla CGIL e alla ClSl^. 
Esso .sarà la prhiui iiianife- 
stazlnne <11 lotta unitaria per¬ 
che la graliflcu <ll bilancio, 
che oggi ò corrisposta .soltanto 
agli hnplogaU, eqiiliKinill e 
salariati delle sedi, sia c.stcsa 
in misura non discrhnhiatn 
anche agli opi'ial addetti alla 
piodiizione. 

I portavoce degli iiidu.striah 
hanno voluto giu.stitlcore hi 
loro lntransigenz.a dicendo che 
In nessun contratto di lavmo 
esiste un tale l.Htltiilo e chi- se 
la rlvcmUcazlono <lolla gratlll- 
ca <ll bilancio fo.sse conce.'i.sa 
dalla Montocalinl dovrebbe 
essere c.stesa a tatti t settori. 
Que.ste nrgoinenla/ioni sono 
palesemente tnfond.de prima 
di tutto perché in iiuniero.'.i 
contitilli deirindiistria esi.sfo- 
no premi annuali e. in .secon¬ 
do luogo, petchc nel casa in 
(luc.slione gli operai chiedono 
non la istituzione di un pre¬ 
mio — che già e.sisto — ma la 
semplice estensione della con 
cessione a tutti i dipendenti. 

Ixi giiisle7.za dell.i livi-iidi- 
cazione ò co.sl Indi.'^ciitibile che 
la Commissione Interna cen- 
tial(‘ <lel gruppo .al completo. 
chic.se la gratifica di bilanci.» 
alla dilezione. F, fa '■olo in :.( - 
giilto ni rifiuta dellazienda 
che. dietro rich’.<>',to della 
Cnmmi.s.sfon© lutei n.i ceri li.de 
stessa, intervennen» le oiga- 
nizzaz.ionl sindac.iti iMentri' 
pere'» la CGIL e la ('LSI, faci'- 
vann propria la licliiesta ilei- 
la CIÒ si impegn.ivano ad 
Inlz.iart' hi lolla sind.icale cIkì 
comincia domnni. la tllL fni- 
-sformava la richicsl.-i <lei la¬ 
voratori In un i nremio di 
nrodiittivltà oz.iendnh* * sna- 
luraniio comnlctamenle la 
impo.stazione dcll.'i i ivendica- 
zione c .stabilendo un umccet 
labile enllegamento fi.i il mi¬ 
glioramento rlehicslo e nti ul¬ 
teriore Mipersfnittami-nlo 


Nello fabbriche i* miniere 
del giuppu si sono tenute in 
(]ue.sti giorni grandi ossemblec 
nelle <|iiali tutti i lavoratori 
hanno manifesiato il loro en¬ 
tusiasmo per rnnllà d'az.ioiic 
realizzata Ira la CGIL e lu 
C'ISL deprecando la posizione 
della DIL che .si (■ e.straniala 
dalla lotla. 


Anticipato a domani 
l'Esecut ivo della C.G.l.L. 

I.:\ rluiiliiiie ili'l (tuiuUato 
esecutivi» ilellit C'tìlfi. |là cuii- 
vucatii per cinvrill 7. è Htalii 
aiiik'lpiila n tlonuiiil G uprllr 
alle i»r(' 10 . I.'o.il.e. rlnuine iiii- 
mut.iii». 


Cessato ad Amsterdam 
lo scio pero dei servizi 

L’AIA, 4 — K’ terminato 
.stamane dopo (piattro giorni, 
lo .scinprro del .servizi di 
Am.stcrdani, cui avevano ade¬ 
rito (iOOtl Impiegati dii Co¬ 
nnine. l’ro.sogiK' lo Kciopeio 
degli addelti ai servizi del gas 



l'IJtItAKA — Una visione del iiiiovu sliitiilliiiriito Montrcatlnl per la produzione di frrti-ne 
((» poiletéiic), xuuv.t nnitcrl.i plaslic.t per upparccrlilaturn chimlclie c Isolatori elettrici .Vello 
(«lesso eoinplesso i>l utilizzerà 11 metano per la produzione del ferUllzzanll azi»liill. It prezzo 
del iniieimi eliiinicl imlretilic essere iiotevoliiieule ridolln se non rsUlessr r.illii.iln reximn 
di mutiopitllo della .Hoiilcc.itliii, Irxala con un «rarlellu» all.t Fedrrronsnrzl 


SPAVENTO.SA (CATENA DI SCIAGURE DEI. LAVORO IN UN SOLO GIORNO 


Quattro operai vilume di “omicidi bianchi,, 
Aiiri 40 intossicati atte Acciaierie di Terni 

t _ - . . .ru. . -- . 

// sii[irrsfnittiinirntn aiinioiitii di imvi piisso vini {'li ìnfnrliini nvHo slaliiliinonto lonuino 


TKIIXI, 4 -- Dopo Tinfor- 
tunio che Siilialo lui colpito 
oltre ’M Opel ai di ‘1 reparto 
« iMunialm .1 ». df'lle Acciaie¬ 
rie. rimasti inl(»ssic:iti iht 
una fuga di gas da una tuba¬ 
zione. nella mattinata di ieri, 
dopo Jne/Z(»gioini>, alili 40 
operai — tempie dello stesso 
reparto «Formatuia» -— ve¬ 
nivano colpiti nU(»vamctit(! 
da maloie p('r into.,.si('azi(»ne 
da gas: il gru era conliriualn 
ad uscire d.illa Uibazlone non 
ripaiata h» modo adeguato, 
IXT CUI le e,~aIazioni colpiv.'!- 
no mi<»v.'imcnh‘ il rcparh». 

Am ile .stavolta la ftioru.scif.a 
di ga-. .ii verific.’it.'i duranti; 


IVoii l»a!§Éaiidb ì cartelloni «IcirEzlì^Pl 
per evìtnre grll infortiiiiì i^iil Invdpco 

L’iiilervenli) del direttore generale deiriNCA nel corso dei lavori del Coiigrr.'iso nion- 
dìale - Sono qua.si raddoppiati in (piesti ultimi anni ^li incidenti neile carripagnc italiane 


So.no pro.seguiti .anche Ieri i 
lavori del Congies^.j mondiale 
antinfortunistua. I temi in di- 
scu.s.sione .sp.iz:ano in tutti i 
campi della pievenzione, c for¬ 
se |»iù di u:i congre.-sista giù 
Fi va actorgendo che quchia 
enorme di-persione va a tutto 
danno della prancjtà o sopra- 
tulto della serietà scientitica e 
dcirapprofondimento che in de¬ 
finitiva i lavori si projKineva- 
no. Le ultime due sedute sono 
.state disertate da un grande 
numero di dclcg.ati. Ci«» pro¬ 
babilmente anche in con.segucn- 
za dei fatto che la brevità de! 
tempo mc.s.so a disposizione di 
ciascun intcrve.ntn e cosi breve 
da costringere tutti gli or.atorì 
:i rinunciare a gran parte dcl- 
l'cspofei 7 .ione preparala e molle 
volte fondata .sulla base di una 
ricca c 'cria documentazione. 


Mrdgnado quc.'li limiti, l’in- 
Icrvento del doti. Scigu» Mar- 
turano, direttore generale dcl- 
l'iNCA, non lia mancato di 
jKtrlare una nota vivace per la 
sua iniposUiz.ione franca e cri¬ 
tica, a differenz.a di un (erto 
piatto e grigio conformi.smo di 
molti (ieicgali. l'arlando degli 
infortuni in agricoltur.i, il doti. 
Marturano non ha mancato di 


Italiane. Pur mancando persi¬ 
no un.i preci-a docu.iicntazlo- 
nc {.t.-ulstica, ■ i puf» affermare 
che gii ine .'c.'i .--ul la’.oro Lat¬ 
to ba'-e cento :-1 l'M'i sono .ca¬ 
lili a in3 nel l‘»'.l Itot.'n<» già 
(|uc.sti dati Utmo.sti.ire la 

gravità dell.» .'.tuaz.one. 

ConcclP» an 2 i(iUato è <|U»;llo 
(li voler in Ile.ire nolle m.‘( (bi¬ 
ne introdo*'.. n<-lle campagne 


ra italiana vj .sono tiopix: inac- 
cfiinc vecchie, 

nero alcune cifre. II 47 per 
cento del trattori ha oltre 15 
anni di atlìvit.t lavor.ttiva, 11 
H per cento .suiwra i 10 anni. 
Ecco dumjue .spiegala una del¬ 
le vere cause del numcr&fii in¬ 
fortuni con I me/zi meccanici. 

Un'altra causa determinante 
dipende dal fatto che troppo 


Dibattito Ira le contadine 

sui temi dell'emancipazione 

Un appello dell’Alleanza per la convocazione di una conferenza nazionale 


Il comitato promotore (iel- 
TAlleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha lanciato un appello 
alle donne contadine allo sco¬ 
po di aprire un largo dibat¬ 
tito che dovrà portare alla 
convocazione di una « Con¬ 
ferenza nazionale della donna 
coltivatrice diretta ». 

L'appello rileva che resi¬ 
stenza delle donne contadine 
è dura e penosa, è fatta di 
fatica o di privazioni e offre 
ben scarse soddisfazioni; co¬ 
strette ai doppio lavoro della 
casa e dei campi, senza rica¬ 
varne i mezzi necessari per 
vivere decorosamente ed al¬ 
levare sani i loro figli, le 
donne contadine invecchiano 
precocemente. La loro digni¬ 
tà di madri, di spo.se, di cit¬ 
tadine è offc.sa dalle condi¬ 
zioni in cui sono costrette a 
vivere: non hanno assistenza, 
la casa non offre ne.s.sun con¬ 
forto. è brutta e umida, nella 
maggioranza dei villaggi, in 
particolare nei casolari, man¬ 
ca la luce, l’acqua, rasilo, la 
scuola, le strade, ie attrezza¬ 
ture sanitarie, tutto ciò che 
costituisce la base della vita 
civile e la rende più facile. 
Le aspirazioni delle giovani 
e delle donne a una vita fe¬ 
lice si infrangono in un cer¬ 
chio chiuso dove la vita tra¬ 
scorre grama e monotona. 

Per fare trionfare l’aspira- 
zior.s delle donne contadine 
ad emancipasi da queste 
condizioni dì arretratezza e 
di sfruttamento, l’appcìlo in¬ 
dica la necessità di realizzare 
anzitutto l’unità di intenti e 
l’azione concorde per otte¬ 
nere; 


1) i! riconn.-cimen'io del 
contributo della donna al 
buon andamento dell’azienda 
familiare; 

2) la difesa delle produ¬ 
zioni a cui accudisce la donna 
(i prodotti deH’orto. del .sot¬ 
tobosco, del frutteto, degli 
animali da cortile, eco.) con 
la costituzione di cooperative 
per assicurarne la vendita a 
prezzi giusti; 

3) la abolizione dei re¬ 
sidui di servitù che umiliano 
le donne e le famiglie degli 
affittuari e coltivatori (obbli¬ 
ghi, regalie, prestazioni gra¬ 
tuite, ccc.); 

4) la difesa della «alute 
delle famiglie contadine at¬ 
traverso rapplicazior.c inte¬ 
grale della legge sulla assi¬ 
stenza malattia e il funzio¬ 
namento democratico delle 
Mut’.::; la difesa della ma¬ 
ternità e deU’infanzia; lai 
possibilità di mandare i bam-j 
bini aU'asilo, alla colonia e; 
nel doposcuola; rcstensioncj 
della a.ssistenza 

.5) il miglioramento ge- 
inerale delle condizioni di 
abitazione (gli affittuari 
chiedono ai proprietari ter¬ 
rieri di investire una parte 
del canone di affitto nel riat¬ 
tamento delle case, i piccoli 
proprietari contadini chiedo¬ 
no allo Stato sovvenzioni 
speciali c mutui a lunga sca¬ 
denza e a basso interesse pex 
migliorare le abitazioni); 

6) il diritto di eleggere 
e di essere elette, di entrare 
come socie con diritti pari 
agli uomini nelle Mutue, nel¬ 
le cooperative e nei Consigli 
di Amministrazione di tutti' 


gli Enti economici a cui è 
strettamente legato lo .svi¬ 
luppo della piccola proprietà 
contadina. 

7) una politica estera di 
pace che escluda la parteci¬ 
pazione deiritalia in blocchi 
di guerra; una politica in¬ 
terna che impedisca la di¬ 
scriminazione tra i cittadini 
e il risorgere del fascismo. 

L’appello invita tutto le 
donne contadine a discutere 
questo programma di eman¬ 
cipazione e ad unirsi per 
realizzarlo. Tutte le organiz¬ 
zazioni femminili e demo¬ 
cratiche sono state invitate 
a rolla'oorarc per ìa riuscita 
deli’iniziativa; l’UDI ha già 
aderito ed ha indotto per do¬ 
menica 15 maggio una « gior¬ 
nata della donna contadina 



Uii momento del lavori al ronxre<%o mondiair antinfortunUtiro: sono rironoscihili in prima 
fil.» i compuxni ni Vittorio e TanurrlU dril» CUII.. In trrr» lila I drlrfati tOiIrihi 


criticare l'opera deù'ENPI. il*( 
m"is=;rr.o organo antinfortuni¬ 
stico it-i iano, :I quale molto 
Fpe.=.=o l.-mita la .'ua azione alla 
pjooli.'-.ziono di cartelloni, 
opii^.-oii e volantini Che que- 
i’.H opera educai.V.4 .s.a però 
jt-guala, Fe no.n atcoonpa- 
gn-ita da ben j,.ù .solide atti- 


v.t». 


pcr 


i-J€;u-.ta. 


'rconr.pignat.-i di ben P-U 

'ni.de rnt.vita. Io a ti mo- 
'trr.ro ,v, e-onfor!an?e -T’.nc-n- 
ro id; infortuni nelle campnzno 


n causa pr.nc.palc <Jcgl: In- 
CI denti. Questo può c.^ere ve¬ 
ro nei prim. tempi, quando 1 
contadini trovano di fronte 
a mezzi merc-'-nici scorrosciuli. 
Ed è qui che .'opera editcaliva 
o di qujl.ncaz.one profe 5 .«:o- 
na.'e neve f .r-. .'entire. Ma tra¬ 
scorro que>;o periodo di im- 
prntichimcnto .'.nd;ce degli ;n- 
fortun. cfovrer'nc scendere. Le 
stai, diche u.cono invece it 
ron'rr.rio. C.n ‘izrTici che nel 
par.o mecc.'in.co delTagncoltu- 


NEI MONDO DEI LAVORO 


Br.RG.V.MO. — Il Consiglio 
provinciale di Benza.mo, ha 
approvato in magcioranza un 
o.d.g. presentato dal consigliere 
provicciale compagno Carlo 
Paratico. cegretarìo della Fe- 
derterra. che chiede la solle¬ 
cita apprevazione della legge 
Segni . Sampietro sui patti 
agrarL 

rUSTEB GABBIO. — Nello 
.'tabilÌTT.er.to tessile Furter Cab- 
bio di Ra.mate le maestranze 
continuano a recarsi in fabbri¬ 
ca senza lavArmee, in segno di 
protesta contro le decisioni di 
liquidazione deirazienda deci.*a 
dai finanzieri del grippo Riva 


a cui la h'iirter di narr..-»:e è 

legata. 

SALARIATI DELLO .ST-\TO. 
— Con riferimento aita circo¬ 
lare della presidenza del Con¬ 
siglio dei Idinistri n. 4fi02, vie¬ 
ne precisato che i benefici pre¬ 
visti nei ILDXi. 1442 del 21 ago¬ 
sto 1937, arL 22. relativo all'ab- 
breviazione del periodo pre¬ 
scritte- per ottenere raumcnto 
dello stipendio, paga o retribu¬ 
zione per nascita di un figlio, 
si intendono estc.si anche ni 
personale salariato permanente 
e temporaneo. Per altro. l'anti- 
cipazione nella variazione del¬ 
la classe di paga compete sol¬ 


tanto per le nsscitc <ii figli av¬ 
venute po*terio-rr.«-nle alla data 
del 1 . acosto 1952, 

V.ARESE. — Un corteo del¬ 
le maestranze della Tessitura 
Calcaterra ha .»filato per le vie 
della città recandosi presso la 
prefettura. In nue.sta fabbrica, 
nel tcntat.vo di instaurare un 
maggior regime depodico, la 
direzione ha licenziato due 
membri di Commissione Inter. 
na. AI rapcresentante <JcI pre¬ 
fetto Una delegazione (Ji l.av> 
Tctorl ha denunciato le infi'a- 
zioni dello leggi commesse dal 
Calcaterra. chiedendo l’inter¬ 
vento delle autorità. 


>pt.=»o e ^op.-aiu'do rei mo¬ 
ment; di punfii, li coltivatore 
"iheiio ron ha !.mi t, nell'or.ar.o 
il I ivoro. Le (i;-..gia;e condi¬ 
zioni c-conom:cbe Io spingono 
3 r.'-.r. .avv'.'cT.=. i: mar.o d’rjpe- 
m .m'.ar.ri'i. siccht.- il coltiv,a- 
if’Tf: direfo c; i'-.t'.ofione a fa- 
t.che m.'jF'.'irrar.th In qutrs.e 
ccn i„’ cn. ì'.n'crtun.f. = .1 Ji- 
voro e I» 

i'f'.'I per d brrcciar.te che. ;n 
que'Ie ':zr=e g.o-nate la-.o.-a- 
live che rietre ni r.vere In un 
anno, è .ict'jpc^to ai u~o sfor¬ 
zo intenso e pericolerò 
r. prc.hl'mr.n della pr* venzlc/- 
e degl! i-.'ort’ini — ccn- 
ciuv) il de*:. Marturano — va 
Ju^qu-"» vi tn II correl'z "e 


-c-’-.nz’-Ie 


rr'r 


fc-n V 

dc^g"; att’i'i'ii rr-’eri ehr- gij'di- 
ro !n p-oiuzlcre ag.-icola nel 
ncst-o Pae=e. 


Una miniera tedesca 
acquistata dalle FF. SS. 

BERLINO. 4 . — fS. Se.; - Ur.* 
«pport'.t* commtwiorie inierml- 
n;sten*:e dei goremo di Bonn 
ha approverò oggi -a vetrdlie 
e :e FPS3 ItaiUne del traggtor 
.aaochef.o ortonarto de..» mint®- 
r* di cartHjne «Cos.anitno 11 
Orende » La miniem oceup» cir¬ 
ca dtecimi:» dipendeniL 


i l;i\(iri (li rieiiio’.izlniic tK'i re- 
pailo K Marlin •• adiacciito a 
lincilo ilell.i « Fonuaiu:.'! n. 

Alle Acciaii'iic .si sono voi i- 
ficali (il i 1 9 . 5:1 ciic.i 17119 in 
fortuni, con un.i ini'clia di (> 
al giorno. In (luoll’nnno l’or¬ 
ganico (iell;i fabbrica vru di 
0.500 lavor.'itorl. Nel 19.51 
numero degli Infortuni ò ri¬ 
masto inaltor.'ito. in.n 1 l.nvo- 
ralori erano diminuiti di 2000 
unità, per cui .si registra un 
aumento di ;,clagurc di circa 
il 3.5 |)er cento. Allo .sle-io li¬ 
vello atJfjalono i d;itl per 
quanto (‘(.tict'tiK* i nriini nic.d 
de!'’nnno in cor.so. 

Tali' atinienlo dì infortiini 
v;i di jjat l pa.>t(» con l’au'iien- 
t<» della produzione c del su- 
per.-.frulfameMto. Nel 1D33, 
con 6.500 lavoratori, ..ono sta¬ 
ti prodotti alle Acciaierie 13.5 
mila toniK'IInte di acciaio; nel 
1951. con 4300 lavoratori, la 
prodiizìfitK* di acciaio (’* .-alita 
a 160.000 tonile!late. Nel pri¬ 
mi mp<l del 10.5.5 ò prodot¬ 
to ad un ritmo di 17.5,000 ton¬ 
nellate annue, ma già .si for¬ 
za la p.''oduz.fone por raggiun¬ 
gere e superare 1»; 200.000 
tonnellafe. 

Tutto ciò la .‘••.(•ie;à rotlie- 
ne Imjjonendo rif>ni vertigi¬ 
nosi di lavoro, riducendo gli 
organici, Ira.scurando le ma¬ 
nutenzioni. soltop(,iiendo gl: 
operai .ail'inculx» cfAitinuo del 
eremo metro. Pid è in cjuc.sto 
clima che avvengono gli in¬ 
fortuni elle colpirono gii o- 
per.ni. f’er quan’o riguarda gii 
impianti ba’ti ricor(iar<* che 
plichi mc^i a<id;cf." 0 , a trenta 
gio-ni (ii dist.'inz.i ."una dal- 
l’.a'tr.'i. ''Ili') e^nio-c du-' ct- 

b.tK' di t ra.'^o-’ii'izmri'*. con 
un (l'inno ri: 300 m i’oni ro’ii- 
Dle'-l'. anie.n'e. 


Diit* opunii iiiiioiono 
.sf'poin (In ima frana 

CATA.VZ.MIO. 4. — Una 
gr-iv" .'-ciugu.'-a (lei la -,<to -i 
è avuta n S, Pietro a Mania, 
in p.-ovincia oj Catanz-in». 
Due ggi-ijni, ^\ntoni(> L»»^l-jn- 
tino e Maier» Satr.iruli, hanno 
Der.-o ;a vit.i .'•epoiti d.i im."' 
Iran.i mcntie « rano intenti .a 
i-.v(»r,'(re m un.i (..va ai p.'e- 
lri‘^( (». 

A nuil.j -ono val-si gli . fo.-z- 
disi>er;it: dei ernnuagni ’i J.i- 
\<»ro dei (hie gi(<vani per re¬ 
care '..«ri» .liuto; rra.mdo due. 


.■Iti .'ojio riU'Citl a lilierare 1 
corpi dall.i glande iiia.s.s.i di 
pietre, i duo poveretti er.ino 
già (U'cedull. Sul ixisto si 
iK» lecato ]e autorità per con¬ 
dili 1 e una incliieaL'i. 

Grave apparo, por qinnlo 
riguarda le rc.vpon.sabilità. la 
flnostanz.a elio nos.sun soste¬ 
gno fov-e .stato posto allo pa¬ 
reti del fosso, per modo cliO 
O'^.e li.anno pollilo facilmente 
c< dere. 


Un muratore a Taranto 
precipita dal settimo piano 

TARANTO. 4, — .Slamane n 
Taranto, in uno stabdc (Il pro¬ 
prietà (iell.a (liltsi Giovanni e 
Antonio Occlunegro, un ope- 
r.aii» ha p(‘rs(» la vita e un ni¬ 
tro (■; rlmaito Kuriaincntu feri¬ 
to in una sciagura sul lavoro 
Mimlre erano intenti al hi- 
vori di rifinitura deilo stabile 
in via Miniiiti, il 5ncnnc Frnn- 
Guarint, di IH anni, sono priN 
clpitati da una impalc.'itura dei 


seitinio piano. L'Occhinegro 
(lecedeva sul colpo; il Guaii- 
n), ciie aveva urtato, prima di 
precipitare al suolo contro le 
inipnìcaturc dei niani infenon, 
ha invero riportato ferite e 
contusnmi 


Un minatore ucciso 
alla Monteponi 

IGLESIAS, 4, — A distanz.i 
di .soli tre giorni dalla morto 
(leU’uporaio Gianpaolo Puddu, 
travolto (hi una frana nel pre;»- 
sl della miniera di carbone di 
Uiesia, un altro omicidio bian¬ 
co si è verificato ieri a Iglcsia-s. 
Ne è rlma.‘*to vittima il mina¬ 
tore Vincenzo Loddi di 27 un¬ 
ni, elio lavorava alle dipenden¬ 
ze della società MonteponL 
Il Loddi, mentre era intento 
al suo lavoro In una galleria 
di pozzo Vittorio, od un tratto 
rimaneva pro.'isato tra un loco¬ 
motore c un palchetto di ca¬ 
rico del minerale, morendo sui 
colpo por commozione cerebra¬ 
le e trauma toracico. 


1190 per cento olla CGIL 
olla ' Trafilerie» di Mi lano 

il 90 per cento dei lavoratori delle Fonderie Riu¬ 
nite di Modena respinge la « lista » padronale ; 


Le li.to unit.'irie ticlla CGIL 
hanno con.scguito. nei giorni 
scorsi, nuovi .succcs.'^i nelle 
elc/ioni dfllf.- commi.s.ioni in¬ 
terni'. conqui.st.'indr» l i mag¬ 
gioranza as.:(»luta in .3 n 7 .ifn- 
rif. di Milano. Ern» il 'l-‘>t 1 - 
glif» dei risultati; 

Trafilerie: opcr.'ii h'iOM 

560. seggi .5 (90.1 per conto); 
CISL 62 e 1 .seggio. Impie¬ 
gati: FIO?,l 33. indipendenti 
67 e 1 -seggio. La FIO.M ha 
guad.ignato 51 voti tr-i gii 
operai. 

(.pcK.i FIOM 363 
(60 per cento); CISL 243. 
ce-co Occhincgro e Salvatore 
Impiegati; FIO.M 43 (16 per 
cento); CISL 248. La lista 
unit-aria ha leggermente pro¬ 
gredito ri.’jpetto alle prece¬ 
denti elezioni. 

KAI: operai CGIL 72; CISL 


«BASTA CON I B STEBIIE TATTIG ISHG POIITICO» 

I d. c. di Volterra attaccano 
il dovemo per i patti agrari 


PIS.'\. 4. — La ff-zlor.'' DC ci 
Vo’.Tcrra, una dello p.j forti 
uolla T'»5ca.o.a, h.i dir-im.ito un 
cr.crclco camun.c't’o ;.n cu; m-i- 
nifo-ta ia *u'4 pr* ocr Jp^-zio-'e 
p-'T gii irAÌ:riZ7. cho stj isrj- 
mor.d.j ì"i .-n’.uzio:.-- (Ui patti 
agrari - c crit ca apcrtrimer-te lo 
operato dej governo, -ri'cr.c.'i- 
do che l'esLStnz.a d; vj'.o 

sterile tatticismo po'.Itico r.^a 
pois-’r.o più essere sacrificati 1 
for.drt.Tientali prineipt inforrr.a- 
ori della na-tra azior.-z cj c'at- 
•oliri rr-illt-anti Infin» la sc-- 
z.one - impegna . parinrr.er.'ari 
della r--ca.-crfzionf- a .'oftenere 
.n moc ■» c.invinefta»! pr:.->. 
cipi -, cioè quelli della legge 
Segni, - affinchè il Parlamcn'o 
con il .‘uo voto «.ovrano !■» Tra- 
.«form: m nuova legge 


Domani in Sicilia 
sdoper o nelle zolfare 

P.UJJUJtO. 4 — vrerco.*<li 8 
i m.nft.ori Ce., ,^o,» ec.^e 
pereranno per 24 ore Lo scio¬ 
pero è e'Afo proc'snr.ato ;r. -e- 
gr.o a; protesta per t* tenteir* 
dirr.o-tratn da', gorerro r.e’.i’at- 
tiKire t PTOTveCiinentt decisi iz 
favore de.: inCtustTA zotàfer». 


C a:.-e r.corderi ertino kZa- 
•I stanziai ot'.re u.n mi.jardo 
di Pre per II pa^Amer.to Oei sa¬ 
lar. ane’.riat: a: m.r.atrn; a 15 
p.'rr.. di diì'.ar.ra. e In prr/S 6 ’.- 
.-r.-'A de. a P&s';..a. non rj è 
r.es-vjr. ird.r.o c:ae I sa ari ar- 
rerrtstl sarar.r "» eaUfiTi, rr,n «o- 


o. 


».c:r.l tr.drs"'''* 


cer- 


<-heTereero •u'.'.e recer.'.t <lerts;o- 
r.i reo- trasrormar»» m vantaggio 
pinvato qne lo rtr* invece do- 
vre’o.->f e--er*‘ zr. :er.ef^no per 
A co lett.CtA 


Dodicesimo giorno di sciopero 
diìa Radaelli di Milano 

MIL.\NO, 4. — Ieri i metal¬ 
lurgici delle fabbriche di Por. 
ta Magenta 'or.o scesi la scio¬ 
pero per un’ora :n segno di 
solidarietà con i 300 lasroratori 
della Radaelh che da 12 giorni 
sono in sciopero contro il li¬ 
cenziamento di un membro 
iella Commiisicae Interna reo 
esclusivamente di vare difeso 
con serietà ed impegno i d.ntti 
contrattuali dei lavoratori che 
i proprietari deila azienda non 
veievano r-ipcttare. 


39; CISNAL 9. Impiegati; 
CGIL 319; CISL 157; CISiNAL 
19. ' __ - 

I diritti sindacali difesi 
alle F onderie R iunite ’ 

«MODENA, 4 — Oltre il 
90'/ó dei lavoratori delle 
Fonderie Riunite oggi hanno 
di.sertato le votazioni per la 
elezione della Commissione 
interna, rispondendo in que- 
-ìto modo ad un violento at¬ 
tacco che la direzione aveva 
.^frenato contro la istituzione 
sindacale unitaria dei lavo¬ 
ratori. 

La direzione credeva infat¬ 
ti di poter imporre queste 
elezioni pretendendo che da 
esse fossero esclusi i rappre- 
.sentanti sindacali di ogni cor¬ 
rente per ottenere, attraverso 
l’intimidazione, il voto per 
una sua lista di comodo. 

Invano la' direzione ha 
.'guinzagliato i capi reparto 
a fare opera di galoppLna^gio 
e di intimidazione perche si 
recassero a votare, il 90^ dei 
lavoratori è rimasta al pro¬ 
prio posto di lavoro racco¬ 
gliendo l’appello delle tre 
organizzazioni sindacali che 
li invitava a disertare le urne 
e respingendo Tintimida- 
zione. 

Smentita atte menzogne 
ceir ARI su Ge nova 

L Ufficio Stampa della 
CGIL comunica: 

« La segreteria della CGIL 
smentiSio nel modo più ca¬ 
tegorico la - notizia <iiffusa 
dall’Agenzia ARI, secoiKio la 
quale la CGIL avrebbe di¬ 
sposto, da Roma, la cessazio¬ 
ne <Jek!o sciopero drìla (Com¬ 
pagnia del ramo industriale 
del porto <il Genova <±e pro- 
segut^ invece con ammirevole 
co.-npattezza. 

' Qiiesta notizia è stata in¬ 
ventata <li sana pianta. Essa 
fa parte delle manovre pa¬ 
dronali. t^ulenti a demora¬ 
lizzare i lavoratoci in lotta 
che sono decisi a battersi 
eroicamente per ia salva- 
guardia <ìi un Itjro diritto 
imprescrittìbile. 

< Lo sciopero della Compa¬ 
gnia del ramo industriale del 
porto di Genova oootìnufrà, 
con una solidarietà attiva dei 
port’oali e del lavoratoti ita¬ 
liani di tutte le categorie, fino 
a quando non sarà ragKtunto 
un accorilo sindacale soddi¬ 
sfacente ». 


I 
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NOTIZIE 


PRIMA DI RASSEGNARE ALLA SOVRANA LE SUE DIMISSIONI 


VENTIDUE BIMBI FRA LE SALME RACCOLTE NELLA CAMERA ARDENTE 


Gtinrcliìll presiederebbe pesta mattlaa Diciasselle ilallani fra le irenlanowe willime 
rnltima rlanione del Consiglio dei ministri del pauroso incendio del cinema “Rio,, a Liegi 


Cena di addio a Doroning Street con la parlecipayAone della regina Elisabetta 

DAL . NOSTRO CORRISPONDENTE dimissioni di Churchill sia di Eden si ridurrebbe ad un che ì laburisti hanno perso 
- ormai certa. Il premier ha limitato rimpasto, nel qua- finora 127 .seiiKi 

LONDRA, 4. — Domani a trascorso ({ran parte della dro del quale Macmillan, at- Il bilancio u cosi evjden- 
mezzogiorno Churchill pre- fine settimana a Downing tuule ministro della difesa, temente negativo por il Par- 
siedera quello che secondo Street, contrariamente al so- assumerebbe il dicastero de- tito laburista, che^ nemmeno 
tutte le previsioni, sarà lo Hto, raccogliendo lo vecchie gli esteri, o Anthony Head i portavoce ufficiali hanno 
ultimo Consìglio del Mini- carte e i documenti perso- o Selwyn Lloyd passerebbe- potuto rigettare interamente 
stri del suo governo. Nel nali, e si è recato quindi per ro al ministero della difesa, la responsabilità della .^con- 
pomcrigglo il vecchio pre- poche ore alla villa di cam- Uno dei primi compiti del fitta .sull as.sontcisnio degli 
inier si recherà dalla Regina pagna governativa, gli che- nuovo mlnisli-o sar.^ quello elettori.^ , vicino alla 

per rassegnare formalmente qners, dove è conservata una di ILs.saro la data delle eie- verità e andato certamente 
le dimissioni e domani stcs- parte dell'archivio privato di zionl generali. La questione quell n.sscssorc laburista il 
so, o mercoledì, verrà an- vecchio leader. Questa sera, .sarà esaminata già nel breve quale ha dicliiai ato che il 
nunciato che l’incarico di a Downing Street, vi è stata consiglio dei ministri di do- partito non potrà non con¬ 
formare il nuovo governo è una specie di «cena di od- mani, ma si pensa che la bi- tinuarc a perdere voli, sino 

.stalo affidato a Eden. Que- dio», alla quale hanno par- lancia penda, ormai, verso a,quando la sua politica so¬ 
sto è il programma di mas- tccipato la Regina, il duca la data del 20 maggio, par- ra cosi simile a quella del 

sima: intralci airultima ora di Edimburgo e Eden, ticolarmente dopo che lo ole- Partito conservatore da es- 
potrebbero rinviare la « ta- La formazione del nuovo J'-ioni ammlni.stratiye che si sere praticamente indistin- 
bella di marcia » di 24 ore. governo non dovrebbe rap- stanno .svolgendo in lutto 11 guinile. 

Anche se, alla vigilia del- presentare un problema per pae.se, hanno riyolalo un niicA tukmsam 

l’avvenimento, negli ambien- Eden, il quale si limiterà ad marcato logorio delle posi- -—— 

ti ufficiali si continua a man- effettuare gli .spostamenti zloni laburiste. Per quanto rnndRnnati i HirìnPnti 
tenero un rigoroso silenzio, a.ssolutamente indispensabili, le elezioni ai Counlv Coun- ^vnuaiiiioii i uiiiqoiin 

circondando di mi.sterp un rinviando a dopo le elezioni, pj,j. abbiano un valore indi- della miniera di SeralnQ 


Alcuno l‘aiìiìf|lìo quasi coiii|tlctaiiioiitc distrutto - Il raccoiitu del sopravvissuto Alarìo iMaquaiii 




fatto che è ormai di domi- sempre che i conservatori r.mUnir, imr, c*. 

nio pubblico, non sembra es- vincano, la vera a propria limitato, non . i piu 

serci più alcun dubbio che « ricostruzione » detla com- registrare come un sin- 


Condannatl I dirigenti 
della miniera di Seraing 


LIEGI. 4 — Un trUuin.-do 


la data fi.ssata dal Quartler pagine ministeriale. In pra- tomo interessante, alla vigi- di Liegi ha condannato tre 
Generale conservatore por lellicn, l’operazione immediata 1 lia di consultazioni politiche, dirigenti della miniera «Cliar- 

____ hunnages du Many >•, tli Val _ _ _ 

■ " ' ' ■ Saint f.ambert. presso Se- MKGI 

MB MB B • • a • raing, riconosciuti ivspnn.su- . 

Koo Kong e Ino Sclu-scin espulsi Eif£a 
pet Irodiinento dol P.C. dello Uno F« 

_.sono stati condannati a sette 

mesi <li reclusione, col Lene- ■ I 

Il Comitato ctmtrulo approva le (locisionì dvlIaCoaforenzu uitzionale luio delia condizionale, ed a ■■ 

.... Il • • I- 1 * 1 .' franchi di multa. Il di- ■■ 

del rartlto - i re risoluzioni approvate - Il siliciato di Kao hailff lettore generale della minie¬ 

ra, Paul Lardinois, 6 .stato 
condannato a cinque mesi di Cai 

PECHINO, 4. — Si e nu-|lennza quando credette chelcoriclie, di espellerli dal Par- Jcclusiono. col bonellcio della 
nito oggi a Pechino, sotto lalcgli fosse sul punto di riu- tito. cd ho approvato le mi- condizionale, ed a 8 mila lire 



I feriti ilrll'liircndlo del cinema « Kto » vciiKono tra «portati alt’ospcdale (Tclcfoto) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE detto ieri in base alle prime 

, confuse notizie) di 14 donne, 

rr 0 *iu- y (jJ (re uomini lo forse due), 
le (il Svleosjn il sobborgo wi- yra questa folla è più facile 
dustriale di Liegi nel quale gciitir parlare in qualche dio- 
lerl pomerìggio si è vertfi- i^to dcWltalia meridionale 
rata la tragedia che e costata pj francese. A Sclcssin 
ti ^ persone (o forse jjjyouo Infatti moltissimi ita- 
33: nessinio e ancora riuscito molti dei quali emigrati 

a stabilire co» esattezza tl (Pi armi, che lavorano nelle 
tragico bilancio della scio- acciaierie della zona o iicììe 
pura) ricorderà a lungo lo rninlere di carbone. E gli itn- 
spaventoso incendio che ha pani hanno pagalo un alto 
distrutto ieri il cinema « filo» tributo di vite umane al fuo- 
dovc qualche centinaio di yjjy ha distrutta il ci- 
spettatori, per la maggior rieuui; almeno J7 .sono in/atti 
parte bambini, stava (issisten- j connazionali deceduti 
do alla proiezione dell • Av- pinora si hanno l nomi di 
ventura di f>iuiotia » j 5 dj y^j^ c pia da (juesto 

Dqt/i questa gente, che sta- cicalo si può avere un’idea 
notte aveva sostato a lungo tragedia che si è abbat- 

dayanti alle macerie fumanti tuta su alcune famiglie, qua- 
del piccolo cinematografo, era ..j completamente distrutte. 
quasi tutta raccolta davanti famiglia Di Tullio (origi¬ 
alla palestra della scuola lo- uorta dì Civitella) ha perduto 
caie, trasformata i» camera niadre. Maria, di 2S anni. 
ardente, e nella quale sono niorla tra le fiamme con le 
state «niiicnte le saline orn- Maria, di 7 anni <■ 

bilmentc strezittte. talune tal- Gjuytja ,;i 4. La stessa sorte 
mente ccirbouizzate da yen- ^ toccata alla famioUa Di 
^ ^ fmpossihde jviarzio, originaria di Toro 
l identificazuine, di 2- barn- (Campobasso): è morta la ma- 
bmi (non 30 come .si era Cristina, di 2D anni, in- 


GRAVE IMPROVVISA CRISI NEI RAPPOR'I’I NIPPO-AMEUICANI 


Poster Dulles si rifiuta 
il ministro degli esteri 


, , , , .. . „ condannato a cinque mesi di Ij^uiinuiicio (I Wiisfiiiigton - « Uiio schiaffo al Gìappoiio », scrive uuliunata la stampa ili Tohio 

anza quando credette che coriche, di espellerli dal Par- reclusione, col bonellcio della i i ■> ^ 

- . _ -— — fos.se sul punto di riu- tito. cd im approvato jp mi- Washington vuole impedire la normalizzazione dei rapporti con FURSS e la Cina popolare ...... j....... 

presidenza del compagno Mao scire nello sue macchinazio- suro adottate contro di loro . Jp.M*ph Michel e Emile Poi- or // / / Marta Cam di 21 anni e J.uì- 

Tse-dun che ha pronunciato ni por impadronirsi del poto- dalt’Ufncio politico del C. C. hard, rispettivamente un inge- - - - ^ j^jùria era la moglie 

il discorso inaugurale, la ses- ve. lao Seiu-scin non ha mai Incidenti simili possono perù Knprc ed un rnppre.sentante TOKIO, 4. — E* .stato an- bomba. La stampa ha ac- deciso a difonder.si con tutte AHonaimr rAcninnf» di un 'altro emìorato, il crr- 

sione plenaria del Comitato mostrato il minimo penti- verificarsi ancora in uvveni- tavoiatori nella miniera linciato oggi a Tokio che il collo con vivissima irritazio- le sue forze qualora venga «uciiauci icipiiiyc nione.se Mario Magnani che 

centrale del Partito comuni- monto per le sue attivila di- re, ammonisce Ja risoluzione, ^’J^soili. .segretario di Stato america- ne il ge.sto di DuIlcs, inter- esso stesso aggredito. |- J.’mtrrlnn; .i: Dlnorhar ^ ora ricoverato all’ospedale 

sta cme.se, die ha preso in rotte contro il Partito. che sottolinea quindi la neces- I cinque erano accusati dì no, John Poster Dulles, lia piotandolo come un atto di — . . le UIIIIDjIUIII UI DIUcUIcI di Ougrce Insieme ni piccoio 

esame le conelusioni dellii L.;i risoluzione del C. C. ana- sita <Ii rafTorzaro la solida- omicidio involontario, por rifiutato di ricevere a Wa- deliberata scortesia, c come SlllPlliìhl VO<*i - Franco Caro, du lui salvato 

£°*\a®*'*^**^? ^*'*1 hzza lo ragioni dol tradimen- riolà e l’unità del Partito, con non avere preso lo prccau- shinglon il minLstro degli uno « schiaffo al Giappone ». m-nt ivr» a. _ mentre .s-t precipitava verso 

Partito, riunitasi dai zi al K.,„g y yao Sia- uno azione a lunga .scadenza, zioni del caso e ijer essere esteri giappone.se Scighemit- Le reazioni ufficiali sono fli un alICIltaiO a Ilio . ‘ ‘ ‘ , l'uscita. Morta anche la pie- 

con la partcciptizio- rilevando che le «Itivilà e di applicare fcmiamenle il venuti nicno allo disposizioni su. II ministro giapponese molto prudenti. Schighemitsu _ muicr lui rt»,i)itno r.oj pomcrlg- Anna Costanzo, che era 

ne di delegati provenienti da gyyitjj costoro contro il principio detta direzione col- di polizi.i .sullo miniere. aveva dichiarato sabato di si è limitato a dichiarare che r-oAnr-. gio di oggi le mnii.s.sioni preseti- Belgio .sei anni fa. 

* TI * I Partito sono il riflesso della Icltiva. sviluppare la demo- -- volcr.si recare nei prossimi naturalmente egli ha abban- 4 — un porla- i,uo un nicso ta <uu vice Cancci- All’ospedale, insieme a Ma¬ 
il uomiiaio cenirale na ap- comptc.s.silà crescente o dello crazia, rafforzare la critica c noT • - zq Jj-uorfì Kinmi a Washington per in- donato in queste circostanze ''«co del governo jugoslavo ha nero niuo<-her. Biuccher. cho ai>- gnanl cd al pìccolo Franco. 

H 1 inten.siflcarsi della lotta delle rautocritica. continuando a -Jw-J • IMOIII C 07 UliPcDI contrar.si con il segretario di ogni progetto di viaggio ne- definito «falsa c invontota di panlene m p,»rUto irncruie. si sì trovano altri due italiani, 

lo classi in Cino. Lo svi'uppo e lottare risolulamontc contro «_| WramnfA a MìnHAnan Stato americano, allo scopo gli Stati Uniti. Il primo mi- sana pianta » la voce corsa era dimcf>ho .r caasu delia crisi Mano Magliari c Angelo 

a confèrSnza nLioÌM^ che il vofToi7.amento della Repub- le tendenze oMa dittatura per- «81 lerremOIO 3 MinOanaO di «rafforzare le relazioni mstro Hatoiama. da parte nei giorni .scorsi a Roma se- nma nei,a sua tmzione jxiria- Ciota. 

riguSano la roSne del popolare cinese provo- sonalo e alla divis one che mi- - fra gli ^ati Uniti e H «lap- sua. ha affermato che il suo y^^do cui giovedì scorso è mcntnro per ii volo favorcvoio , tragedia si .sono po- 

Diano auinauennale l’csDUl- dell’im- n.n 11 principio della dir^^^^^^ manila, 4. — n comando dei- pone ». Oggi il dipartimento governo «ha coinmesso un j , compiuto un attentato da im nato uiiaccordo suiia i^de avere ogni notizie più 

dcll’imporialismo coucltivo. l’esercito rilippino comunica di Stato Ila diramato un co- errore * proponendo la visi- riaccordo suiia ^.recise, per quanto le cause 


Adenauer respinge 
le dimissioni di Bluecher 


quincilizza le ragioni dol tradimcn- rieui e runiia aci l'armo, con non avere preso je prccau- sninglon il mini.stro 
partito, riunitasi dai zi al p, di Kao Kang o Yao Sia- una azione a lunga .scadenza, zioni del caso e iier essere esteri giappone.se Scigl 

™“rzo con la partcciptizio- gyj,T, rilevando che le «Itivilà e di applicare fcmiamenle il venuti meno allo disposizioni su. II ministro gìapi 

di delegati provenienti da sy^Hy da costoro contro il principio dciln direzione col- di polizia .sullo miniere. aveva dichiarato sabs 

*“ti 1 Piutlto sono il rinosso della Icltiva. sviluppare la demo- -- volcr.si recare nei pr 

comptc.s.silà crescente o dello crazia, rafforzare la critica c qot . zq j;---..; giorni a Washington p 

n ìnten.siflcarsi della lotta delle rautocritica. continuando a -jUj I mOnl C OV OlSperSI contrar.si con il segreta 

zionc aei^omuaio coniraie e yj^ggj Cina. Lo sviluppo e lottare risolulamontc contro ♦«froninfn a Mìn/lannA Stato americano, allo 

la c^onferenza nkTonaio ^riìe il ^ di «rafforzare le re] 

itgSwdS la roSnè de^ popolare cinese provo- sonalo calla divisione che mi- - fra gli ^ati Uniti e il 

ninno nuinntiennnlo^ i^^^^ cano l’aperta ostilità dell’im- na 11 principio della direzione manila, 4. — n comunUo ilei- pone». Oggi il diparti 
?ÌQM ^aTplirluS d? ducaci Perialismo. dcll’imporiaUsmo collettiva. foscrcuo rilippino comunica di Stato ha diramato i 


— ' - . ■ .stenle ai figliolctti Michele, di 

, . , ,-,1 , ^ T T ^ anni, c Domenico, di 5: Rosa 

■AlMJi.RlOAN l Caro, nata a Calfaiiis.sctln 13 

anni fa, ù morta insieme al 
_ _ ^ fratellino Giuseppe, di 4 anni. 

B BB B« H 22cnne Gaetano Veneziano 

w ■ Wm g* da Caltanissetta à morto in- 

^ ^ sieme alla moglie, la dìcla.s- 

^ settenne Palmìra De Rose; si 

^ erano sposati da poco. E’ mor- 

to l’S2cnne Francesco vicini. 
^ /orse troppo debole ver farsi 

- largo tra la folla terrorizzata 

, . che, pressata dalie /inmnic, 

ita la stampa di 1 ohm .fi accalcava attorno all’uscita. 

E’ morta Anna Manara, di 
SS a la Cina popolare Canicain, insieme alla figlia 
_ Maria Caro, di 21 anni c Lui¬ 
gi, di .0. Maria era la moglie 

Adenauer respinge X- 

le dimissioni di Bluecher f„ e“':r,eS 

- Franco Caro, da lui salvato 

BELINO. 4. - (.SSc.) . Ado- .'"‘■"‘.r® precipitava verso 
t. , .... .... „ . ‘ uscita. Morta anche la pie- 

naucr lut rt^puuo no, pomcrlg- yyj„ Costauzo. che era 

aio di OCL’I le dimLs.sloiil ureseti- _, 


Magno ri 


Angelo 


la conferenza nazionale, che 
riguardano la revisione del 
piano quinquennale, l’espul¬ 
sione dal Partito di due cx- 
dirigenti del Partilo, Kao 
Kang c lao Sciu-scìn, c la 
creazione dì commissioni di 
controllo del Partito. 

La prima risoluzione con¬ 
ferisco all’Ufficio politico del 
Comitato centralo del Parti- 


Comitato centrale del Parti- ^ conferenza nazionale ha ccnlrall costiUnsce oppunlo sofferti <iai iiuhi>iici o jjri- C»iapponc. icrrnaio cne so jo conversa- 

to l’incarico di operare una deciso di destituire Kao Kang l'oggetto della terza ri.solu- vati i'' di circa quattro milioni La notizia, diffusta a To- nippo-americane lallis- 

revisione adeguata del prò- c Yao Sciu-scln da tutte Iclzionc approvata dal C. C. di dollari. kio, ha fatto Teffello di una U suo partito esamino- 

««i»., r...:., robbo 1 opportunità di pro¬ 


revisione adeguata del pro¬ 
getto di primo piano quin¬ 
quennale della Repubblica 
popolare cinese per lo svi¬ 
luppo dcH’economia naziona¬ 
le, alla luce delle discussio¬ 
ni svoltesi alla conferenza 
nazionale, e di sottoporre 
quindi il progetto riveduto 
alla seconda sessione del 
Congresso nazionale popola¬ 
re (il parlamento cinese). La 
relazione su questo punto è 
stata presentata dal compa¬ 
gno Cen lun. 

La seconda ri.soluzione de¬ 
nuncia l’attività contro il 
partito svolta da Kao Kang, 
ex vice-primo ministro cine¬ 
se, e ex-primo ministro della 


SECONDO NOTIZIE DI UNA AGENZIA TEDESCA 

Scciba c Martino sollecitano Washington 
ad opporsi al Trattato con i’Anstria? 


Il governo iialiatìo contrario alla tieniralizzazione deìVAustria — Timori a Bonn Cina. 
jier il viaggio di Raab — Un progetto di Oììenhauer per un blocco neutrale mo^ 


^ I condo cui giovedì scorso è meutnro per li volo favorcvoio Sulla tragedia si sono pu- 

S„'rT° pVopo.Srrvi"u *'•■■<» “i''"'»'» f -“■> pZ^%!rZn.S’‘l;"c.Z 

ta senza ottenere il preven- contro il maresciallo Tito. fa.'uir. dclViuccndio non siano state 

tìvo consenso di Washington. ■ ■ ■ ---.■ ■ - ancora appurate con certez- 

Il segretario del partito /-ir -,»-a comunque che le 

democratico, al quale appar- DOPO IL COLPO DI STATO fiamme si .sono sviluppate 

tengono Hatoiama o Scigho-- dietro lo schermo, e che iu 

mitsii, ha da parto sua af- pochi istanti esse sì sono cstc- 

fcrmato cho so lo conversa- W “ bloccare le uscite 

ziom nippo-nmcricanc fallis- ■ ■■ W ■a|l|8a|| V|I8|||^ di .sicurezza che si Covavano 

sera il .suo partito esaminc- MaV A 188888 W1&88818 ftonchi del telone. 

rebbe l’opportunità di prò- Comunque sia, appare 

porre le dimissioni del go- aSwtSI a #8 inspiegabile come i gestori 

verno c lo scioglimento del- nilllSl flIllirrSl i*IVI|0 F del cinema, che avevano 

in Dieta. M U V8 W 88^/ 9 acquistato il locale soltanto 

Nella sostanza, il gravo ge- __ una settimana fa, non aves- 

sto americano ò stato inter- sero presa alcuna precau- 

ambienti poli- // figlio del sultano deposto .si prepara ad u Mnnnnni mm ,ipì 

tici di Tokio come un nuovo, ^ ^ ^ • Narra^ u magnani, tino «pi 

pesante tentativo americano attaccare le truppe dei capi della rivolta sopravvissuti: <t La luce si era 

di impedire al governo giap- _ spenta da poco quando sopra 

ponese di .sviluppare la po- d telone dello schermo ap- 

litica che mira alla norma- IL CAIRO, 4. — Le notizie Se tutte queste notizie so- pari;c una fiammata. Tentai 

lizzazione dei rapporti con che giungono dado Yemen no vere, è evidente cho nello di afferrare mia moglie, ma 

l’Unione Sovietica e con la .sono ancora oggi estrema- Yemen ci si trova alla vigilia fui gettato a terra da alcune 

njjia mente confuse. L’unica fonte di una guerra civile le cui donne che, gridando, .si prcci- 


porro lo dimissioni del go¬ 
verno c lo scioglimento del¬ 
la Dieta. 

Nella sostanza, il gravo ge¬ 
sto americano è stato inter¬ 
pretato negli ambienti poli¬ 
tici di Tokio come un nuovo, 
pesante tentativo americano 
di impedire al governo giap¬ 
ponese di sviluppare la po¬ 
litica che mira alla norma- 


LO Yemen ano vigilia 
nel la guerra civi le? 

Il figlio del sultano deposto si prepara ad 
attaccare le truppe dei capi della rivolta 


D’altra parte il partito de- riesca a mantenere i con- conseguenze è difficile valu- pitavano verso l’uscita. In un 
mocratico ai recente coslitu- piccolo paese è il tare. E’ interessante rilevare attimo, tutta la sala fu in- 

zione ed il governo Hatoia” segretario tlella Lega araba die le uniche fonti che ccr- vasa da una vampata che 
ma. da e.sso esprc.sso deb- ancora di accreditare bruciala gli occhi a. L’espe- 


dell’Ulticio politico del co-gyj aeuica particolare atten-corrispondente da wasnmgton sul problema dclfAlto Adige 
jnitato centrale da Ton Hsiao- celliere Raab. lia crc.ito nella jrjyj^g ^ quc.sto problema, met- delt’ATB, in cui si rilcA-a che p con.rider,n che tioa man- 
ping. capitale fctlenile una almo- tendo in luce clic il governo fon. Scciba ed il ministro cala neutr.alizzazionc deirAii- 

La risoluzione dichiara in >fc-ra di nervosi.snio c di 3 ;,tti,miniente prov- Martino avevano espresso ai stria rischia di condurre le 

particolare che « i fatti costa- preoccupazione alla cui base vedendo alla costnizione di dirìgenti americani rostilìtà divisioni tetie.sche alle nostre 
tati prima e dopo la sessione si possono trovare in uguale due nuove strade militari una del governo di Roma alla con- frontiere 
plenaria del Comitato cen- misura motivi di ordine po- delle qu.ili congìungerà Me- clusione del trattato di Stato ' of-Rno secrf 

trale_ riunitasi nel febbraio litico e strategico. Il timore ^ Zicselstci, mentre la con VAustria, giustificandola stoni, 

del 1954 dimostrano che Kao principale th Adenauer è che seconda partirà da Merano col fatto che la neutralizza- " 

Kang cospirava dal 1949 allo il viaggio di Raab possa con- per superare il pa.sso di Rc.sia zione militare di questo p.aesc IJn'RÌfr() OlVÌPtìra 

scopo di impadronirsi della durre alla sollecita cimvoca- e terminare a Fusscn, nella avrebbe condotto alla interni- “ Jioz^uiip wviciiia 

direzione del Partito c del zione di una conferenza a Germania occidentale. Lavo- zione dei collegamenti direi- npj nroccì rfol Pnln Nflril 
governo». L^ttivila antipar- quattro per la conclusione del ri an 3 li>glu .sono anche in cor- ti fra le forze armate italiane ^ F'vjji uoi i oiv itvim 
tito di Kao Kang si sv'iluppò trattato di Stato c mettere le so io Austria dove si prov- e le divisioni atlantiche di- . _ “ 

soprattutto nella Cina nord- potenze occidentali in condi- vede a creare, con mezzi ame- slocate in Germania occiden- MOSCA. 4 * — L’Unione 
orientale, dove egli difmndc- zione di dover accettare la rienni, quattro giganteschi tale. sovietica procederà entro bre- 


Un'altra stazione sovietica 
nei pressi del Polo Nord 


- cauta .segreta. no per gli affari sociali. Egli uscita, che dava su un cor- 

NchrU «ittflCCfl Nello stes.so mes.^ggio, lo discuterà la situazione con re ridoio lungo una quindicina 

, ^ emiro chiede un intervento Saud c poi, unitamente di metri. Raccolse, passando 

il rilZZÌsniO dcila Lega araba inteso a ri- a.un prmeipe re.ale dell’Ara- tra le fiamme, il corpo di «u 

stabilire nel pae.=« l’ordine o recherà nello bimbo. Era il piccolo Franco. 

la legalità. Secondo altre no- allo scopo di tentare Riop sono mancati. *ii tanta 

NUOVA DELHI, 4 — Par- tizie, Temiro Scif cl Islam ri mediazione tra le forze tragedia, episodio di nulcnti- 
lando ieri sera a Nuova Delhi, Badr sarebbe già in marcia, contrasto. fo eroismo. Una tredicenne. 

nel corso dì un comizio cui .alla testa di alcune tribù a ^ noto, l’Arabia Sau- Jeanne Romhout. riuscita a 

hanno preso parte cento mila lui fedeli, verso la capitale ® pac.'i della Le- salrnr.si. tornò due volte di .sr- 

persone. il Primo Ministro in- e che, pertanto, uno scontro arab.a che hanno condanna- guifo nel locale riuscendo a 

diano Nehru ha vivacemente sarebbe imminente con i re- accordo con l’Egitto, il portare in .salvo le due so- 


mi# MI naiin SI iraiiaio oi oiaio c meiiere ic so in Austna nove si prov- e te aivgaoni nlianlicne tu- cniicnto la poiilica at aiscn- pani ocii c.^erciio cne nanno mhvu-ucìki-uu. renine. Tentò dì Tfentrnrr 

soprattutto nella Cina nord- potenze occidentali in condi- vede a creare, con mezzi ame- slocate in Germania occiden- MOSCA. 4 * — L’Unione minazionc razziale in atto nel impo.sto fabdicazione di re assun- nella sala ormai trasformnta- 

orientale, dove egli difmndc- zione di dover at^ttare la rienni, quattro giganteschi tale. sovietica procederà entro bre- Sud Africa, definendola « la .Ahmed. Da altre fonti si ao- f? dallo Yemen i cui dirigen- {n nn braciere una terza 

va calunnie contro il CC ed neutralizzazione militare del- garage incasisnti nella mont.T I pericoli di un atteggia- ve tempo alla installazione di peggiore forma di barbarie al prende che un altro emiro, erano stati i primi volta e ppr.se la vita 

esalfa\^ Ja propria persona, l’Austria. , -- una nuova stafa'one di ossee- mondo ». Mohammed Ibn Ahmed, sì è a? propo.st.-i, l.in- opgi. nel sohborno di 

soluzione del genere _ ser\'azione nei pressi del Po- «Poco importa _ egli ha in mare con un picco- Scìcssin sì sono alternate ìc 


cercando di seminare la di- Una soluzione del genere 
scordia nelle file del Partito, di quella appoggiata dallo 
dove creò una^ propria fa- stesso Raab comporterebbe 
zione « che violò la politica gravi conseguenze per la 


<1g1 CC 0 clld regione nord- Do<Ì 2 Ìon£* di i\donaiier che _ ® ^b. 

3cSs-r.--S.nL3S "«■ “canyon della moPte» L" .. 

^Quando fu trasferito, nel assiste^£ infatti a nuove AcCcdatl 1:» inoHl C 96 feriti me ha un colore diverso dalla vava al Cairo, ha annunciato disgregare il fronte dei paesi 

19o3, lavorare prcs^ f.** pressioni dei .Mxrialdcmocra- - voler raggiungere una lo- arabi allo scoixi di indurli. Iscrizione coino gsonwic murrsi. 

to^Kao*KarS’TOminuò a^svi- ® di alcune corrcnU del CITTA* DEL MESSICO. -I. - A bdar.cio dol disasuro fosse pnrtil.a^ri in acrelf^a^'Lc- politica este- calda di frontiera dello Ye- uno dopo l’altro, .ad aderire dei 

luDPare la sua attività di tra liberale per una so- Tredici morti c ixivantasei fe- p,ù grave: 5i parlava di tre- jningràdò aUa”volt 3 dcl^ Polo Tf* confermato che men allo scopo di tentare di al nuovo schieramento mili- i€ dicembre 'SSi 

dimMto arcando di trasci pr<*lcma tedesco riti sono, stando alle cifre uffi- cento morti. Ma fonunatameme il suo paese non intende ag- sollevare le tribù del nord tare il cui fulcro è co^Utui'c -3—fi- TT — 

inrnrirhi »ìoir«»«orritn o dif^ atlantica ed acquisterebbe Mc.-sico. fra .'Mzada e Forn.an- buito .a sa!v.ire numerose vite ha dichiarato che la nuo 
SSdeSì» un’^urda teor^^ ' il progetto di ORen- dez. quando un treno è prcvip:- umane. J'tnzione verrà istallata su 

seMnSa^a aua^ eli elemen mirante alla creazione tato in un .canyon, profondo - io - r ^ 

seconao ja quaie gii ciemcn- .. , , j. „_ ...._-/>_ _ __ » n • . » #. ed ha nnnimo che i eomno- 


m un donalo indipendente quello interno. In un cli- 
diratto da Kang ». ,na di maggiore distensione 

trasferito, nel ^ .-i.^siisterebbe infatti a nuove 

pressioni dei socialdcmocra- 
orgmiisim citrali del Parti- ^ alcune correnti del 


« Polo Nord 3 » 
Nord 4 ». 


Accertati 15 morii e 96 feriti 


nare nelìa cosuirazione mem- ^ necessariamen- cjalì, le \-ittime di una grave le vetture del treno precipitato s-.y. Vr.t 5 b-edire nessuno, sebbene sialcontro il nuovo sult.ano 

hi-« d»l Pavfitn d-h» nwvann La Germania alla coalizio- sciagura verificatasi ieri nel erano d acci.nio, e ciò ha contri- , ,, .. 

inrarirhi »ìeir«»c»rritn o dif^ atlantica ed acquisterebbe Mc.-sico. fra .'Mzada e Forn.an- buito .a sj!v.ire numerose vite Lov ha dichiarato che la nuo- • •• iiittif 

SSdeSì» un’^urda teor^^ ' il progetto di ORen- dez. quando un treno è prcvip:- umane. J'L'izione verrà istallata su 

seMnSa^a aua^ eli elemen! mirante alla creazione tato in un .canyon. p.rafoixlo - - r ^ - 

ti dell’eserc?to avrebbero do- bl.^T di Suiti nimtrab 7o meun. Deci dei feriti si Pampaiimi a TokìO nenti* dl£“"iSssufne* 

viifft avoro il nred/imintn nni Comprendente Germania UHI- trov.ano però in condizioni cri- ” “ ivoiw ncnu ociia milione cne m n" " I 

PC. Egli prette addirittura Austria, Jugoslavia, liche. e si teme che posss.no - saraimo desUnati avranno a J 

nartito I co’ eiTio fosse! Eg*«o. India e Giappone. morire da un momento all altro. TOKIO. 4 - L’attrice ita- disposizione un equipag- ^ J ^ 

ro laorcanizzafL ’ e che esli L’accettazione della ncu- Il treno era pieno di viag- Rana Silvana Pampanini, Siamen.o piu perfezionato dei 

stesso fosse nomìnató segre- deU’Austria, si sostiene giatori che dalla località mes- giunta a Tokio per partecipa- ^^<*dcnli, particolamcntc a 

tarlo generale del CC c capo ^ricora a Bonn, implica una sicana di Guad.il.ijara ei reca- re al festival cinematografico quanto riguarda gli al- 

del governo. revisione della concezione po- vano a trascorrere le vacanze italo nipponico, sì è presenta- ^ggiam^ti ed i mezzi di co- 

Dopo il severo ammoni- htica e militare delle potmze di Pasqu.a a Manzanilla. la oggi ai giornalisti in xin niwmcazionc. g 

mento dato dalla sessione pie- occidentali c questo potrebbe Pochi partico’.iri si sono fi- accollato abito nero. ^^8 ^^8 I 

naria del CC del febbraio riflettersi in un tempo nora appresi sul dis-astro. pare Interpretando le occhiate di ^ÌAnAranA in GiaDDADB I 


Idal patto turco-irakeno. 


.\. Fr.i. 


PIETRO I.VGRAO «lirUlorr 


1€ dicembre '934 

S^bi’.imcnlo rirocr. U.Ea.I.SJk 
Via IV Novembre IO - Home, 


Scioperano in Giappone 
in 14 Grandi miniere 


piendo cosi un ultimo atto deJl’Ufficio BLank i quali af- quL^.ita il tragico nome di indossando un completo da TOKIO, 4 — I minatori di 

contro il Partito. fermano che l’accettazione del « canyon della morte ». sera verde pallido che mette- 14 grandi miniere di carbone 

lao Schi-scin è stato il pir,no Raab condurrebbe ad Le prime notizie, difTu.«c dal va in mostra tutte le doti che giapponesi si sono posti oggi 

principale complice di Kao ima rottura del fronte stra- giornale locale « E1 Informa- l'hanno resa famosa In tutte in sciopero per ottenere degli 

Kang, con il quale fece «d- tegico atlantico e renderebbe dor», avevano fatto temere che le platee del mondo. 1 aumenti salariali. 


NELETTI 











